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Milano e Tonno 

linal mente la pio ggia 

Dopo il momeataoeo rofrigertc la temperatura torna 
però altUsima • Il termometro icende in tutta Europa 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BEltLlNO, }). — « Jn relazione 
con la proponta della clasie op«* 
rata, dei cnnlmliui lavoratori e de- 
Vli altri utrati di lavoratori, il 
Comitato Centrale del S.E.D. ha 
deciso di proporre alla seconda 
conferenza del partito l’edificazio¬ 
ne pianificata del sociiilisino nella 
Repubblica democratica tedesca. 
La creazione dello basi del socia¬ 
lismo corrisponde alle necessità 
di sviluppo economico e agli inte¬ 
ressi della classe operaia c di tut¬ 
ti I lavoratori. Il popolo tedesco, 
ila CUI .•, 0)10 usciti i fondatori del 
.'•ncialismo scientifico, Ular.v _vd 
Engels, farà diventare '«altd »*el- 
lii Repubblica democratica te 
grandi idee del socialismo, sotto 
la guida deila classe operala 

Quando Waltor Ulbricht ha pro¬ 
nunciato cjupste parole, nel corso 
del juo rapporto alla seconda con¬ 
ferenza del S.E.D. le centinaia dì 
rielcRati si sono alzati in piedi ap- 



rina.scita del militarismo; da una 
parte, pieno impief-o c impetuoso 
sviluppo economico e culturale, 
dall’altra crisi profonda c tre mi¬ 
lioni di disoccupati. 

11 . trattato {•‘'ferale è l’espre.s- 
sione massima <h riue.-ita politica, 
e contro di c.s.s:i sale il malconten¬ 
to della popolazione, anche se ima 
IKirte notevole non sii ancoia 
esprimerlo in ftnina eoncrela. Di 
fronte al tradimento nazionak, 
rappresentato dasli accordi con¬ 
trattuali ", occorre dichiarare che 
coloro I quali li latificlieranno, 
dovranno rendere un ;iioino con¬ 
to del loto opcratii dinanzi al im¬ 
pelo e occorro chiamare ognuno 
a precisare le proprio ie-sponsahi- 
lità. 

La prospettiva nmaiu quella 
della nunìficazione e del trattato 
di pace, come indicato dalla nota 
sovietica o come richiesto dalla 
clfi.s-'O operaia e dalla popuinzione 
con iniziative .^omprc più larithe. 
In tale .'litnazione, compito iirijen- 
to dei patrioti della Germania oc¬ 
cidentale è quello di impedire la 
ratifica del trattato con grandi 
manife-ilazioni, facilitare un in¬ 


contro fra i lappresGiitanti delle 
due Germanie c lottare contro le 
diverse oiganizzazioni di .'.plonag- 
ftio e .-iabolaggio contro la nepiib-j 
iilica democratica, oijjaniz/ate dai 
servizi statimiten.M e dallo sle-co 
partito socialdemocratico i 

Que.sta lotta, ha iibadilo IJI-j 
hiiclit. ricever,à nuovo slancio con 
If. sviluppo deirordine deinociati- 
co popolare nella lepnhhliea. Que- 
to pa.*-.'’o avanti determinerà, in¬ 
dubbiamente. un'aecentnata lotta 
d; clas.se e ■-arà diivere della cla.-i- 
se operaia al potere di inten.sifi- 
rarc al ma.-.'.imo la i-igilan/a rivo- 
liizionat la 

Le basi del socialismo 

L.'i creazione delle haM del .•ii)- 
ciali.snio imporrà !,i n'ollipliea/io- 
ne della proprietà .^■tatale, ma nes¬ 
sun provvedimento di espropria- 
z.ionc verrfi pre.^o carico delle 
piccole proprietà privati*. Verrà 
attuata la riforma annnini.-itrativa 
(i fli.^tietti ,'Mranno 19.'). lincee d. 
1321. per far ji-irteeipare più di¬ 
rettamente il popolo alla direz.io- 
ne della co.-a pubblica, e 'i mi¬ 
ci iororà tutta l;i ^1rultu^a statale. 


Ijìi sovraalrultura — ha detto Sta¬ 
lin — non può e.-..'erc neutra, ma 
deve aiutare la ÌKtse a sviluppar.si, 
e qiie.sln imecnainento dovrà e.s- 
-’ere applicato nella Itepubblìca 
demoeratica, la iiualo farà le.soro 
della e.sjicru'Mzji dcirURSS e del¬ 
le ilemociazie popolai-i 

Un oriciitamento nuovo dovrà, 
il. paitieolare. a.N-.uineri* il diritto, 
a! (piale spetta il compito di niut- 
ler-i inter.'iniciite al ‘ervlzio del 
ptipolo, contili I nemici della le¬ 
galità denioetallea, per impedire 
oCMi litoino <lei eapitali.sti e dei 
grandi agraii Particolare atten¬ 
zione .%arà data, naturalmente, al¬ 
lo .vilupp.» deirecononila, in tutti 
I campi E. anche qui. è fonda- 
menlnlc Tallito dolTUnione Sovie¬ 
tica, la qtiale ha ri-spo.sto favore¬ 
volmente alla rieliic.sLa del gover¬ 
no tedesco per la fornitura di mac¬ 
chinari moderni e macchino agri¬ 
cole. per lo .sfruttamento delle mi¬ 
niere e lo rieereiie geologiche. 

.Spetta a lutto il popolo tedesco 
stabilire quale •:ai;) Tordine .socia¬ 
le in una Germania unificata — 
ha dichiarato Ulbricht concluden¬ 
do il suo diseoi.so. — L’ctiinenzionc 
del .“oeialismn o la ro.stituzionc di 
forze armato nazionali saranno un ' 
nuovo colpo ni fautori di guerra, 

I quali dovranno <-onvinccr.si che, 
con le provocazioni e le minacce 
tK>n riii.'^eiianno a raggiungere i 
loro fini e dovranno ra.tsegnarsl 
a .sedere al tavolo delle trattative 
L.'i Ropiibhliea democratica, avan¬ 
zando .sulla vìa del socialismo, 
rafforzerà il campo della pace e 
.si metterà al .-ervizio di lutti gli 
uomini che nel mondo lottano per 
scacciale Tineubo della guerra e 
co.stniìr.s'i una vit.i migliore. 

.SERGIO SEGRE 




Un pulriuta iiiulaicnuto ilallu pulizin iliirante la ni.initeKtaxione di 
proleatu !>volta.si alTaeroporta di Londra alTarrIvu dri « generale 
peste » Matthew RiiUway. Nonoslanle le violenze ilella polixla, 1 
lavoratori londinesi li.tnno inanifestato encrgicameote eonlro Tas- 
.sa.ssino dei liinibi roreani, il cui dì.seors«> di saluto è stato coperto 
dulie grida di *‘Iorii.i a e-t.sa r re.slari ». Un palrioia, rotti 1 cordoni 
della polizia, ha ianeiato iin paceO ili manifestini sul viso del « gau- 
Iclter » americano. (Vedere In qiiinla pagina le nostre informazioni) 


L’urla stagnante di carattere 
tropicale che da oltre dieci gior¬ 
ni gravava inp.sorabilmente su 
Uittn l’Europa .sembra avviarsi 
ver.so un detinitlvo diradamento. 
A Parigi il termometro, che ave¬ 
va -segnato punte fino a 38 gra¬ 
di, è dl.sccso ora a 20 in seguito 
a violento pioggio. Anche in Ger¬ 
mania e in Inghilterra -la tem- 
peraUira varia tra i 20 e i 26 
gradi. 

I/Italin .sembra però — nel 
complesso — costituire ancora 
una eccezione, data In geivgrale 
persistenza del caldo, che è in 
aumento nel Mezzogiorno e nel¬ 
le Isole, mentre registra qualche 
sintomo tU miglioramento nel 
Nord. A Torino è caduta una bre¬ 
ve e violenta pioggia, ma la tem- 
pcraturn non si è abbassala di 
iiìolto. A Milano un violento ac¬ 
quazzone è scoppiato ieri alle 
10,30, portando un momentaneo 
Miilicvo alla città che a», “iva do¬ 
vuto lamentare ben 24 zittirne 
dell’insolazione. Alla .stessa ora 
analoghe precipitazioni si sono 
avute n Modena, dove 11 traffico 
cittadino è stato sospe.so, a Fer¬ 
rara, a Bologna c a Genova. 

Nella notte scorsa un violento 
temporale si è scatenato anche 
Ku Venezia. I Vigili del Fuoco 
hanno dovuto accorrere al soc- 
cor.so di parecchie barche sor- 
pre.se al largo mentre in città si 


sono verificati numero.si crolli 
di calcinaccio. Nella zona di 
Chioggia molto imbarcazioni da 
pesca hanno dovuto ragglungore 
al più pre.sto il porto, montro al¬ 
tre hanno gettato lo ancora in 
prossimità della costa. Cionono¬ 
stante, il caldo, appena pa.ssutl 
I temporali, è tornato intcnsi.s.si- 
mo in tutti l contri dii nord. 

Istèrici attacchi 

al Detano di (anicibuiy 

f.ONDRA, 0 — (f. C I - Novo do¬ 
patati corwerviilori hiinno proiinla- 
to alla C'iunem dol tJomuni uuu rno- 
ztono con cui chlt-dono elio li dottor 
JohnHon vengo destltullo dnllft cu- 
ricu che rivesto nollu chu».i oiigli- 
cam Como Decano di contorbury. 

E*. quoBta. lo prima rnbbio.vi rea¬ 
zione del circoli dirigenti liiglosi al 
meaaogglo elio 11 Decano hit portolo 
con 80 dalla euu visito In tJlnu. n 
col quaio cinque tiiUlonI di prote- 
■tantl o cattolici cinesi si rivolgono 
al loro fratoni di fedo In* Occidente, 
cbiedendono Tappogglo contro la 
guerra batteriologica dogli anicrlcanl. 

n dr. Johneon ha dichiarato que¬ 
sta aera che egli non «I Ia.sccrà In¬ 
timidire dalle minoccc, o che tutta 
la «uà attività nclTlmmfcdtato futu¬ 
ro sarà dedicata a diffondere, Itr tut¬ 
to rooetdente Tappeilo affidatogli 
dal cristiani clncei. 


forzo ariiinto nnzionnli saranno un — ■,== 

RFVLLAZIOÌVl DELLO SPILGLI.. > rqunii‘'d!n/LM'no''c^^^ lUIRRUZIIINE I! PRIVILEGIO NELLA CAMPAGNA GLETTORALE AMERICANA 

con lo provociizioni e le minacce — _ . . .— — ■ — — 

, a a • a nii.u-iiaiino a raggiungere i A • 

Fmanzianienti trancesiRe dell'alta finanza in lotta 

_ ma M ■ rafforzerà il c.impo della pace <? « 

al partito di Adepaucr dietro le quinte di Chicago 

_ .SERGIO SEGRE _ ■■ ____ 

iniiiato al Bundestag il dibattito $uir«esercito europeo» Il Governo iracheno Moraan a Rookatellef aDDOBOiano EiMnhowef, mantre Taft i sostenuto dai groppi di Chicago 

-’ . liii rltadr» 1« ® ® .___ ■ - - ■ - ■- ■ ■■■ 


Walter Ulbricht 

plaudendo per oltre dieci minuti. 

Una commozione c un ontusia- 
,vnio profondo regnavanu ncliu 
grande .«ala la < Werner Halle -. 
Ognuno ficntiv'a che in quel mo- 
mentu una nuova epoca stava 
aprendosi nella storia della Ger¬ 
mania e dclTEuropa, nel cui cuo¬ 
re .sorgerà un altro paese che fa¬ 
rà parte del grande fronte del so- 
i-’alisn’o e della pace. 

Quali .«a ranno le conseguenze 
dclTedificazione del socialismo sul 
problema' della riunificazionc? La 
faciliteianno o la ostacoleranno? 
.•\ quc.'ite domande Ulbricht ha ri- 
.«qio.-to con un profondo esame 
della .situazione, giungendo alla 
tonclu-'ionc che il rafforzamento 
della repubblica democratica non 
potrà che rendere più efficaci j 
suoi sforzi per l’unità e dare mag¬ 
giore coraggio ai patrioti della 
Germania occidentale nella loro 
lotta per la liberazione dalTas.-r*r- 
vimcnto -straniero, per la liquida- 
z.ione del governo Adenauer e con¬ 
tro il trattato generale. 

La conclusione di questi accordi 
ha modificato la situazione e im¬ 
pone compiti nuovi alla Germania 
democratica fra cui. fondamentale, 
quello della costituzione di forze 
.srmatc nazionali per la difesa del 
pae.se. Questo, ha detto Ulbricht. 
.'.ara un c-ercito popolare, stretta¬ 
mente unito all'invincibile armata 
deirUnione Sovietica o saprà con¬ 
vincere gli occidentali a non tcn- 
’.-.rc le awcnture supreme; sarà 
al .'crvizio della pace, c nemico d: 
<>2.n; m!litari.«cno. Non è vero, ha 
netto a que.'to punto il Segretario 
del S.E.D., che un militare sia 
sempre un militare: un’arma nelle 
man! del generale Ridg3\'ay è dif¬ 
ferente da un'arma nelle mani di 
un operaio antifa.^ci'ga 

La conferenza e iniziata sttima- 
ne alle dieci D <po la nomina dei¬ 
tà pre.=idenza d'onore, la lettura 
messaggi del PC <b i del- 
I Unione Sovietica e del compagno 
Mao T-se-tung c un .saluto de; de¬ 
legali dei partiti fratelli — per tl 
Comitato Centrale del f*Cl sono 
prc.sent; i compagni Mauro Scoc- 
rimarco e Bruzio Manzocchi — ha 
preso la parola Pieck. per un bre¬ 
ve dircorsf) cTapcrtura 

Pco’la Ulbricht 

.Mio 11 c .salito alla tr-buna :! 
rc^-.p3.g^..^ Ulbricht. il quale ha 
.nterrotto il suo discorso alle ore 
16.30 per riprenderlo un’ora dopo 
e terminarlo alle ore 19,30. 

Il Se.gretario generale del S.B-D- 
’r.a iniz.iato affermando di voler 
e-aminarc quattro problemi fon- 
riamental-, situazione intemaziona. 
ir. situazione :ede.<=ca generale. Re¬ 
pubblica democratica e partito. 

Nel campo della politica estera 
gli obiettivi del S-ED. .«ono i se¬ 
guenti: 

It La lotta a salvaguardia della 
pace, per il trattato di pace e la 
T-.unificazinne: 2> commercio con 
"atti i paesi del mondo sulla base 
dr^lìa uguaglianza; 3> rafforza- 
rnento della repubblica e sua di¬ 
fesa; 4> amicizia rncroUabiìe con 
l'Unicne Sovietica, la Cina e le 
democrazie popolari. 

ElsamìnanÀy la situazione tede- 
ira Ulbricht ha sottolineato il dif¬ 
ferente sviluppo delle due partì 
della Germania: mentre in una 
parte, quella orientale, le basi 
economiche naziste sono state di- 
.«tnjttc e n popolo è salito al po¬ 
tere. la Germania occidentale vie¬ 
ne ridotta in aervitù dall# potenze 
•OàatlclM, U quali fomeatase la 


11*, tra la Germania Occidentale c avrebbe accettato la propo.'-ta per porinfogiio noi gabinetto dimissiona- m/zionale zMtri raDuresenlauli di Wall pont, Mellon e Ford. Tra di essi clelà petrolifere s indipendenti >. 

gli anglo-franco-amcricani. fare eventualmente di .Adenauer il rio. lia .nviito Tiiicarlco di formare un di fazione al Congre.sso nazionale Altri rapprcseniami oi »»a»i pum, i u cfonn' Al- estraneo al controllo dei Rocke- 

Hanno parlato Adenauer a fa- capo del governo tedesco in esilio, governo «ad Interim, perchè <*^1 Partito rcpiibbhcano .si c con-.Street agiscono ancora o u aper-sono Aldrlch e George Sioan. Al^ 

vorc della ratifica e numero.si o- Il periodico rivela inoltre che eiezioni centrata, ancora oggi sui .segg tamente di Aldrmh Poco prima fred SIoan. ^po del a « General 

raiori socialdemocratici, che han- nel 1W9 Blankenhorn chiese una - contesi di 68 dclcguli degl. Stihi dell’apertura del Congresso Geor- Motors jJ, temi 

Banf .fr""? Nuova incursione SLISSIT' “ amfSoTcl » CamerL InloSo^ Teaio Ilio .Continenti con Taìt ha puro quolcho appogeio 

‘“ir^.h^nolc d, Bono - . Spio- 3. p,„p,p h, o.u.„.n„ uno " Se d, connnercin c dleolj^re Co . e™tr„|,o,a .Ui Mor|anj In Wall Street Nel . Con,^ 

del . - 00.0,0 Oddi in un .ao or- ledi-..„.lye. Inoltre lo Schm.h»er h, 31 CO UtinC 0 111056 L’ifiSotre'^rdel" no oì Dapon". a. Morgan? e di 0"^' Si.t deUa ?Ar^bia®n SSi- 2^',i‘'|,1ia;eore J 

liccio II lancclhcre Adenauer c il incaricalo dal console generale a >r - . deicg.itl della Luisian.i c .i7 dei- no ai uupom e ai «lorivau; t, ^ nn Gn » riell-i « Gulf Òli brande Hift-i HI Wnll Slret la 

capo dei servizi e.steri della cancel- della Germania occidentale a Ca- TOKIO. 9 - Un comunicalo ame- California, mentre Tali ha altre corporazioni contro late dal rican Oli Co. .. d^ «Gulf Oli gr^de Atta di Wa Stret la 

leria. Herbert Blankenhorn. di c.s- sablanca di propone alla Franca V-”!''’ ORR* che bombar- oUciuito 17 delegali della Geor- Morgan, li.i dichiaralo st^- Corporation s. ecc « ]^b Md Co. ». ed 

sersi me.s.si m contatto ne! 1948-49 il distacco dalla Germania di lulta :‘'7' h«nno 5 del MLssi.sbippi. 15 della pa di aver scritto a t«l‘» » feje- 

con un agente dei .serviz: di con- la riva sini.stra del Reno. '7 . f impianti idro- pi„,.ida c 22 .su 38 del Texas. goti degl» Stati '".^“dioimll, invi- S-l^zwkSeller 

_ -, j . I elriirin dello Yalii. I ,, hitt-ifiiii Hiimnie -1 cvolee tandnli ad appoggiare Eisenhowcr. vorito del maggiori gruppi aei ca cne 1 nocKeieiler, mentre gettano 

. . 'Jn « P'-o' «ra(orm atiacco f Probabilmente; altri importanti pitale lìna^ario. av^i sede nel-tutto U loro peso a sostegno di 

Tuffi i compaKoi scnalori blicano i giorna.i, ha ammesso di ..oiifinc cinese Riunire cosi ad sostenitori di Eisenhowor hanno l’Est, mentre Taft gode l’appog-Elsenhower, abbiano ritenuto op- 

SENZ.à ECCEZIONE ALCUNA cono.scerc Schmei.sser. airBravarc la situazione. Nel mo- , .,7" Viinn7 mmclleilm fatto altrettanto, impi^^^ soprattutto dei raggnippa-portano « investire a qualche CO- 

sono tenuti ad essere presentì La polizìa intHnto ha requisito mento in cui c in atto un estremo lò niiintr iuiUmiIì fnr/p ^o- ti i mezzi a disposizione per im- menti finanziari accentrati a Ch^ sa anche nel campo di Taft, nel- 

alla seduta di oitrì 10 alle nelle rivendite dcll^ Gcrm*Tnia oc- tentati\o per superare li punto • t* Hio 'irrorrli w Htì norre ìa nomina del ^onerale. La cago e Cleveland; dei direttori 1 eventualità di una sua vittoria, 

ore 16. cidentnle tut^ le copie del numero morto suITul.inia qursUon# al- Insito deha lol J -- - -- 

- incriminato d. « Spiegel .. « " <^R- «“"nferenza di Iregua. tonclu.si. ^ . • « • • 


ha dalo le HìitiÌRRiom 


Il governo irache-| 


prima lettura .siiU'.< esercito curo- ottc.ncrc il modo di fuggire in Spa- rassrcnai7'l*” dtml«f^l7*l 
peo» e sugli .accordi contratUia- gna in caso di guerra. La Francia nUnUtro sem» 

Il *. tra la Germania Occidentale c avrebbe accettato la propo.'-ta per porinfogiio noi gabinetto dimissiona¬ 
gli anglo-franco-anicricani. fare eventualmente di .Adenauer il rio. iia .tvuIo Tiiicarlco di formare un 

Hanno parlato Adenauer a fa- capo del governo tedesco in esilio, governo «ad Interim» perchè pre- 
vorc della ratifica e numero.si o- Il periodico rivel.a inoltre clic eiezioni 

raiori socialdemocratici, che han- nel 1949 Blankenhorn chiese una ^ 

no c.spo.'ito le ragioni della loro op- .covvcnzioiio dal governo francese NlinV2 ìnnilFCÌnnO 

po.sizione. per il Partilo deinocn.-tiano di nUUVfl lllbUI blUIII/ 

11 settimanale di Bonn — - Spie- Adrnaucr in vista delle elezioni «I pftnfjnp pìnPCP 

gel' — accusa oggi in un .«uo ar- lcpi-ilati\e. Inoltre lo Schmois-ser fu IzUlllllIC IzlllCoC I 

Uccio il lanccllicre Adenauer c il incaricato dal console generale a ir - . ' 

capo dei servizi esteri della cancel- della Germania occidentale a Ca- . *'*• ® ” comunicato ame- 


SERVIZIO RARTICOLARE 
DELL’AGENZIA cTASS> 


Tatti t compagni senatori 
SENZ.A ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere presentì 
alla seduta di Oggi 10 alle 
ore 16. 


UNA IMPORTANTE VtnORIA DEI CONTADINI E D ELl’OPPOSIZIONE 

La proroga dei coiifralli agrari 
è sta la decisa ieri dal So nato 

Bitos.si chiede giustizia per i nerrhi marittimi pensioìiati 


(lu una decina di per-sone se¬ 
condo il giuoco delie influenze 
e della corruzione. Così si spiega, 
ad esempio, la vitioiia riportata 
l’altro giorno da Eisenhower nel¬ 
la votazione pr.iafduralc, nella 
quale, per dirlo con il banchieri 
di Cleveland, Eaton .si .scorgeva 
• la sottile influenza di Wall 
Street ». 

A questa lotta segreta dietro le 
quinte, prendono parte attiva i 
rappresentanti dei maggiori mo- 


Apre il fuoco sui suoi 5 coiuipiilini 
li ston nina tuM o poi si loglio la vita 

L'anziano mutilato omicida era stato respinto da una delle vittime delia qudie era innamorato 


rappresentanti dei maggiori mo- GROSSCTO. 9. - Una orribile II 

nopoli americani, quali Winthrop .viagura e scoppiato improvvisa- lo 

Aldrich. presidente della < Chase mente que.sla sera m una casa di f “ ?• 

National Bank » di New York, il ^t'^s.=;a Marittima. .mbrawato ^ ' 

ouale è ciunto a Chicauo fin dal H 56cnnc Ubaldo Rossetti, celibe, P P_ «n-i « 


I SiidacaN plappoflesi 
(oiifrt gli attaccM soiio Yalu 


r c . 1 -TT^;- min toro d*; ""^^rra chf convrrva’ "bdara là Tm^gha "Ni^ofinT ei TORIO 9 Il gioraal# 

Il Senato ha approvalo ieri po- (ine. >.v<,lio iin iiiipo.-tar.lr .:,!erpel- delle pi ri.-a.iii piopo.ste ual ge,ver- 6 luglio. Aldrich e una figura emi- mutilalo Ui guerra, eoe con ve . ^ stanza in stanza com- «Vamano Sbimbtm» informa che il 

meriggio, nel testo già votato iaùa l'.nza =u: grai.d, invalidi t b c. di no ihe fi basami -tempre .sulle- re- nenie neirimpcrii Ji Rockefeller. con alcuni coinquilini, colpito da Pasrando^m^la^za in sia . coagrosro della Federazione degU 

Camera, la legge di proroga do: guerra Dopo a\cr c-nTC'*o la oro- mb* /ami di anlrguerra, o si c 5of- Secondo la Chicago Tribune improvvisa pazzia na .moracciaio v ,i n/,.Q.ifì ope«l defl’lndustTto chimica e sin- 

cor.tratti agrari. L’articolo fonda- pria indignazione per i<. violenze fermato .sulle ingiustificate prò- Aldrich, che ha pre^o alloggio in un fucile da caccia cd ha sparato ; * ’ n<.Ua mina ****f?j*** adomto risoluzione di 

mentale della nuova legge. Vl\;^- della polizia contro i gra'.cli .nva- fo-ide differenze che il nrogctlo una re>;idenza privata lontana ^ varie riprese contro di Jnr^aio fhi. ^vevate^n in na^e il 

™„1C ...e» nell, empasne , lid, riunii, „,1I. Ca.a .Madre dei r%T- «Ifl» sala del cW'.o, n^ra N-IJa Uae,„ i’,”r ' ' " £S,“5lu*£ 

r .lonabili. annunciando che su que- attraverso Dewey, governatore ^cUi ha urc^o d 39enne Il.o aN.c 


aveva una .echeggia nella ^ina ppotesta contro il barbaro bombar- 
dor.sale che aveva leso in parte 11 damento dcOe centrali idroelettriche 


cu- approvazione costituisce un .Mutila;, ,i, Guiira ptr prctcstc-'c «lonribili annunciando che su aue- attraverso Dewey, governatore ha ucciso il 39enne Ilio r<ic- 
importante .succo.-o delle m3'«>e rontro la riduzione degli as'=ogni ^ di=DO.'iz:on: della «elio Stato di New York, per colmi, falegnaine, capo famiglia, 

ccrtadinc. presenve: climatiche d.a 2100 a aini-tro prcsenicranno 43 esercitare sui delegati Tenorme la 'if *i” 

1 conlratti verbali o scritli di LiOO lire gioinal.crc e contro Ih pressione del complesso Rockefel- ^*1 a del Ni^olini, G.aziel- 

mezzadria. colonia parziaria, com- f'duziorie del periodf. d cura .da A . de TOM ® favore di Eisenhower. La ò* anni 3, la menne Gi^sc^a 

parfreirazionc c affilio Miptilali oO giorni 'rMen-.bili a 90 nei ca'i ,.,aS?NT ^ .1 LniSlJrCAPPA hi^il 'Chicago Tribune - afferma che Zam^-nc. ® 

fon rnllìvatorì diretti romnresì gravti a «ol: 30 =.o;.'i: evli ha MAblM c li mini.'tro CAPI A h-n- Aldrich e la .* Pn n.e National tiu Martini cog.nata del Niccolmi- 

qncir. con clausola migVioritarto e « a'-enzicne del Parla- un difeso il progetto !a di5cuS5io- formio" al^gluppo Compiuto l’eccidio il 

j - • - - incnto c del novcrrio ^ul oroolc- nc c >tHtH rinviata alfe lo di i- . • • ^ ^ ai lav? 1 axma. contro étcvso sp3* 

«-ral, de, mu„la.i. ,nv,;.d, p< , 1 del, uri,col, Z colpo . rinu.ucodo’?,- 


Ideilo Yalu da (>arte degli americani 


dafTilto. noncliè le comrsfioni di -.uaiaa*.!, luvc.La. 

• » gg* * g . e rcuiaCi oi jzuerra in nomo dellsi — i a* j • j i a- « _ «•« <»•» 

terre incolte o inaufficientemenle .;n,nn,tà e def sentimento r.az onalel r. di' ' Dallo stermi-io si è salvata solo 

colmate disposte ai sensi del de- j. z.-aUtuà:T.e lov -o=o re con- nCVOCalo lo SCIOpCrO Po — ha scritto il giornale — ha ' 

ereto legislatiso luogotenenziale fj; colo-o che tutto ha^no j il r' j- o* * ' Ottenuto informazioni sui r«c-° rasualment»- 

del 19 Ottohre I9IL n. -'T9. e del de- LerVfiriftr. alto Wtfia *** Risparmio azionari, considerato pene- 

crefo legUIatiio 6 settembre 1916. jj Senato dono aver ^Dorrn-ato . —’!- ralmcnte come segrete e inacces- '* * i.. 

n. 89. e surerssise integrazioni o alcune leggi di minore importanza ‘*‘''**^ sibili. Le Uste degli azionisti sono 

- - __ rfiiuiie Itasi ai minore imporianza. Casse di Risparmio, già indetto per «, hnte ore 17. quando, provenienti dalla 

modificazioni, sono prorogati fino miziato la discussione del prò- oggi, e stalo revocalo, essendo stato * rflf. Znn^rl casa dei NiccoUni e del Rossetti, 

al termme dell annata agraria in getto di legge governativo sulla raggiunto ieri raccordo in merito regtoriale. I nomi dei magiari nella via principale di 

corso al momento dell entrala in \i- orcvidenza mannara. Primo ora- *Ito vertenza Ai dipendenU sarà arionirfi sono Stati quinoi Marittima sono stati uditi 

gore di una nuova legge contenente è stato il compagno sociali.ita «disposto a titolo di anUclpo in arafati — a guanto St dice — alle , eguentesi a brevi intervalli una 

«irme di riforma de. beRLLNGUER il quSI con un brH- 

laute e documentato intervento ha paga dei mese di giugno. Nel pe- ,• rivoltella. Alcuni coraggiosi han- 

Un'altra norma importante lolla dimostrato che lì governo, come riodo estivo si osserverà l'orario con- “* loro, hi quai» erano sia subito tentato di penetrare r.el- 
Icggc è la «cruente: nel passato, anche oggi con que- Unuato in quelle aziende e in quelle «>nce*si prcjwi. crii cuioiusri. o j-jgica casa ma non vi sono riu- 

• La esecuzio.ne delle se-nien/e d. .«to progetto non mantiene gli im- perché la porta era sbarrata 

-bratto relative ad una detcr-mi- pegni prc.ri con i marittimi nè fa «J»»' organizzazioni sindacali. rrrso la Chase" facendo pres- j carabinieri. 


{azionisti, che possono influenzare 


Revocalo lo sciopero 


daverc aU’istante, 


KS/J 


V 




• La cs<fcU2ione delle 'cnten/e d; ciò progetto non m^intiene ^11 im- nelle ciò richiestoj«oro rolla^^sr 

-'^raUo relative ad una detcr-mi- pegni prc.ri con i marittimi nè fa «J»»' organizzazioni sindacali. 'rrrso la Chas 

nata annata agraria rimane sospe- f] suo dovere ai termini della leg- 
sa fino al termine deH’annafa aara- ge del 1919 che dispone 5’adegua- m m ^ -m 

na successiva -. mento delle tabelle pensioni ogni W M * m M y » • 

Nella seduta antimeridiana del cinque anni- Hanno poi parlato i M m m 

Senato il compagno R.AV.VGX-AN d.c. MONALDI c GRAVA, che. pur M.mr R>€. 9 

aveva denunciato la grave situa- facendo alcune riserve hanno so- 

zione del terr.torio alluvionato del- «tenuto il progetto. ~ 

la provincia di Rovigo. Il compagno BITOSSI. interve- __ 

Svolgendo un’altra interrogaz:j- successivamente, ha subito "••• Indiana « 

ne. il compagno TthRACINI ha affermato che i marittimi non vo- — Indro .Montanelli, continuando U reaota cerca di 
docomentato che il governo per nualunaue legge sulla uiaggui in India, e stato rice- ^ 

ragioni di parte non ^ sospeso a ma un^ legge capace ^ a«tem« ma non ci rie. 

termini di legb dalle sue funzio- Previdenza, ma una gg p oltre persone. Appena é U far» ■ ■ 

ni n stadi? di ISn^e B^Ó t*' assicurare loro una decoro^ „„ del niltro. c vS^pronttaeto- * , * 

previdenza. Questa volontà e di- to U suo nome sii Pandlt è cadu- . 


Una esrppta «saai ben* assortita. 
L’inviato del Corriere, infatti, di 


• appena giunti sul posto, riuscivar.o 
ad entrare nella abitazione dei 
Niccoltai attraverso le finestre ii 
una casa contigua. Poco dopo ai 
carabinieri si è aggiunto il parroco. 

La scena che s'c presentata ai 
loro occhi era spaventosa: giace¬ 
vano i corpi delle vittime e dello 
i i5sa.*isino. Sono stati anche rinve- 


-A 


mo non iri riesce mai. 


essere’ tnteUigénte. ti un fucUe e Una pistola armi 
e mai. adoperate dall'anicida. 

. . Sulle cause dell» tragedia si ap- 

lorne prende che il Bosuetti era da tem- 


termini di leve* dalle sue funzio. - " j 0“ oltre persone. Appena é U t»r- ■ rutili à »\ -—W ^ 

ni n Aenone Brino assicurare loro una decoro^ ^el nostro, e mene pronuscio- _ . prende che il Bosetti era da tem- 1 

Veoehto^m previdenza. Questa volontà e di- to U suo nome «il Pandlt è cadu- «tmronte la Conferenza annu^ po foHemente innamorato — no- \ ✓ CzX ^ / 

n «mostrata dal fatto che quei lavo- to nella sua abituale tetraggtae. le «te»* Air Force A.«>ciaUon la ^^te I» «ensibile dlfferonza di V |[v Vh , 

WO^EsSlO ratori hanno di recente scioperato anzi sembra vo’erla accentuare an- mascoMe, una capra, è stata nomi- età — della Slenne Siria Martini, , , 7^ ’ 

ctai^deiruSfv^ drS^U Sntro il rifiuto opposto dal Mini- ergente. Dopo □ confertmen- cognata del NiWoUnL L. donna 

peì^STtW-irsttSSi av^^ò rtro^lla alla giu^ richiesta di ** te è .tate offerto un ,veva sempre r«fiamneote respinto 

usufruito del diritto costitozionale assegnare I fondi Mcesari al mi- compopnsto «*da un amico i ngl»- odITnii fonisin come si faccia a Dftmdere U inxolozioni 

di esternare le loro opinioni. glloramento reale dell» legge. se ebe « regola cerca di essars «vposta ad urna fede 4M Popolo, tempi le «vem più volte rinnovato — tion eapiaeo come sì faceta a pramaere le tnsoumom, 

n oompsgno PALERMO ha, In- Egli ha rilevato l'inadeguatezza stupido, ma non scnipra vi riesos». ASMOOBO >• *ue propate. —— ■ — ■ ■ 
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Temperatura di ieri 


Il cronìsfa riceve 

PICCOLA 

min. 21,4 - max. 30,7 

c^ronsàCo. 0.1 Koinfi 

dalle óre 19 alle 21 

CRONACA 


PRIMO Ano DEllA GIUNTA P ROVINCIALE 

Omaggio ai martiri 
e ai caduti in gu erra 

La pariecipnzione dei gruppi consiliari - Il sa¬ 
lalo del presid. Solgiii al personale dipendente 





LA SCANDALOSA SITUAZIONE DELL’ENEBGIA ELEnUCA 


Di nuovo il ricatto dei distacchigli lavoratori oi pa 

per strappare aumenti di taritta 9'®’'*'"' ® ® 


Dalle 3 alle 5 lire in più a kwb. - Prima cbe il prezzo del pane 
aumentasse di 7 lire il costo della vita era già salito del 2,6 per cento 


Drt qualche v'ioruo a quetlit par~ 
tP, sul piu bello — stai leuf/ciido 
un libro, li stai facendo il bao’io, 
stai ascoltando la radio, stai cu- 
ciiiajido. stai stirando o stai con 
Uli occhi socchiusi doranti u un 
ventilatore —■ zac e si spefine la 
luce. Rimani a metà delle tue oc~ 
cupazioni come uii povero impo¬ 
tente e non hai da far altro che 
rivolgere gli occhi al cielo cercan 
do di tenere la bocca quanto più 
serrata possibile in modo da non 
far Sentire ai bambini le poro ac¬ 
conce parale che ve fuoriescono. 

La stessa cosa, da qualche gior¬ 
no a questa parte accade sui tram 
o iti officina. Sul più bello, zac e 
ti devi fermare. Le ragioni di Que¬ 
sti .distacchi sono più che chiare: 
esse si verificano con una frequen 
za incalzante solo quando gli in¬ 
dustriali produttori di energia c- 
lettrica e i loro giornali ronitncia 
no ad •agitare la questione degli 
aumenti di tariffa. L’interruzione 
improvvisa dell’erogazione di cor¬ 
rente vuol essere un vero e pro¬ 
prio uitimatuin n chiunque sui in 
grado di comprendere e di prov-l 
vedere: o raumento o il caos.' E 
nfl passato, qualche volta il si.sle- 
rna ha funzionato. 

Ora gli industriali, profittando 
dell'Unificazione delle tariffe su 
piatto nazionale, vorrehlicm eh 
quella per le grandi città veii'sse 
portata a 28-30 lire a chilovutlure, 
coll un aiitnoiilo, cioè, dalle 3 alle 
5 lire sull’attuale che è di 24.08 
(25 lire). 

La questione è troppo vasta ♦ 
complessa perchè possa essere esa¬ 
minata in questa sede con la do¬ 
vuta competenza: due cose, comun¬ 
que, ci sembra di poter dire siihlto 
r senza timore di sbagliare: che 
occorre innanzi tutto attendere • 
risultati della perequazione nazio¬ 
nale delle tariffe per rendersi con¬ 
to del maggiore o minore aggra¬ 
vio che da essa deriverà alle vane 
categorie di utenti: che in secondo 
luogo occorre attendere i risiiliiiti 
dcll’inchlestn che dovrà pur esser 
/atti! in OUr-^to campo dalla - l't- 
nelettrica -, il nuovo ente delio 
Stato, al quale non farrhiir mate 
istaurare una politica siatair del¬ 
l’energia elettrica, in modo da 
rompere l’arbitrio dei vinnnpoll e 
far opera di concorrenza verso i 
privati nella costruzione di nuove 
centrali, nella produzione c nella 
distribuzione dell’energia. 

Ogni provvedimento .che venisse 
presa prescindendo dall e.sanie di 
questi due risultati suonerebhc 
» camorra » anche dal punto di vi- 
.sla formale. Diciamo iinclip dal 
punto di vista formale perchè è 
evidente che da quello sostanziale 
In camorra esiste da sempre ed è 


ufficialmente riconosciuta e « ac¬ 
cettala - da tutti culuru che non 
sono consumatori. 

E’ di ieri, propria, la notizia del 
l’Ufficio centrale di Statistica se¬ 
condo la quale il costo della vita 
è aumentato in questi ultimi mesi 
del due per cento in Italia e a 
Roma del 2,6; questo aumento non 
tiene conto delle conseguenze de¬ 
rivanti dal recentissimo aumento 
dii prezzo del patte di ben sette 
lire al chilo. E’ chiaro che qua¬ 
lora anche le tariffe elettriche do 
vesserò subire Un nuot>o balzo nel 
gire di breve tempo, la situazione 
dei salariati e degli stipendiati di¬ 
verrebbe ancora più terribile. 

L’unica soluzione, dunque, per 
tarpare definitivamente le ali alla 
speculazione monopolistica e por¬ 
tare quindi un po’ di pace fra le 
masse di nienti é quella dello no- 
zlciializzazioiie. I gruppi parlamen¬ 
tai i di opposizione hanno quasi 
ulliniato il relativo progetto di 
legge e fra poCo il governo avrà 


un'ottima occasione per uscire dal 
proprio yhiCio e Inuuife^lui e Oper- 
tomeiite le proprie intenzioni. Si 
schiererà con gli speculatori o con 
gii utenti sfruttati? E* cfd che ve¬ 
dremo: per il momento occorre 
fermare i minacciati aumenti e 
imporre la normalizzazione della 
erogazione, che è già profumata- 
mente pagata. 

P. b. 


Un iiilto (leirUniln 


Ieri notte, colpito da Improvviso 
malore, decedeva Ubaldo France- 
scangell. padre amatissimo del com- 
paRno Francesco, della nostra Am¬ 
ministrazione 

Nel comunicare la doloros.i noti¬ 
zia 1 compagni deirUnltd e della 
ceUul.a • IV Novembre > esprimono 
al figli deirEstlnlo, compagni Ede c 
Francesco, alle famiglie Francescan- 
gell e Poggi le loro fraterne con¬ 
doglianze. 


NUOVI RECLUTAMENTI PER IL « 14 LUGLIO » 


Nella sola giornata di ieri sono stali inoltre 
lilirali 2.588 hollini e iOO « sos leni loie i> 


Anche oggi slamo in nado di dare 
buone notizie al nostri compagni a 
lettori sullo sviluppo della campagna 
1 14 luglio ». Infatti nella giornata di 
ieri ben 59 lavoratori hanno chiesto la 
iscrizione ai nosiio Parlilo e ò3 gio¬ 
vani e ragazze alla FGCI. Le aezlonl 
che si sono distinte in questa attivi 
U sono: Trionfale che he reclutato 

10 nuove compagne; Esquillno che ha 
reclutato 11 compagni; diario i com¬ 
pagni; Vellctrl dove la campagna si 
sviluppa impetuosamente tanto che 
nella sola giornata di ieri altri 10 uo¬ 
mini e altre 10 donne hanno chiesto 
la iscrizione al Partito; Gavlgnano 
con 16 reclutali. 

Tra le organizzazioni della gioventù 
comunista vanno giustamente ricor¬ 
date Salario, che ha reclutato 30 gio¬ 
vani di cui 15 a SettebagnI. e Prima- 
valle che ne ha reclutati ben 351 Ac¬ 
canto a questi primi e lusinghieri ri¬ 
sultati è da sottolineare il fatto che 
dovunque le sezioni si stanno prepa¬ 
rando per degnamente celebrare lo 
anniversario del vile attentato al com¬ 
pagno Togliatti. Infatti sono in pre¬ 
parazione manifestazioni le più varie: 
conferenze, dibattiti, assemblee di cel¬ 
lula, premiazione del caplgriippo ecc. 
Tutte le sezioni stanno Intensificando 

11 lavoro e attraverso I Corsi 14 Lu¬ 
glio che via via si tengono nelle va- 


NUOVA TRAGE DIA DEIJ.A MISERIA D ELLE RORGATl’. 

Disoccupalo e intermo si uccide 
gellan dosi dalla linesira d i casa 

Lascia la iiioglio ricoverata al iiianiconiio, una liiflia al tiibor- 
colosario o un bimbo di tre anni - Chi avrà cura di essi ^ 


clsl per 11 rtcfutamtnto, rappllcazio 
ne della quote e 11 rafforzamento del 
Partito. 

E' da segnalare che anche la cam¬ 
pagna per dare mezzi ai Pailiio ri¬ 
scuote notevole successo. Solo nella 
giornate di Ieri sono stati ritirati bed 
23811 bollini ordinari e 100 bollini so¬ 
stegno. Le sezioni che più si sono di¬ 
stinte sono: Civitavecchia con 400 bol¬ 
lini; Campitelll con 600, S. Lorenzo 
con 300, Trionfale con 620, Cavalleg- 
gerl con 100. P. Parlone con 100 or¬ 
dinari e 61 « sostegno tessera ». 


Stasera la premiazione 
degli « Amici dell'Unità » 


Stasera alla Sezione Ponte Parlone 
alle ore 19.30 verrà effettuata la pre¬ 
miazione della gara di diffusione del 
l'Unità Indetta il 1. maggio u s 
vincitori sono: li 3. settore Fcgulto 
dal Settori 2 e 4. olire alla Sezione 
Trionfale. Sono invitati 1 Segretari e 
gli Agit-Prop di Sezione, 1 responsa¬ 
bili «Amici» di Sez Saranno pre¬ 
senti 1 dirigenti della Federazione 
Romana, dcU’Unltà c della F.G C.R. 
I.JI premiazione sarà fatta dal compa¬ 
gno Mario Castelli, direttore ammi¬ 
nistrativo dell'Unità. Sarà Inoltre ol- 
ferto un rinfresco 

Interverrà 11 compagno OleMo Nan- 
nuzzl 

Ed ecco la classifica del secondo set¬ 
tore: 

1. Gruppo: 1) V. Certosa con punti 
82: 2) Quadrerò con 11; 3) Appio c 
Torpignattara con 10; 4) Gordiani c 
Centocclle con 1. 

2. Grappo: 1) Porta Maggiore con 
punti 28: 2) Galliano con 10; 3) Ca- 
tllina con 7; 4) V. Breda con 6. 

Donne: 1) Appio Nuovo con punti 
à: 2) Torpignattara con 8; 3) V. Cerv 
losa con 3; 4) Appio e Gordiani con 1. 

Giovani: 1) V. Certosa con punti 
12: 2) Porta Maggiore con 3: 3) Ap¬ 
pio con 1. 


Gettandosi da una finestra del 
qunitu piano, ha troncato ieri la 
.sua c.sistcnza Un muratore di 44 
anni, Mano Macari, abitante alla 
Boi gala Valmclaum, in via Scar- 
paiito 44. 

Il dramma della disoccupazione, 
della ini.seiia più neia, sla aU’ctr:- 
gine di questo nuovo, pietoso sui¬ 
cidio, che è il tragico epilogo di 
una vita di continue sofferenze, di 
pnvazioni e di stenti in cui lo 
sventurato muratore c la sua fa¬ 
miglia SI dibattevano da lungo 
tempo 

Il Macar» era sposato ed aveva 
tre figli: Giacomina eli 17 anni, t*a- 
.sqiinle di 1.1 oel Emiìfa di appena 
1 anni. Tempo fa la moglie, Iolan¬ 
da n.irtolini veniva ricoverata In 
manicomio in seguilo ad una gra¬ 
ve malattia che dava ben poche 
speranze di guarigione. 11 Macari, 
rimasto solo con i tre figli e son- 


RINVENUTE IERI SOTTO IL PALCOSCENICO 


Ore 9,15: demanio al MlUtc Ignota; ore 9.49: l'oinagglo ai martiri 
deUe Ardratlee; ore IZ: la presentazione dei Capi Divisione della 

Provincia agli assessori 


La Giunta provinciale e i rap¬ 
presentanti di tutti i gruppi consi¬ 
liari, come primo atto ufficiale del¬ 
la loro attività, hanno ieri matti¬ 
na reso omaggio alla tomba del 
Milite Ignoto in Piazza Venezia e 
ai 335 martiri della barbarie nazi¬ 
fascista nel sacrario sulFArdeatina. 
Sono state deposte corone d'alloro 
recanti I colori della Provincia 
A mezzogiorno, nel Gabinetto 
del presidente Sotgiu in Palazzo 
Valcntini, è avvenuta la prcsenta- 
trione ai vari assessori del perso- 
l.ale direUivo deiramminislrazìone. 

In tale occasione, il compagno 
Sotgiu ba indirizzato a tutti ì fun¬ 
zionari e impiegati della Provin¬ 
cia il seguente saluto: 

Neirassumere la carica di pre¬ 
sidente della Giunta Provinciale 
mi è gradito rivolgere un cordiale 
saluto ai funzionari, agli impiega¬ 
ti, al personale di ogni grado e 
categoria della Amministrazione. 

«Consapevole dello attaccamento 
blVadempimento scrupoloso del do¬ 


vere, che distingue i dipendenti 
deir.Amministrazione Provinciale di 
Roma, faccio sicuro assegnamento 
sulla fattiva premurosa collabora¬ 
zione di tutti nello svolgimento 
delle attività Inerenti airAmmini- 
strazione Provinciale e per lo stu¬ 
dio c la soluzione dei problemi ri¬ 
guardanti le popolazioni della Pro¬ 
vincia. 

• Mi premuro assicurare il per¬ 
sonale che sii interessi dello stes¬ 
so saranno «empre considerati, dal¬ 
la ricostituita Amministrazione e- 
lettiva. con spirito di equa com¬ 
prensione * con ogni migliore di¬ 
sposizione per venire incontro a 
legittime rivendicazioni di caratte¬ 
re giuridico, economico e morale. 

« Il personale da parte sua non 
mancherà di dare costante prova 
di doverosa di.^ciplina e di armo¬ 
nica reciproca coopcrazione. 

• Sono così certo che in unità 
dì intenti e di propositi Ammini¬ 
stratori e DipemJcnti sapranno as-, 
sclvere ai complessi compiti loro 
demandati 


Danzavano $n due bomlie 
le bal lerine del •'Man zoni,, 

Prire di sJciira » potevano scoppiare facilmente 


Qualche brivido correrà lungo l.i 
schiena di quelle ballerine che re¬ 
centemente ai sono trovate a far par¬ 
te di una qualche compagnia di va¬ 
rietà che dava le sue rappresenta¬ 
zioni al teatro Manzoni, se avranno 
l'occasione dt leggere queste righe 
Ed ecco perchè: quelle ballerine non 
sapevano di danz.nre... sull'esplosivo 

Non è una metafora, ma la pura 
e semplice verità. Sotto le tavole di 
quel palcoscenico dove volteggiavano 
leggere e sorridenti le soubrette 
le ballerine, vi si trovavano due 
bombe a mano, prive di • sicura » 
Sarebbe probabilmente b.islato 11 leg¬ 
gero urto dt un piedino per farle 
esplodere. 

Le due bombe, di tipo Breda. sono 
state rinvenute ieri verso le 18 dal- 
Toperaio Luca Sportilli. duran'te del 
lavori di restauro del cinema-teatro 
Esse erano infilate sotto le tavole, 
presso la buca del suggeritore. Del 
rinvenimento venivano immediata¬ 
mente Informati 1 carabinieri della 
Tenenza Vuninale. l quali prowede- 
vanog alla rimozione degli ordigni, 
ed Iniziavano le Indagini relative. Il 
gestore det locale. Ferdinando Fer¬ 


retti. abitante in via Capo d'Africa 
35, veniva Interrogato dal carabinieri, 
ma egli assicurava di essere »i?*Jlu- 
tamente aU'oscuro della presenza di 
quelle bombe In un posto cosi peri¬ 
coloso e di Ignorare chi e quando 
potesse avervele nascoste. 


I IXWiMI isnvnwi in C«ru 14 

Loflia cl* aicsra ais «rittfr* falli f»r- 
tisirs It nlaÙMa ni nm illa C«a- 
■itun» àitiri Mia fsHissiiss ma 
Mlltcilali a trsimItarU si fià Fmta. 


n. «noo wmjk ■juxbrka 

Ritrovato il podre 
su un outob us 85 

La aigaar» Aldrvvaaai la ha ri- 
coooaclato anestre «toT» portan¬ 
do il popo in Qneamra per 
farlo fotografare 


St è Ieri fatu luce auEo strano mi¬ 
stero del «bambino aconosctuto», U 
piccino di dua anno che una ballert- 
na a v eva conaegnato alla lavandaia 
Ksa Aldrovannl, vedova, abitante In 
via deU’Acquedotto Felice, aenza più 
lasciar tracce di aè- 
lerl la donna al recava alla Que¬ 
stura Centrale per far fotografare U 
piccino, quando, per strano caao, sul- 
l'aut^i* 95 scorgeva proprio il ba.- 
lerlno padre della creatura e lo fa¬ 
ceva fermare da un agente. Si tratta 
del 24 Alberto ChUpparclU. artiaU 
disoceupato .abitante alla Pensione 
Conca d'oro In via del Boschetto. U 
quale due anni or aono, a Milano, 
aveva avuto dalla ballerina 33eanc 
Maria Basa Ptaonl. ammalata di 
polmoni, il fi^loletto Armando. 

Quindici giorni fa la coppia, non 
sapendo come affrontare ulteilojmen- 
tc 1 doveri della parentela, avevano 
affibbiato il plcco:o al.'a lavandaia 
scomparendo aublto dopo. Sembra 
che 1 due verranno dcaunctatl per 
vlcriazione dogli obblighi di aaidaten- 
oa 9 —lltiTa, 


LE PRETES E DI CERTI CRONI STI DI NERA 

I PMUeH dehMmo isgarai 
aRe sana nana guardiola? 


Riproduciamo il testo delta Ietterai 
che il Sindacato portieri ha inviato 
al Sindacato Cronisti tn merito alla 

campagna di stampa in corpo tenden¬ 

te ad attribuire a disservizi del por¬ 
tieri alcuni fatti delittoosi accaduti 
di recente nella nostra città: 

« Egregio presidente, ci dobbiamo 
rammaricare che l'attenzione della 
stampa cittadina sulla nostra catego¬ 
ria, si è avuta soltanto in occasione 
di ua efferato delitto che ha cora- 
moeso tutta la clttadliumza e 1 por- 
Uert per primi. In questa circostanza 
si è giunti persino ad attribuire le 
responsabilità del fatto, alla mancata 
sorveglianza dei portoni. 

«Pur tlconoocendo che !• perfezio¬ 

ne neDo svolgimento di ogni «niviU 
non è raggiungibile, e che in 'ieterml- 

nati ca^ qualdic portiere, per cause 
indipendenti dalla propria volontà, 
non eapUca in maniera awfWclen te il 
p roprio aerTizlo, ncs è giusto fare 
di tutta l’erba un faado a mettere 
In cosi cattiva luce una catego ria di 
lavoratori che ha sempre dimostrato 
il tenso di responsabilità e di attac¬ 
camento del proprio lavoro. 

«NM dare atto che alcuni glomalt. 
la queata occasione, hanno « scoperto > 


le Condizioni inumane di lavoro, di 
salario e di alloggio in cui versano i 
portieri. Invitiamo questo sindacato 
ad aUargsxe U tnctuesta In corso e 

di Voler farsi promotori di un conve¬ 

gno cittadino per discutere tutti f 
problemi Inerenti della categoria. 
«Ciò permetterebbe di racgtungere. 

come auspicato da alcuni giornali pio 

obiettivi, im servizio più adeguato al 
le esigenze della cittadinanza e un 
miglioramento delle condizioni eco¬ 
nomiche c sodali della categoria. 

Da parte nostra Le assicuriamo, fin 

da adesso, tutta la collaborazione pos- 

stbtle e quella di tutti 1 portieri ro¬ 

mani ». 


Una bimba di 2 anni 
beve sorsate di DDT 


Ivana Mattioli di due anni, ha ieri 
alle 90.90 Ingerito, profittando delta 
dkattenzione materna alcuni sorsi di 
DDT mentre st trovava nella sua abi¬ 
tazione di via Annla Felice lotto I 
r stata ricoverata a S. Giovanni In 
osservazione. 


Butta in testa ai figli 

una pila d’acqua bollente 

Due fratellini. Giuseppe e Giu¬ 
liana Lungo, rispettivamente di set¬ 
te e un anno, domictliatl al secondo 
lotto della Borgata Ttburttno III, 
sono stati medicati e ricoverati ter! 
sera alle 20,30 al Policlinico. 

La madre, Alessandra PcrsicrI. 
che II ha accompagnati all'ospedale 
ha dichiarato che verso le 19.30. suo 
marito Romualdo, che era appena 
tornato a casa, per un banale moti¬ 
vo si innervosiva e. tn uno scatto 
d'ira, afferrava la pentola d'acqua 
bollente che si trovava sul fornello 
e la scaraventava fuori dellg finestra. 
LI sotto, per una sfortunata coinci¬ 
denza. si trovavano I suol due bam¬ 
bini. 1 quali venivano investiti in 
pieno dalTacqua bollente. Le diagno¬ 
si del sanitari sono: 40 giorni per 
Il piccolo Giuseppe e un mese per 
la sorellina. 


Stritolata da un tram 
al Viale Ostiense 

Una raccapricciante sciagura stra¬ 
dale si é verilicaU ieri aera, alcuni 
minuti prima della mezzanotte, al 
viale Ostiense. Una donna dt 43 anni, 
la commessa Carolina Maltempi, è 
staU InvesUto. aU'altezza deUe Ve¬ 
trerie S. Paolo, da una vettura tran- 
iario, riservata al personale 
La poveretta è stata letteralmente 
stritolata dalie ruote della vettura 
nonostante sia stata trasportata 
d'urgenza all'ospedale S. GlovannL 
decedeva poco dopo. 


Za lavoro, conduci.va una csìsten- 
2 a assai dura, c molti erano i gior¬ 
ni in CUI non riu.'«ccndo a procu- 
rar-si neppure tm po' di pane, la 
famiglia anrlava a letto a .stomaco 
vuoto. Le doloro.se conseguenze di 
unr. simile vita non lardarono a 
manifc5tar.si: la figlia più grande, 
Giacomina. si ammalò di tuberco¬ 
losi e dovette essere ricoverata in 
sanatorio. Anche il Mucari. in sc- 
RUito, 5i ammalò. Una forma di 
eczema incurabile al volto lo lor- 
mcniava. Ma il suo tormento più 
grande ora il pianto dei flqliolclU 
affamati, che egli non aveva mo¬ 
do di calmare. 

Que.sln .cltnazlone dolorosa, sen¬ 
za via d'uscita, indu-ssc il Macan, 
circa una ventina di giorni fa. a 
tentare por la prima volta il sui¬ 
cidio. Il 22 giugno scor-m. in un 
momento di grande sconforto, egli 
si rcci.sc infatti le vene dei polsi 
Con una lametta da barba. Fu 
prcntainenle soccor-so e trasportato 
al Policlinico, donde vcnnp dime.s- 
So dopo pochi giorni. 

Ma il propo.sito di cercare vo- 
Icntariamente la morte covava an¬ 
cora nella mente del povcr’uomo. 
E l'altra sera egli mi.se in alto un 
nuovo tentativo di .suicidio. Alcu¬ 
ni barcaioli lo scorsero e nu.sci- 
rono ad afferrarlo, nel momento 
In cui stava per gettarsi ncll’Anie 
ne. Qualche ora più tardi, rien¬ 
trato In ca.sa, egli cercava di nuo¬ 
vo la morte, aprendo i rubinetti 
del ga.s per lasciarsi aMlssiare, ma 
venne ancora una volta salvato. 

Poi, all'alba di ieri mattina, ver¬ 
so le cinque e mezza, i vicini udi¬ 
vano un tonfo sordo c si precipi¬ 
tavano alle finestre. In fondo al 
cortile giaceva sfracellato il corpo 
del Macari, che si era gettato dal 
la finestra della sua abitazione, si 
luata al quarto piano dello sta 
bile. I primi accorsi pre.s.so lo sven 
turato si rendevano conto che or¬ 
mai non vi era più nulla da fare: 
n povero Macarl era deceduto sul 
colpo. 

Che ne sarà ora. delle .«iie po¬ 
vere creature rima.stc sole al mon¬ 
do? H fatto ha de.stato profonda 
impre.ssione fra gli abitanti della 
borgata, i quali debbono purtrop¬ 
po assistere frequentemente alla 
esplosione di simili tragedie pro¬ 
vocate dalla miseria. 


Cade nella tromba delle scale 
«a bimba che fa la sdfolarella 

Ad appena venttquattr’ore di dL 
stanza dalla mortale sciagura vcrlA- 
ratasl all’albergo Regno, un’altra banv. 
bina è rimasta gravemente ferita, in 
seguito ad un* paiirasa caduta nella 
tromba delle scale. 

SI tratta delta piccola Gabriella An. 
lonelll. di sette anni, abitante In via 
lei Funarl 22. la quale verso le 19.30 
mentre stava giocando con alcune 


coetanee sul pianerottolo dcHa sua 
ablliizlonc si è messa ad un tratto .1 
cavalcioni sulla ringhiera, ja-sclandosl 
scivolare all'ludletro. Una mOR,sa fal¬ 
sa ha fatto perdere lo equilibrio alla 
piccola Gabriella, che è precipitata a 
capofitto nella tromba delle scale e 
si è abbattuta di schianto sul pa¬ 
vimento del pianterreno. i sanitari di 
S. Camillo l'Iianno trattenuta in os¬ 
servazione. 


Colta da una crisi epilettica 
si getta dalla finestra 

La ventisetenne Luciana Burelli. 
abitante in via det Sanniti 30, colta 
da im attacco dt epilessia, verso te 
6.10 di ieri mattina si è gettata dalla 
finestra della sua stanza da Ietto, da 
un’altezza dt erica sei metri. Nel 
pauroso volo la ragazza, per mera 
fortuna, non ha riportato che poche 
contusioni, dichiarate guaribili in 
pochi giorni dai sanitari del Poli¬ 
clinico. 


Ogtterrmiorlo 


l.,a vittoria 
«lei delitto 


.4 proposito dell’impressionante 
valanga di delitti che si sita obbot- 
tendo in questi giorni sulla no¬ 
stra città, TOsservatore Romano ha 
creduto di dover scrivere un lungo 
corsivo per chiedersi se non sia 
—l’eccessiua libertà di stampa ad 
alimentarla, cosi come altre volte 
è stato insinuato a proposito dei 
suicidi. L’autorevole Organo vuol 
dite praticamente che i delinquen¬ 
ti in potenza possono trarre dai 
giornali l'ispirazione per II loro de¬ 
litto creandosi la ■ suggestione del¬ 
la vittoria nel delitto s. 

Da parte nostra non possiamo che 
ripetere ciò che abbiamo già avuto 
occasione di dire per le cronache 
dei suicidi: il gtomalista, è pero, 
deve sentirsi responsabile di fronte 
al pubblico e non deve eccedere nel 
riferire particolari raccapriccianti e 
tanto meno quelli • tecnici », che 
possono appunto servire da elezio¬ 
ne»; ma come l’unico modo per 
stroncare l suicidi é guelfo non 
già di ignorarli sulla stampa ma di 
eliminarne le cause sociali, cosi per 
il delitto, oltre ad attenuarne le 
cause sociali occorrerebbe dimo¬ 
strare che non è lecito uccidere 
impunemente « che la ptusftzla col¬ 
pisce inesorabilmente chi soppri¬ 
me il suo prossimo. Fin tanto che 
non sarà cosi, fin tonfo che Io poli¬ 
zia saprà solo manganellare i la¬ 
voratoti e. in alcuni casi, dar essa 
stessa lezione di ossossinto. U de¬ 
linquente non sarà mai frenato nel 
suo sanguinario intento e crederà 
nella « vittoria del delitto », 

àfettlomo, insomma, a San Vitale 
dei peri poliziotti; del toni» rima¬ 
sti nell'ombra, cominciamo con lo 
scoprire almeno un as s a ssi no. Poi 
potremo anche disquisire di cose 
più elevate. 


I distr atti di g iugno 

Elenco degli oggetti rinvenuti, de¬ 
positati presso l'Ufficio Oggetti Tro¬ 
vati nel mese di giugno 1352: 3 agen¬ 
de. 1 anello. 1 apparecchio medico. 1 
bambola. 2 bastoni. 1 pacco di bian¬ 
cheria nuova. 4 bolli di drcolaziooe. 
82 borse. 5 bracdalL S cappellt. 1 
cassetta con bottiglie varechina. 2 
catenine, 1 cedola. 8 mazd di chiavi, 
8 ciondoli. 10 collane perle. 1 co¬ 
pertone per moto. 38 somme di de¬ 
naro. 3 glaccfac uomo. 2 golf, 9 pala 
di guanti. 3 ImpermeabilL 2 lam¬ 
pade fluorescenti. 1 libretto rispar¬ 
mio. 2 macchine fotografiche. i mar¬ 
sina nera, 1 matita automatica. 2i 
paia di occhiali. 38 ombrdh. 3 orce- 
chlnL 7 orologi. 19 penne stOografi- 
che, 1 Beatola di pennelli da pittore, 
$7 portafogli. 38 portamonete. 3 ruo¬ 
te bicicletta e vespa. 13 acarpe, 1 
seggiolino tela. 7 spille, 1 targa. 3 
vallge. Gli Interessati possono rivol¬ 
gersi al predetto Ufficio (Piazza Vit¬ 
torio Emanuele 110). dalle ore 9 alle 
12 dei giorni feriali. 


MENTRE L AVORAVANO S UI CAMPI 

Due contadini uccisi 

dallo scoppio di uno mino 

Due contadini hanno trovato lerllvano. poiché le schegge del proiettile 


orrenda morie a causa dell'esplosio¬ 
ne di un ordigno bellico, uno di quel 
residuati di ttucrr» che ancora tanti 
lutti seminano nelle nostre cam¬ 
pagne. 

La grave sciagura é accaduta tn 
località Ferlito Castelforie. in pro¬ 
vincia di Latina, verso le 20.30 di 
sera. B bracciante Florangelo Oli- 
vcHa. di 57 anni e 11 DgUo dt quesU. 
Pasquale, dt 14 anni. Si erano recati, 
dopo aver terminato il lavoro nei 
campi, a spaccar legna in un prato 
a poca distanza dalla loro abitatone. 

Padre e figlio erano Intenti a la¬ 
vorare di piccone quando, improv¬ 
visamente. urtato daU'attrezzo che 
uno del due contadini stava mano¬ 
vrando. un ordigno chs si trovavs 
semtnsscosto In mezzo si tcrróno 
esplodeva con un cupo boato, inv*- 
stendohi pieno gli sventuratL 

Al rumore prodotto dalTcsploslone 
accorrevano gli abtunu del luogo l 
quali rinvenivano t due poveri con¬ 
tadini che giacevano tn una pozza 
di sangue, con le carni iiuictolUta. 
Ogni soccorso appartvs purtroppo 


avevano leso organi vltalL provocan¬ 
do la morte Immeduta del due brac¬ 
cianti. 


- LA RADIO 

raoUAMlU JUDCRiU — 9rs 9.38: 
i Nate. teff. — 11.30: Bfumw *c«a«e- 
• I al» — 12,15: frtà. Ftmri — 1L20; 
Cktumì — 16.38: I» sww — 17; Osayu 
Cr:a4i«n — I7.3lh Manca elsL — 18: 
! dirà. àTìtaVil» — 18.25: Dir» fi Fno- 
I eia — 38: Madea laff. — 31.45; «rEk. 
? àBcrliai — 23: (baia iMy Taoaa. 

I fECagDO nwOlàMEA - Ics 9^; Ose- 
J sa»»)euaa — 18-11: (bacon» — 
\ 13: Ortà. Sicelli — 18.98: (bofl. gitrt- 
•tlU ~ 14.88: Orcà. CMfli» ~ 15.15: 
fantis e «refetstra — MMi Mort e» fa 
Wl» — 38: fii» fi fiSBeJs ■— M.15: 
, l;a»et a oer# — 22.15; letAites: 11 
S ìmw fìaaert — 22 98: 8r^ Fiaiaa 
; - 24-1: Hatics ia MII». 

nixo noRinu - or» 20 .m>. 

(bsern» fiaprm?» — 22.38: àaUlrs » 
• Vallftsf 4. Mmrt ». 


A|]^ifnzìone alla N. U. 
Sciopcni alla Gli ira 

Presieduta dal segretario della CdL 
Gl.itidlo Cianca, si à tenuta ieri una 
riunione del dipendenti conuinall del. 
la Nettezza Urbana. L'assemble.v si 
è particolarmente soffermata sugli ar¬ 
bitrari provvedimenti con 1 qua'l 11 
ministro Sceiba ha escluso dal cronsl- 
qllo di amministrazione delI'INADEL J 
rappresent.mtl del lavoratori e ha 
modificato la data di decorrenza della 
Indennità antigienica al netturbini 
tog’lendo loro altri due mesi di detta 
Indennità. * 

A! termine della riunione è stalo 
votato un’ordine del giorno In cui. 
mentre si protesta per l’auniento del 
prezzo del pane e per rceclusione dcl- 
t’INCA dalla ripartizione del fondi 
destinati alle colonie per i figli del la¬ 
voratori, si afferma la derisa volontà 
della categoria di sviluppare un’agi¬ 
tazione Intesa a far revocare II prov¬ 
vedimento che esclude la partecipa¬ 
zione del lavoratori dal consìglio di 
an.ministratone deH’INADEL e ad 
ottenere la corresponsione del due 
mc?sl di Indennità antigienica matura¬ 
ta dal lavoratori. 

L’agitazione aU’officlna Ghira contro 
1 minacciati licenziamenti predispo¬ 
sti dalla direzione é stata Ieri inten¬ 
sificata a causa di un nuovo arbitrio 
della direzione deil'arlenda che ha 
tentato di sospendere un membro del¬ 
la commissione Interna. In relazione 
a ciò il sindacato metallurgici ha rl- 
cevu’o l'Invito per Incontrarsi oggi 
presso la sede dell’unione Industriali 
per tentare di comporre la vertenza. 


U fivno 

— Ogjl, gisrril 10 lofllo (19?-17(1. S. FoH. 
r.l». Il «oift Mt;» «Ile «re 4.15 « lr«g:ocU 
«Ile 20.10. 

— trtUttlzs fiinogrttua: R^-jUtritl irti; N»* 

II, Mschl 43: («naiae 34. .N»ll aortl 4. 

Morii; in»««iii 21; (cmmio* 26. lUirita'e! ii«* 
srzitll 40. 

— Bellitliss BilUteUfict: Tempertiiir» 4l 

itr: 21,4.30.7: «orile ogjl «caie lui. lof*» 
CCS 00 olleriot» ni seti «Icuro ibbiiMRiM)^. 
»i ntalerri Icaiperttur» «ItTiti 

Viiiliirt « Bicoltabiìi 

— CisiU)»: • L* l'i'i èri el >■ "*- 

mi L« K«iic«. • N»l* Ieri • »irin<li.r.o: • U 
bi-tlile dfllt fitibik • «I 5 ilur i'nr 

— Bilie: II. ptug : elle 18.15 0rrhf»U« «*- 
peleiuii: elle 21. pigne «celle dill'oi'ert • H 
f filo .S'in «'io • d: lerdi. 

Vari* 

— £' (iute il lucicele lliggio-giugoo dell» 
riT;tt» toaiDC • L'Urbe • diretto de tnl'oio 
Muso» ed edito dolio Ciu Cdit’-ire Pi!:s!i!. 

Lullo 

— E’ dicidoti U » n. Teresi tlJ«^u'rl. «i-e- 
rei» dri ftìtnp»gf)o Bruno tee «li. «r.;rfUri« 
del!» 8eiit«ie P. Porif«if. I» Nt-iireler a e-pr. 
iiir«l« le tee tMidngl:»tti« inouoc o 'he i 
lunerili dell'eilUito il ttelgeiiiino oqi tilt 
ort 15 parleado dolribitoiiuie di V. .S Ina- 
resto I Ripe 141. AI core Rrsn« » iili «ni 
romju'jet .1 rordogho drIt'L'nili. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

LE SEZIONI tàe eoa bum» rilirito le di- 

f;«<i'e |(er I» cellule tu c. r<i 11 l.t ijl .i n- 
fiiflii ogu: un rnapigca ut Od 

SEZ. rUMINIO: Oggi «He d oinilu e IrMtli 
r un i«ie delle cellule A e B del M n Vaf.ni 
tnlcf'CriA un r«mp. dtlli led 
COMM. PBOPAGANDA; M .'-ai rn «m 

— V III Certori e (’enlecelle dmini «r-t «II* 

tffili 

0. L. T : I cump. del Dir Vat » Ptut oggi 
olle troll ,n Kcii 

PENSIONATI: I cempiijin di tutte V cale 
gore diimani «Ile diciotte ft Ireiua n Ld 
pastai e MUGNAI: 1 compagni del ( !>> « 
delle H'. II. dei Mul'nl e P««t fici dumin 
alle d r.ietelle e trifilo In l'ed. 

COBSI 14 LDOltO: Oggi «d Anl.i-Purinen'e. 
(«baio id Acgui Acetota. 

RIUNIONI SINDACALI 

EDILI: Oggi alle 20 im. nella enttosfz. Pr.- 
Ia rtuiiton^ dft Comit. Dir e r n- 
Tetti é dométi'. 

METALLUROICI: Oggi «II« r:uiiif‘n9 

■del U. J), in nede, |ifr il Sfaterò importanti 
prohlrmi. 

RiBBJERI Z PARRUCCHIERI: TU. a 
tort oggi &1U 21 io seàt, 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Quesla «ero nelle «egucoli «ei:mi si ter¬ 
ranno alle «t» 19.30 delle osM-mblce «trour- 
dinari* eul tema: • l'na forte IViTI aU'aTaa- 
goandla dello gsoTeciù ronwna nelli loti» 
contro lo ni‘«erit, il foie «mo e la guerra*: 
Flom'olo (Praaiiioelti); Appio (Kilos-.:); .'<in 
Letenio (fiiunli); Oaialleggeri (ManciBi); V«1 
Melo'oo (Magni); Pnata (Panicr.o): .Sonien- 
Uno (.'-'epe). 


f i no c*. ), X jj 
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CONVOCAZIONE A.N.P.I. 

FUbbsTlHO: Qetalé eon «1!» ore 30.30. 
tatti i portifiao: ia a»d». Tia FeaiiIIo do 
Lodi 18 per lo Boato» del moto c<«i:loto. 

Tli»ibVit£; Doaoai li e«rr. oli» or» 20 
OM emV leo geeerale de: pirtig. in eed» Lno 
geterer» Asgaifio.*». 9. 


POPELINE - MAKO’ 

I vestiti più belli ed elefanti 
li troverete da DANDY m via 
Nazionale 166 (angolo via 24 Mag¬ 
gio). Sartorìa di primissimo ord.- 
ne; visitale DANDY e nc reste¬ 
rete clienti. 


rmHOTTO 

ARANCIATA 

TEI 



L’arv. EITHCL MONACO, presidente delI'ANICA, * gcniilmcnfe 
ìntervenalo a porgere il ano aalato angarale al Convegno Nazio¬ 
nale della Utano». Ercolo accanto al Dr. GKlFREDO LOMR.\RDO 





LIDIA DRAN0V5KA1A 
IfONID GALLI5 
M.VOROBIOV 

J. PÀI5MAN 
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UNA FAVOLA 

asqiialÌDO e il He 

rii liZIO TAlìDtì 





IL PROCESSO CASAROLI A BOLOGNA 


Parlano 


^ BOLOGNA '|'p3pg |||()f|0 

le vittime 

I I II/_•_1 /•! 1- - 


11 generale Gallifuoco era mor-j 
to in i aiiu castello e siccome ave¬ 
vo un nome di gran merito, e 
tulli lo stimavano per In paura 
' rlie iiKiitexa. il Be decise di te¬ 
nerne nascosta lii scuiiipaisa per 
non indebolire il suo regno. 

I ininistri, lì per li, furono d'av- 
rordo. ma ci fu uno che disse: 

— K poi? 

— poi.. Provvederemo. 
Pensaci tu. coiu-luse ii Re rivol¬ 
to al ministro che nvc\a fatto la 
oliie/ioiie. 

l'ssciidooi nella città di .Man¬ 
dria. capitale del regno di Pa¬ 
tacca. un uomo di povere condi¬ 
zioni, somigliantissimo al gene¬ 
rale defunto, il ministro lo andò 
a (er< <ire e « oii mille modi e pro- 
mc-ssc lo convinse a indossare il 
vestito del generale Callifiioeo e 
ffiiiiidi irli dette aleiine spiega¬ 
zioni sul <oine si doveva eompor- 
fatc nella vita piihbliea. 

II nuovo generale verniiionte si 
chiamava Pasqiialino. e faeevn lo 
scarparo, ma in breve tempo di¬ 
mostrò tanta attitiidiiie per Ìl 
nuovo mestiere da destare la me¬ 
raviglia. e il Re di rpiestn fu mol¬ 
to contento. 

Passarono i mesi c Pasqualino 
riiMlav.-i bene. Trasrni•.(> un anno 
e il Re ilecisf di dargli un'altra 
medaglia. 

Poi venne il giorno che il Re 
di Patacca ebbe certe jiarole con 
un altro Re del vicinalo e così 
flci-isero tutti' e due di fare la 
guerra. 

Il Re di Patacca mandò .subito 
a chiamare il generale Oallifno- 
eo. che era Pasqualino, e rii disse: 

--- Oro tu vai alla guerra, pren¬ 
di prima questi monti, e poi que¬ 
ste città 

— K dove II devo portare poi. 
questi monti e queste citfà^ 

TI Re si adirò enn Gallifuoco e 
gli rinfacciò subito tutte le gen¬ 
tilezze c i regali che gli aveva 
fatto 

— Che rioni.nule -uno queste! 
In nes..iin postn 

F allora come le prendo* 

Il Re. scnsve In testa e cercò 
di 'piegare un po' meglio: 

-- Non ti ho detto rii prenderle 
eori le mani. Come si deve dire.. 
Von capisci* Premiere non vuol 
dire co'i. Vuoi rlire che tu ar¬ 
rivi coi soldati, che ci donni «m 
mangi. Tini capito? 

- Ci mangio* fi mangiare lo 
posso prendere* 

— Certo, lo paghi. 

— T o pago? 

— Sicuro. 

— Come qui? 

— Non proprio come qui. Lo 
devi pagare un po’ di più per 
renderti simpatico. 

— Or<i lu» capito... E il denaro.* 

— le lo mando io. 

F’asqtialino, appena lasciata la 

reggia, andò dai suoi soldati c 
fece loro questo discorso: 

— Ragazzi noi andiamo a fare 
la guerra, a prendere tutti quei 
monti e Fasriarlì lì. Poi andremo 
a passeggiare e pagheremo ima 
-sig.irefta il eloppin eli qui. cosi di¬ 
venteremo tutti simpatie-i. Oia 
preparateti, ehi" elomani «j parò». 
Tu vai a prendere i biglieffi per 
le diligenze che ci porteranno 
proprio sul po.sto c avverti che 
faecianti presto. To intanto vado 
atanti e vi aspetto laggiù. 

.Nppena entrato nella città nc- 
mie.a. Pasqualino, ricordandosi 
delle raccomandazioni del suo so¬ 
vrano entrò in un caffè che era 
lì sulla piazza, davanti alla fer¬ 
mata della diligenza, e si fece por¬ 
tare iin caffelatlc; e siccome il 
cameriere gli disse che costava 
iin soldo. Ini ne volle dare per 
forza due, poi comprò un fran¬ 
cobollo per scrivere al Re e quel¬ 
lo ro'tava due centesimi, ma Pa¬ 
squalino ne dette cinque. T.a ra¬ 
gazza eli diceva: 

— Costa due. 

E Ini: 

— Non dove fare complimenti, 
signorina, io .<ono venuto apposi¬ 
tamente per questo. .\n/i domani 
arriveranno certi amici miei e 
anche loro .saranno così. 

Difatti il giorno dopo Pasqua¬ 
lino mandò tutti i =iini -oldatì a 
comprare francobolli, caffè c ca¬ 
ramelle. Poi scrisse una lettera 
al Re: 

— .\hbiamo preso tiitt.i la cit¬ 

tà .Sui monti non c’è nes«iin ne¬ 
gozio. ^Tandate denaro assai per¬ 
chè qui si.-imo entrati in grande 
«imp.atia con tutti quanti. j 

Il Re rispose dicendo < he d 
denaro Io spediva snfifio. »• (hi'j 
intanto voleva sapere il nome deìj 
morti perchè doveva far vestire le 
donne ili nero e distribnire le 
medaglie. Inoltre il Re chiedeva! 
a Pa'qnalìno <he gli mandasse 
subito un po’ di prigionirri. 

Pasqualino quando rieeveffr 
quella lettera tfisse che il Re non 
si contentava mai. ma cercò 
ngiialmente di accontentarlo. 
Mandò i suoi snidati in giro a 
parlare coi snidati «lell’esercito 
nemico r «iccnme si erano fatti 
amici non fu difficileconvmcerne 
alcuni ad andare a vedere la cit-| 
tà di Mandria. 

P.t'-qiialinn ne empì una dili¬ 
genza e quando «tavano per par¬ 
tire disse a quello che lì accom¬ 
pagnava: 

— Portali al Re e torna subito 
indietro. Digli che per ora gli 
mando questi. Riguardo ai morti 
digli che fortunatamente godiamo 
tutti ottima aalnte e clip non stia 
in pensiero. 

Tl Re quando senti questa noti¬ 
ria si amrò molto, gridò per tut¬ 
ti li Mffi^ ruppe perfino degli 






Ispecchi e ordinò che senza indù- ' 
gio il generale comparisce alla ' ' 
sua pre-»en/.n, 

■ P.'isqiioHno. che era un buon 
tioinn e cercava di capire queste 
co.se. non facexa altio « lic do- ; , - 
mandalo: 

— r. dopo. .Mae.stà.* , ' f 

— .\iiii capisci? noi faremu lo- 
ro grandi funerali 

— E dopo? 

— i nieino aiiciie dei inonnnien- 
fi. e cosi fa remo la pace. 

-- r ptichè non 1,1 falciamo 
priiiiii In pace* 

— Quando pi ima ■’ 

— Prima dì foie In gueira. 

Il Re guardò Pasqiinitno «oriu* 

se l’asessp voluto Inlinìnare. |>oi 
si infuriò talnuMite che lo cacciò 
iliilln leggio, comandò «he fosse¬ 
ro rese solenni oiioranze al tle- 
fmito generale Gnllifnnco. e ne 
orriiiiò anche il rimpianto nazio¬ 
nale 

Fu rosi che f’asqnalino iilornò 
meravigliato nella sua bottega, ri¬ 
prese gli nrniNi. si rimise al la¬ 
voro e, parlando al suo lag.izzo. 
eli dire\a spcssp che non Insn- 
gnnvn m.ii cercare di capire ipiel- ,‘\i.irccll.i Mariani è ima giotanissim.i iitellina ilei cint'iiia Uali.inn 
lo che facetano i Ri' perchè crii- | .suoi ilii-iassrtte anni, l.i siiiec.ila rassiiniiglian/.a enn Slleliflc Mor- 
liii Re .inpostn p<‘r <in<*sto g.iti c it sìmpatlvo sorriso fanno tiresaciir per lei itti avvenire fcliee 


#IaI Am BELLUNO. 0. — Questa notte 

&J|UI OV a]ro.spedalc di Belluno è morto 

W Pasquali. Era nato a 

Hoina il 29 aprile tlel 1885. Pro- 
fe.s.soie all’Università di Elrenzo, 

L’episodio tlel milione eonsegiialo dal cliente iiij^enuo è stato inveii- K'nioiogrlSiifn?. 

tato dal bandito - Una scena drammatica: « Buongiorno, cavaliere! » ja.sciauria v?/n?n°un^nagico in- 

_»_ — .. __ eidcntc stradale. Si ti'ovava in 

villeggiatura presso Belluno qiian- 

òAL NOSTRO CORRISPONDENTE di l.itOO.OOO lire, senza nemmeno Lifalli il Casaioli aveva deCo do di ritorno da una passeggiata 

- girarsi ciclamò: - Cosa sono questi che propno lueiUie egli si trovava vemva travolto da una nioloci- 

liOLOGNA, tl. -- Il u ottobre scherzi?». Poi istintivamente si alla ea.s.sa entiò un signoie che vo- eletta. Subito soccorso veniva 

del 1950 1 banditi Paolo Casaioli, voltò: di fiontc a lui stava il Far- leva ver.sare un milione, c lui n- trasportato all’ospedale di Bellu- 
Romuno Raiuizzi o Damele Farri», ri.s con una pistola spianata; «/o spose; „ Va bene, u» sono qu.i per no dove decedeva senza aver rt- 

'trruppeiu, p stol.i ,illa m.ino, nel- alhiugai timi Villini per allontaiiriro riceverlo... L’opi.so<lio ii dimostra proso conoscenza. 

Ila sncciirsaU del Banco di Roma l'drvm. Quel r<iya: 2 im) tu; jcmbm- inventato di sana pianta quel - 

d; C'** Do P ila, alla nciifena ui va tiluhfiiiif ■ slgnoio ora Luigi Fono, che già iVou è fante per un iutellcttua~ 

iGenoxa Loicnz... .V‘..saloni a.spct- C.i.siiioli ((lidia gab'ma). Iiu inol- :•! tioon.;, in oanc.i oliando i le liorentìvn pennare che Giorgio 

itava al \olante dell'.. Aprdin .. t« fantniKi, il signore. Cosa vuol banditi Iccoio la lom iiiuzione. Pn.sqiUiii sia scomparso, tèe hi 

i felino davanti alla banca II colpi ricordare che treniara come un F'*' Casaroli appoggiò le mani .lUl .sua figura, la sua personalità, il 

I flutto 5 27;i.H0ll l.ic F.' st.iio 1 pollo c non si reggeva iieiiiTnono banco c con un balzo fu daH’al- suo spirito arguto non carattv-. 

bottino più gios.so clic la .. ban.i.i tn piedi! Irn parlo. Si diie.'vse vcr.-;o il con- rizzino più la scuola di filologia 

delle banche., abbia icalizza'.o Tc.-sle: nietro di primo Cera prò tubile Alfredo D.agnino, .seduto al di piazzo S. Marco c soprattutto 
nello alle indisturbato soorribnndo. prio quello là (indica tl Casaroli) tavolo di Invoio .lo mi alzai ap- le brevi passeggiate u i rapidi 

Ed eco.s come .s^oKc l'mip:o?a riie di.s.fe.- ..se fa delle .storio, s-jhj- poggiandomi alla parete, ma il incontri in via CavoUr. Ti si prc- 

(leliUiio.sa, ncoalnnla noi suoi par- ragli tu borra*.. iiaiiditn armato di una grossa pt- sentava di scatto, quasi aggres- 

lieolan in ba.^' alle depos'.iiooi Casaroli: l/tudividtio clic esibì ‘tota mi illD^ll^^o di gettarmi a sivo, con un problema da pro- 
Ii-e .slamane d.o te-t. .1 giudici il mi/ioiie era un altro dalla ap- terra». Il bandito si dingev.i qui 1 - jinrti, immediato, con Una pa¬ 
della C'iif d‘.\s l e .Maneav.rio yarevza più distinta di vor.so il ca.ss’ioro Umbotto C.'it- rota del linguaggio vivo scoperta 

lochi minili’ alle r> •)(), oi.i d' Luigi Ferro, un uomo di '28 an- interi, ohe .st.iva per l’.ippiinlo ri- e .subito fatta centro d’un intc- 

chiu.siira. (pi,indo > (piatilo ;mp o- m. ma ohe tic (limo.s-tra molti di ponendo il denaro nella c-a.-tsafor- resse acutissimo; a volte con un 

gali dello banca ndiioiio uno scal - pii',, p;crolo e a.s(-iuUo, scoppia in eixstnngcndolo a ro.stare con la motto arguto condiva una coii- 
oicctu che non li msoapi'ttl affatto, ,, 11.1 iis.da e dice: . Afacrfié distili, ai muro, mentre egli fare- rcrsazlonr dotta; sempre atteii- 

dato che ci.» ni'.i gioinal.» di mei- tudnssavo un abito da lavoro, va man basi»u del denaro, tn, entusiasta riri suo lauoro, 

rato e nello v'OMian/e a Irovav.i Ui cappa che iwo attendendo al “ Ranuzz.i nel frattempo lene- partecipe del lavoro degli altri. 

il macello piibbl co M., un iMa d.* hritinwe, r avevo pure un bastone minaCK'ia della .sua pi- origine accademica 

(topo tir scono.vnti i.ntiax.irio nel poro l■legantc/ ». itola tutti gli impiegati o Un in- (giovanissimo era salilo Su ce- 

. o .. . • ■ . lebri cattedre universitarie, in 

Germania, poi a Firenze c a Ihsaì 
non aveva fatto di lui un « pro~ 
fossore >*, e la sua maniera di 
scendere a precipizio le scale 
della Facoltà c di uscire in piena 
piazza San Marco a discutere, a 
ragionare, dirci il suo stesso vez¬ 
zo di salutarti dicendo » che gli 
dèi ti proteggano » o Io scherzare 
sull’uso del termine « veneran¬ 
do u c a venerabile >» sort piccoli 
segni che ne danno riprova. 

Accademico, si, nel senso vero 
della parola, vorrei dire net sen¬ 
so sano e nobile che fa pensare 
a una tradizione ben nota a Fi¬ 
renze, la tradizione dei Vitelli, 
dei Rajna, dei Parodi, i grandi 
fondatori del moderno studio fio¬ 
rentino. E i suoi lavori sulla cri¬ 
tica dei testi, le sue note più 
strettamente erudite non sta a 
me di elogiarle, quando è ben 
noto che sono fra t massimi con¬ 
tributi che la moderna filologia 
ha offerto in campo internaziona¬ 
le agli studi sull’antichità. 

Non accademico quando si trat- 

ejchc Tìguardii le possibilità O0crtc\mercnti tradiziotiaii dell'Oriente;] l.nrcnzo Ansaioni lava di vivere c di lavorare con 

- dal uarticoiare .stato oiaru/ico frnnio elio .In i.orcnzo « saioni ^ 


Ld figura deireminente filologo 


òAL NOSTRO CORRISPONDENTE 




dopo Ito I iQiti <t\.iri(» fioi porf> •*. 

. 1-1 . . . lf'ral(' e leio d e--»', 1 p.nii.s, g-.- pronta ii.spo.iUi del teste, una 

giinvn m.ii cercare di capire (|iie|- ,‘\i.irecll.i Mariani è una giotunissim.i stellina dot cineiiia ìfali.inn dò: - aito le vuiiti! fermi tutti.’-, .r mp;il.ica llgiira d, boaro, fr.inco 
lo che facCMiiK» i Re peridiè er.i- | simì diciassetti' anni, l.i spicc.ila rassiimiglian/.a con Mlobflc Alor- laiigi Fei'o, rondurente di bovini, c leale, gotta noi ridicolo le .smar- 
lio Re .apposta per <iucsto g.iti c it simpatico sorriso fanno prcsagiir per Ivi un avvenire felice Intento ad Ultimare d veis-atnento gias.satc del bandito 

VIAGGIO fSIEL . MEZZOGIORNO DOPO LEI EIL-EIZIONI 

Vescovi di Sicilia 

VEpiscopato fleirIsola guarda alla Sposina? - Il Card, Ruffirii si arrampica sui campanili 
Braccianti e zolfatari nella lettera del Pontefice - Le contraddizioni del fronte reazionario 



DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE — questa c la prima considera- rebbero, come è incvitabiic. sot- chiaro il modo come intvniln una politica che apra alle espor- 

zionc che VICI! di fare — assun- to il segno della rinuncia alla fot- giungervi, soprattutto per (pici fazioni siciliano la strada del # a- i n • 

PALERMO, luglio. — Forse fu se il fascismo nella vita italiana; ta contro i padroni, c probabile che riguarda le possibilità offerte mercnti tradizionali dell’Oriente; Lorenzo Ansaioni i vivere c di lavorare con 

a causa della suggestione che de- — p i[ popolo siciliano non ne che in una società disgregata co- dal particolare stato giuridico un fronte che va da un negriero , gente e fra la gente; come 

Tirava dal nome stesso della risparmiato. Pure, di fronte me quella siciliana, ancora oggi delia Regione siciliano: questo è del tipo di Ferrara fino a quella serviente che si tiovava ncU’uf- stanno a dimostrare le sue upo¬ 
strada lungo la quale li vidi tran- aWincalzarc della conquista /a- ogni iniziativa tendente a intro- argoincnfo da meditare. Quel che ma.s.sn sempre tumultuosa di 1^** riparare una calcolatri- D »ic s ratmgiin i », dove ja p^- 

sitarc o per l’aspetto particolare scista, di fronte a quella prò- durre forme di vita associata si invece mi par chiaro è il fatto professionisti disoccupati, di stu- >1 t’armato «‘«MC ert emo^ante 

che prendevano gli «omini c i spcltivu di tragedia, VEpiscopa- risolverebbe in un fatto di prò- cheti clero siciliano teiuìn ori as- denti, di giovani laureati senza nell atrio nser- -eoo poi I tu 

ragazzi sotto la calura soffocante to siciliano tenne allora soltanto grcsMi. E, d’altra parte, ommesso sumere In direzione di quello prospettiva che esprimono vo- Non ali sono mancate ver 

di quelle giornate: certo e che lo a ribadire tl ■'primato dello spi- che questo sia stato il contenuto schieramento di forze clic nello raiido per il MSI in un modo, j?*'". w aurstn .mo astìctto le censure 

spettacolo del Cardinal Ruffinl rito sulla materia -, tenne, cioè, fondamentale del dibattito, come insieme si può dire cosfifi/i.sea, al eoe ehe ha aspetti di tragedia *'*’*’‘^*f’ ritirato >1 '^'-'r- rio*'norie dei aravi 

vestito di rosso, ^editto alla sini- q disinteressarsi dì quanto potè- farebbero i preti siciliani a spìe- vertice della società .sicilinnn la p, ,oro protesta^contro la ?t/un- den!r"o dtntr<r‘'\m’ imrlacarU^ i «ccndemici; com? ncHo^lua^vifa 
presideiitc della Rrgioiie va accadere, e di quanto nccad- gare a braccUmti c a zolfatan la uitc/omf«ra formoli' del modello „t,,mle, la cui respnnsabi- Fairis nero .alliml-ev',. im-j m.mo »“»» nono mnneati gli errori, 

Restwo sut morbidi cuscini d una de. purtroppo, ai braccianti e necessità dell’alleanza con i Fer- spagnolo lq,j ricade sulla Democrazia cri- c si impossessava di Di) 000 Lre: qualche sbandamento anche. Ma 

berlina nera scoperta, che levava agli zolfatan, che sembra siano rara c con i ‘(guerrieri senza /•/usuati tìZ7tt i'oi'llistlo f sul Vaticano. tale è if danno patito dal Feco. sapeva riprendersi, e di sbaglia- 

‘ dcIlc preoccupa- ideali •> di Ganci e di Pctraha? Gompatlezza j<>» g Questo ,v dunque il primo osta- 1’. dirigente aveva fatto a tempo re non OB^a paura. Certo è che 

/f/m siciliani, alme- ir tessa r.spericnza .siciliana frattura che iu qnc- colo. Ma ve nc è un secondo, as- » 'chiaccarc il campanello d’.il- la sua condizione di • irregolare » 

tunlL di ino iT d" m chc quando il popo- .‘schieramento si era prodotta sai più massiccio del primo. Per l^rme coUegato con il posto di «« conduceva a vivere c discutere 

mentre pattuglie rii motociclistt, nel messaggio del Pontefice al io di questa regione ha posto in „i dei nrocaso di Viterbo fare (a Spagna in Sicilia infatti. Runrdia e custodia ael macellr). m.i anche con scrittori ed artisti, 

avanti e dietro il corteo delle Cardinal Ruffini, per l’occasione termini drammatici il problema volle chc *ul posto non ci con uomini che non erano acca- 


vestito di rosso, seduto alla sini 


frattura 


largo al passaggio de, Vescom di ,ue il secondo Concilio c che resta la chiave della -^Uai-^%d irZte nZoZui drinilù la cnm non è aed;: G.m^ 10 ,.., . . Im-n ord.:.e, ^’e detto anche degli inevita- 

Sicilta mi fece pensare alla Spa- ^i^io convocato per permettere ziouc siriliann, le organizzazioni a, pnrtclln drlhi Gmc- fnr ,s<-mniii a I rream vecchio '>il>'vat paté;.:,,-, tuii.iv a bili errori c sbandamenti, ma 

gna di franco; al Paese noe. nel ai vescovi di condannare Verro- cattoliche dei lavoratori non huu- 'a n m ruoó,,m fcm,„ erl nurjl.^^ • '• P»r dire che una buca. 

quale la Chiesa cattolica seni- yp (/p, (oro predecessori l’errore no potuto fare a meno di schic- 1 '■'/ > ’^'’”‘ì>osiii i )<n<io ,,i quni, n nonunin ai ^ comiot ui che m questi ultimi tempi s’era 

bra abbia trovalo il modello del ai « 01 . aver levato mm chiara. rZsi al fianZ delle altre i^rim- ^'’rr«ra .cc»,bro/;„ radicato senza b-md l . tanto che 1 . r:ronr.b- venula meglio delineando, c’era 

moderno reggimento civile forte c autorevole voce di con- ni-'ozioni almeno nella denìat- ^riiofo alla sua pniiittnn unita, posstbihin rihnna di scosse. A ye-o a B'-logna dopo strage di sempre stata nello sviluppo della 

, * daiiL (Iella vigenza rose insorte- '"‘f«' ia. fa n-ara 1 risultati elettorali del v,a .S Stefano, s.a dallo Mo^rti- sua personalità, nella sua carrie- 

Straiia passeif^iata ,n!°hhn à ^ mso.sfc cUmimno le con- ?.s maggio hanno dimostrato che tu- mo.stmle dalla Questura, che ra di studioso: la fedeltà alla 

r> ■ j j rini’ r'nrriiTin, Fiiiftìni (li r- 4 uu .1 traddiziovi che hanno senqire Ferrara è taglialo fuori dal Co- airobitorio dove giacevano i -,i- tradizione laica dei buoni studi. 

Cercai di scacciare dalia mente merito del Cardinal Rufffm, di Costi farebbero dunque i pre- rnroftrr.zrafo d .siio sviluppo c mane: suo nglio noti .} stato clef- clave,: d, Raniuzi e Farris. c .al- tradizione tipica dello studio fio¬ 
questo richiamo fastuJioso diccn- qi minieiie Hi ** stctUani, visto che assai scarse connaturate iillii sie.isu to a far varie del Cnnsiolio ro- l’o.sncdale S Orsol.i. dove il Cj- rentiiio, ove Pasquali venne ad 

domi, tra l altro che bisogna pur abilita nelle cose politiche di .sono le possibilità che essi hanno f^rn,azione srnnen della »nr,r,a mumile' Guardale alle Madonie, sn-nh. forilo, era stato r covcrato. ambientarsi in maniera da di¬ 
che il Cardinal Rnifin, vada a questo “o di conquistare dalla base, dicia- ,Yo« « caso s, è parla- dove sembrava die per sempre i .St.mi.inr tiitt. i tv-t ha.ino tentare presto di casa, 

passeggio che et vada come d » lui punto prender conosccn a mo. quegli .slrot. di fnvorafort si- ,,, ,delniatnrn baroni avrebbero dominato dal- conosciuto il Ca.aroh. nd eccLZ.o- Molti nostri compagni sono 

cerimoniale prescrive per uu ( - diretta «-pn ancorii saldamente sta o>n. infatti, la pn- r„,u, delle toro rocche grifagne: del ca.ssiere Ctta.neo -Buon stati o sono fra r suoi allievi piu 

gnitario del suo rango, chc nulla cose in bicilta da arrampicarsi fin conquistati alle posizioni che .son ^ „ronde difficolta del clero > romani sono passati al popolo d’onio, cavaliere!- ha detto bef- egri e stimati, ed egli a volte si 

ci sarebbe di male, in fondo, sc .<^ui campanili delle Chie.se per proprie della grande maggiorai- ano nella sua -ninta alla Guardate infine ni risulIntT^p^- bardame.ntc 1 Ca.saroli. inchinai- divertiva a scherzare su questo 

il cerimoniale Io prescrive, nel assistere ai comizi degli uomini J oncraia e di una h .J, dosi con ostentazione davanti . 1 - fallo, quando mi presentava 

farsi accompagnare dal Prcsiden- politici comunisti. Ma il fatto c ^ " „Ao Ì situazione di forali complessivi: il IH aprile le Alfredo Dagnino. che qualche « fanciullo valente c co¬ 
te della Regione, c che questi, chc vi .sono seri motivi per dubi- assai notevole della popo- upn spagnolo: la massa d, con- raccnlgono 4b4 mila va- munista *.. Non era anticomuni- 

se ciò gli aggrada può bea ordì- tare che questo sia stato lo sco- luztouc contadina. .... trnddi»ioni che (^aratlen .ano tl ir. il 3 gnigno 644 mila, il »o riconosciuto tra gli altri sta proprio perchè solidamente 

vare che l’auto che ospiti la .-uia po della convocazione del secondo Scartate queste possibilità, vicn fronte reazionario siciliano: un maggio 70.9 mila’ E’ un ostacolo j| pubblico, nonostante la cari’- laico, perchè in lui si continuava 
persona e aiieììa del Cardinale Concilio dell’Episcopato siciliano, .fatto di pensare che la verità fronte chc va dai signori semi- mnssiccio. dunque, (incito che rola infernale, continua ad a.ss=- (fucila tradizione liberale che ha 

sia preceduta e seguita da pai- anche se dei documenti che da stia proprio nel richiamo al qua- ffudaU dell’inicrnn. imerrssnli sbarra la strada alle velleità steri, sempre più numero.so al!" dato all’Università di Firenze le 

taglie rombanti di motociclisti esso sono scaturiti non si potrà le la mia mente è corsa d'istinto nd un assoluto immobilismo drtla snagimir drU'Episcnpnto siciliano: wìuin del processo por goders ‘.e forze migliori, 

vestiti di n'’ro Ma il fatto èra prender visione chc tra qualche guardando il Cardinal Ruffini sfi- situazione siciliana, agli agrari chi ne ha il dovere vi rifletta, battute (ina.=:so;e cello .sfrontato La sua scomparsa lascia un 

rh n brattar rf DOS mese Pure facile sarebbe stato lare benedicendo per via Maque- più progrediti della costa, che pr. ma di nrnrerfrre oltre .su qtie.sln hard ito Dom-ani saranno csrtLssi l vuotograndefranoi.Nonèque- 

spoojflfo « Anno fp OiipHn* erodili il compilo'dei Vescovi Se cssi do: f’Epìscopafo sicdiaiio pensa qualche volta hanno posto in strada m-.n- delli -aera d Tor or. sta la solita affermazione reto- 

t„ ^ 44 r!rr,nnin Hi r-hii.’J,r(t avcsscro voli/to far ciò: sarebbe alla Spagna Non è del tutto modo vigoroso la neerssita di .\I,»LKTO JACOVIELLO • .SERGIO SOGLIA rica, da necrologio. Lascia un 

iJSr/dc! Co"cu 7 Ì il prc.cmc ...... |T 2 ,° 

scopato siciliano; il Cardinal Riif- onchc se«A,a nn esplicito ririityn 4 VL'42^1 4/4 1 \1 Ii'Af 4 O 4 1 0^444 4 esuberante uitalità di interessi c 

fini, infatti, accompagnava i Ve- al passato, che poteva essere un- U iS I >1 POK I A N 1 L * VST I V A li DIN TjM A rOlTH A FICO A KOM A divrobìemFsìa e sovrattSto. 


raccolgono 464 mila vo 


Lrpflità pittiirica iiatcriia - Li» slancio «lei Fronte Popolare • l/iiiroliizioiip americana 


li non ci aggredirà più con la sua 
esuberante vitalità di interessi e 
di problemi, sia, c soprattutto, 
perchè nell'attuale momento cri¬ 
tico della cultura nazionale, 
quando forze medievali cercano 
di spingerci in basso, di legare 
il dibattito culturale a fondamen- 
ti irrazionalistici, il filologo, lo 
' y studioso serio e preparato, il 
maestro esigente e formatore di 
buoni scolari sarebbe stato pre- 
rl zioso alla cultura stessa. 


armi del Concilio Ma si sa ."■enpato siciliano nel nuovo perio- --- — .. ... _ .. Credeva profondamente al suo 

vanno oucste cose soorat— do della sua attività inaugurato jd *,1 / «, . r, lavoro, e lo voleva difeso contro 

1 iup IJI mnritio'’ F' veramente il be- I" u.n cinema di Roma s. -.allo rovina finanzia.-jamrnte c lo pjs.a.nt. Rc.noir dinge i fiLm piu nojr c prosezuUa m .m-yjo na-.-ve- i pencoli più gravi. Lo ricordiamo 

quando si comprano i H^ivi-oin anello che sta a s^,olgendo in questi giorn.. t -..je»-j.spera tanto ch’egli la ucc-.dp. impeznativi c più importanti del- ro preoccupante; in Indi-j. egli ha ancora, durante una riunione nel- 

ili e, anche ti i oferfi scorre- '__* _ !/. ir*.»/» avv.a ormai al termine, u.-.a ma-J II successivo fìnudu sauté des ìa --im camera, non presenti nel- realizzato recentemente The River gala della Leonardo da Vinci, 

UT è una gusto^ far.=n anar- Fattuale rassegna: La grande illu- fR fiume) film cosmopolitico c fqr presente come anche per di- 


ADRIANO SEBOXI 


MUSICA 


Joseph Krips 


Un pubt>.ico numerosa aftcno ha 


m: infàiii, accompagnava i Ve- al passato, che poteva 1 PUti I A ili'K rr.S'FIVAIi UI t>l K.U A'tilUlt A FIUU A KUMA di problemi s^r c s^ 

scovi alla stazione donde essi sa- barazzantc. Ciacche tutti sanno - --- perchè nell'àttuaìe momento cri- 

rebbero partili per far ritorno al- che qui c in da un (mno. /'/' m. t ^ m f / m. della cuUura nazionale, 

le sedi pastorali rispettive. Lo ormai, quitlla coflaborOi onc - m m • m /• J M / / M I ® quando forze medievali cercano 

spetfacolo non durò chc qualche perla tra le forze del fascismo, m,^ / 4 / m U di spingerci in basso, di legare 

attimo. Il corteo delle macchine della monarchia c della Demorra- V m m m m m m m m m M m l ^ m m m m m m mmm mi m m m m Wm ^ dibattito culturale a fondamen- 

•ti allontanò per Via Maqueda c -la cristiana cne altrove non si .m. m .X. 1 B>mZ ® ".-W. mJ m m* ^ irrazionalistici, il filologo, lo 

in breve la mano bianco del Cor- c ancora potuta realizzare nella y Jy studioso serio c preparato, il 

dinaie non fu che un minuscolo stc.ssa forma. ---- maestro esigente e formatore di 

^^Nou^cro°venino^\l^^^ per la^ouai^intènde muoverli i’^^^ Lrc<lità pittoHca pHtcriia - Li» sluncio «IcI Froiifc Popolarc - la’ìiiroliizioiip amcrican» jzioso offe cultura stessa. 

occuparmi del Concilio Ma si sa scopato siciliano nel nuovo perio- - ------- Credeva profondamente al suo 

cotYiQ vQfirifì oneste cose sOD^at— dcHa stio attii^ifà inaupii^ato jd *i t «i • n ^ ioLoro, c to volctso, dt/c40 contro 

come vanno q^. le cose, sop at ronrilio’’ F' veramente il be- I" un cinema di Roma s. -.a lo rovina finanzia.-jamrnte c lo pjs.ant. Rcnoir dinge i fiLm piulnoir c prosezuita ;n .m-yjo na-.-ve- i pencoli più gravi. Lo ricordiamo 

tutto quando mi si comprano i Hririsola anello che sta a s^,olgendo in questi giorn.. t e»-j.spera tanto ch’egli la uccida, impegnativi c più importanti deJ-jro preoccupante; in Ind;-j. egli ha ancora, durante una riunione nel- 
gionali e, anche a «oferfi scorre- tVoc,-,’,.? h cir-ifjn'» Vero ormai al termine, una ma- Il successivo ttnudu sauté des ìa --im camera, non presenti nel- realizzato recentemente The River della Leonardo da Vinci 

re frcttoìosoinentc. s, nolo ‘’ùc ^iio'-e ai Vescovi di Sicilia \ ero ci.-.emao- raux è una gusto^ far.-, ana.^- Fattuale rassegna: La grande ilIu- fR fiume) film cosmopolitico c far presTufe c^c anche per^ 

questo Concilio c .staio il serono’o ( che netta citerà aei ^ jr.-af-.ca dedicai alFopcra à: Jean «-h zzante realizzata con mano f.- nun (La grande us.o'*- 19-33, e doicia-stro in cui l ind a vera non fendere le biblioteche e gli ar- 

che VEo^scopalo sìcViarto ha alivdcvti. con accanto par.i- .] q’jalr, come -a- por'a 1 c:^*Jima Dopo Madame Bovirt/ Lyj MaTseillatie (La Mars^glie^ìe, era m.nimamentc nconoscib.le. chfuf si debba lottare per sal- 

nnto nei corso dello ìnc.oa eoiarmeTìte accorato, alia frapica ^ compimento negl; -;?ud; d; <1933» dal famo^ romanzo di 15-38) Il pnmo c un generoso mes- Ma il peggio o chc Ren^ir, in care Ja pace 

attività Quando si r Tenuto -l condizione degli zolfatan ^'CUia- cinecittà Lo carrozza d'nm lon Flaubert vicr.e To-,/ uro de: pm s&ggio pacifista c tratta un prò- questi ultimi tempi, ha voluto ad- ADRIANO SEROV1 

iprìmo? — ecco la donìanda che Wa forse che u Uaratnaf rcuj- Anna Magnani importanti film di Rcno:r- Benché blcma asraì scottante per la Fran* dirittura teorizzare il òuo proces- _ 

.sorge spontaneiT. dapprima ver hni ha levato il suo braccio ca- a Parici il 15 settem- racconta.'c.e una stona poco ori- c.a. dal 1870 in poi: i rapporti con so inxolutivo Abbiamo avuto oc- mtwictv' « 

mira cjiriosi’.n .noi per Vinteressc .sfigotorc su miei taf Ferrara che b.-e 1394. -lean Re.noir e sccon- zinale d’amori e di gelo-ie Toni ; vir:n: tedeech;. cagione di assi.-tcre Testate «corsa MUSICA 

concreto (ha vi e nelVaraomento ho costtctto gli zoliatan di I.er- qe! fa.moso pittore im f,i if primo' film veramente rea- Con La AJa''teillai*e. film rea- a Venezia ad u.-,-/ conferenza ' 

Ffi erro ivatt' che non c rlifh- cara od una lungo, drammatica, p-es?-,/-.;.s‘.a. Aiiziis*" luta nella corrente nituralisii di lizzato mediante sottoscrizioni po-- s'ampa durante la quale Reno.r JoSCdIi ICtÌPS 

ri’r sfo’oi»’-e ronte ,f orrmo Con-’ eroico 'o!to pf r UH bocconc rfi po- gf. _ M 1*. 9JeI periodo; «. sv.ilgc-.a .n- nr.fari. Rennir vuole sfatare certi ha diffusamente spiegato la sua ” * * 

riUo 'deirEmscopaio siciliano siine m più? lì Cordmal Ruffim rrtm^ him reClUtC fatti m un amo.e.nte operaio fra jn.t. che la storiografia ^ficiale attuale tendenza ad abbindonure alla Basìlica dì MaSSeOZio 

rio tenuto ^irJ frigno del I 9 ->-> non lo ha fatto Sembra che Renoir si sia deciso SpuIc ^bietta c sana. Tom ;r.o.- borghese aveva diffuso ^la nvo- realismo per cercare la poesia, nuhl>.ica -sumerosiaMmo ha 

sia tenuto nei .n.iq io oej •---.! rfar», al cinema dono aver v-sto trattava alcuni importanti prò- lozione francese, cercando invece distinguendo c-ce tra due *erm-- puDo.ico ..umerostsMmo ha 

esattameiTc trentanni fa. Qiiattroj pettive del ClerO Femmme^folli di Erich von Stro- bfemi «ociali del tempo, eterne di dare una rappresentazione sto- van-o ma, di.s^,in‘i ^ Massenzio alia 

mesi prima della conquista del -!-^da quello deirimmigrazione della ma- ricamente esatta di quella magni- disgiuna. esecuzione delta .vono Sm/oma di 

potere, a mezzo della violenza.! E allora' La Sicilia, si sa, e è Vnn tratto -fa un *'-o d’opera da altri paesi. fica panna della storia del suo resto, la migliore smentita a Beethoven interpretai* da Joseph 

|do nane dei fc^c .<ti' Commen-jsoprattutto la sua Capitale, è una S-.amo nel 1936 R Fronte Popo- p"pr.!n I.ntanto arriviamo al fatale asserzioni la dann,. Knps, duetto.-e deU’orcbestra sn- 

Ifendo ciò rìT tenne occupate -•■•erra dove più che altrove, forse, influenza ^ gran parte del- lare, che riunisce le forze sar.e an- 19.39 e una specie di irrequietudi- propno 1 suo; film mig’iori. fonica di Londra. Di qu^o capot»- 

quella ocfatì'iiie ir mvnti dei Vr-j; problemi politici vengono di- *ua ’ opeì-a- Em:le Zola. Con tifascistc c progrcsnve francesi, ne pe-sfimi'tica invade gli animi In realtà Renoir, come molti al- 'o*® teethoreniaim il Kilps c b« 
scori sirtlinm il oi-ot’diano de- scussi coi appassionato inicrcsse Renoir s ricollegava alla riporta una grande vittor.a alle di molt, intellettuali francesi (si tr; artisti noti per le loro passate che può 

mocristiano d' Palermo fornisce da coloro che di questi problemi glande tradizione realistica fran- elcziijni Gli anni che seguono so- vr-Ja ad esempio 'a 'Jisperazione tendenze populiste, non ha sapu- comp.ostv*nJ^t* normale: a 

indicazioni di carattere assai sin- si occupano; e ciò può esser do- cere della seconda metà dell’otto- no distinti da una ventala di cn- che pervade Alba tragica di Mar- to seguire, con ’o stesso amo^e e PC deUe ragl/^f 

aolare: c Òuel che allora, al pn- auto al fatto che risola è da cento e risentiva, nel comporre tusasno, d: fermenti democratici, ce' Carnè); questa :nfluer.za ne- la stessa attenzione di prima del "T * It mm d acuwe» qi^tj 
mo Concìlio sictiIo fu vn arre- qualche tempo diventata ta ferra certe inquadrature, della eredità di lotte e di polenuche. In questo saliva è ritrovabile ne La bète ’40, il corso de^ eventi rei mon- ®®~f**3* apei 
Pimento strettamente spirituale, dei r grandi esperimenti » della pittorica patema seguirono La penod(> Renoir affe^; Ciò che humame FL angelo del male. 1939) do e soprattutto in Francia; egli 

oggi si Vlumina di r;fìes.s’ sociali borohesia italiana E cosi, diseu- petite marchande d allurnettes, 10 so e che ora comincio a capire A- f» - _ u n - t ha perso fa confidenza e il contatto 

« nti/u-d e niù alfa por- tendo Droprio di quel che talvoi- tratto dalla novella di Andersen cime gi deve lavorare, io so che UeCltK9 € llBffjrVOM con il suo popolo, con le sue tra- fraseg^o ed ay ine acctfeiMlo*4 

tafa^vfo^iT Perche Coloro che ta irai^^o intorno ai temi delle M928) e Tire au ficnc. spietata e seno francese e che debbo lavora- Xei 1940 Renoir va in America, dizioni storiche e culturali e non * 

^ H% rin- ,Por«e discussioni dei Vescovi ::ro:tesca satira della vita di ca- re ra senso ossolufamente nazio- a Hollywood. Qui dirige La pa- si è sforzato di stare con la sua è •* <n quest. \o^ ce.*», 

nunìcìtTin affacciavo l’iDOtesì che -‘='’rma. film chc ha una prima par- naie. E *0 pure che. così facendo, lude della morte (1941) -forte arte a par, pas» con la storia 
polo siciliano non potranno e - q; a ^ H om tn aranti ammirevole per la dovizia di e sollanto cosi 10 pot.ra parlare at- aramma d’ambiente naturale-, del suo paese. Ha tentato di eva- o-uz gioia di Schh.er e Ilnai« le.^ 

sere e non saranno insensibiy il clero ^citian • nìiì trovate umoristiche c caricaturali, fo gente e fare opera di interna- Questa terra è mia (1943) film dere in un mondo di pseudo-poe- terano di un* soluzione pMfica ed 

•Ile min* vrfeegc che urgono net- si sarebbe P'“ Dzpo alcune esperienze Lsia come zionalismo. .sbagliato sulla Resistenza al nazi- sia che altro non è se non un pa oiti^stlc». che *:<une oiwrs^ani 

rofiinui di questa terra grande e di prima nella costm-io^ ai regista che attore) di secondaria In quest’epoca Renoir dirige un smo. L’uomo del sud (1915). Funi- radito artificiale cosmopolita, n esecuzione tUrcigow per li pub- 
provata: istanze soprattutto mo- gamzzazioni dn latratori, in importanxa e dopo aver diretto in documentario per il Partito Comu- co di qtiesta serie In cui sono ri- suo ultimo film, R fiume, è esem- baco sempli ci qiy *ionf di dettaglio 

rgli e religiosa, ma innestate be- ducendo metodi ptu avanzaiu 4 giorni, con profondo -intacco, un nista Francese. Le ufe est à nous. trovabili almeno alcuni accenti plifieatlvo al proposito; appare D» fattura ottici e qu^t in un 

ne spesso su altre di carattere altrove sperimentati; e cne tn tot commerciale, On purg Bébé, in cui è descritta con forza cd ol- naturalistici, h diario di una ca- qui chiaro che egli non ha avute certo senso rara a senriiaL u quar- 

economico e sociale. Il primato è senso, almeno, poteva were in- anch« il suo primo film ttmismo la lotta condotta daUa meriera (1946), tratto dal roman- H coraggio di tt«cire dal oiardmo tetto moM Brxi^ Hlzzoa. Bina 

sempre dello spirito. Ma lo spiri- terpretato l'accenno ai braeaantt sonoro. Renoir dirìge m Chìenne, classe operaia francese contro la zo dello scrittore seml-pomogra incantata e di vedere cora 5 uc«- Corsi Tema*© ^ai*ro. Giorgie 

fo, legato al corpo, ne vive le lot- e agli zolfatari contenuto tiella storia di tm impÌegatu(»!o di ban- polizia e crwitro i fascisti. Dopo fico dell’SOO Octave Alirbeau e in- deva fuori, fra la gente umile Tozzi ed ancna ben pr^iarato u 

le e le s ol f ereme, che assumono lettera del Pontefice. Sarà coti? ca, un galantuomo retto e scrupo- Le» Bas-Fonds e Une partie de fine La donna della spiaggia quella che moUi anni prima coro, tum calorotamenta applaudixi 

• volte toni e colori di tragedia ». Poco male, m fóndo. Giacché, pur leso, eh* si famamora di una don- campopne, quadretto idillico non (1947). aveva isplr-to 1 kuoi c^lavori. insieme al dwiora N«ia prtmainr- 

E toni a colóri di tragedia, certo, se queste organirzasioni nasee- oaceìa; costei dopo averlo irrctiia^ portato a tarmina e tratto da Mau- X>a allon, l’iiievlnrluua di Re- FRANCO O IRAL Dl t* del concerto 1 oezom. Tiee 


opera: 


FMANCO GlMAlàDl dèi concerto rottam. 
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Brillante vittoria 
ili Roblc ad Avignone 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


IGLI SPETTACOLI 


“TESTA 01 VETRO,, FU B6E SUL VENTOUX E VINCE CON OISTACCO LA XIV TAPPA OEL TOUR 

Barlalì secondo ad Avignone dieiro Rotaie 
taalza ai terzo posto in ctassitica generate 

Coppi fora airinizio della salita, riprende «[li inse«[uitori di liobie e frena l'andatura consentendo 
così il ritorno di Bartali e il suo iniji^lioraincnto in (dassitica - Brillante recupero di Ma^jni nella discesa 


(Dal nostro Inviate spaolala) 


Il l'rnlo ha /crea: la lotta (xnttro tti mento del cnmhlo rii i rlocità rlettai imme 
vento è disperata. l'Ilice il tTiiln .ina tiicU'letta, ma meivi reriipcrafojtnmrtri 


I sovietici 
a Heisinki 


119 atleti •ovietlol tono giunti 

Ieri nella capitale finlandeie 

HELSINKI, 9. — Un primo eruppo 
di atlatl sovietici che parteciperanno 
alle ormai Imminenti Olimpiadi, è 
giunto oggi nella capitale nnlandese, 
proveniente da Leningrado In treno 
•pedale. 

1 centodlclannove atleti fono ac¬ 
compagnati da un numeroso perso¬ 
nale di servlilo, compresi cuochi ed 
addetti alla cucina, nonché da scor¬ 
te di viveri. Tutti al sono subito di¬ 
retti al villaggio olimpico di ota- 
nieml. 

Lo scaglione odiamo comprende 
Irentaclnque specialisti di sporta 
Ippici e venti concorrenti alle gare 
di tiro; dnquantasel costituiscono II 


RIDUZIONI B.N.A.L.: Alhambra, 
Adrlarlae, Altieri, Aurora, Ambra 
lovlnelll. Apollo, Barberini, Colunsa, 
Corso, cola di Rleaio, Colosseo, Cri¬ 
stallo, Bllos, Metropoliun, Fiamma, 
Flaminio, Italia, i.ax, olimpia, Orfeo, 
rianetarlo, IMara, Principe, Utatto, 
Stadiuin, «ala Umberto, Rlivrr Cine, 
Salone Margherita, Tirana, TiikoIo, 
XXI Aprile, Supercinenta. 

TEATRI 

TERME DI CAItACAM.A: ore 21: 
« Menstofele » 

TEATRO DARREItlNI: da sabato. 
rasKcgna di romniedle 

COLLE OPPIO: oro 21: C.la Stnbllo 
Colle Oppio: « Settemmeizo » 


DonmMC Arlpnonr-Pcrplpnano.d,, ndtl CorrWL M.r.l) In ,r„ppo*dei JincomnO aiu 

tnrtri 255. mia roraa, rhr cor* ^ 57 3, nicdln Km._ 46.090 oràri; 2) mtsrs «d otto altri atlàtl partecipe* 


AVinurVMIi* a tl > Tmir m tinnì. «srsta. ve leet/ wici*niiu, rrrii urtili r I Ili riL I tilt# I ftirrii I r I i*#iu t t/roti, nt##:, rfii: nrr* «raaig, mfers ed otto altri al 

una corsa. Il • Tour a è. un ^ «llailonc di •/reno* .rxi-j,,. tutta piana, allo scoiano; una '[J^hUMml 'riVsto) * SWS ”''^*'*'”***’ diverse. 


A .PsAo-ay* FI .>r«%str« A arti s../sfgt •«* g.vriou r acris.li MI». VMIII III « /mifl» I 

rfr/to ìi^Taré rhe iHena atH cfiuoiv/ii soltanto la corsa non l'O/a: o tlnfta da Cnp/tl tiri r/nip/irMo. 

inrha V uornL^ uiù ri r/ oSo « 27-/55 nll oraj. Snl Moni Ventou, . am o,,, il • 

anche gli uomini piti riuri. yiiisro t„ hn ma tu-a, tnnra,^ r .<r„i - i.. 


ronfi, riufif/uc, c/ic per otto ore niTd , , (iwliig •LVitss vteaaaw BauBiM a 

•.SI: .T T 


Nel giorni acorsl erano giunti I 


. four , conm qim iTriV /^n * '« nionia.im tnanra. di i„e che. del gran caldo. sarA lapolrosi bniler' ,:‘"lT Prole ,1 ^mb„to: ad'Suni.mf 

ri rbr Ven/ouT... ira. desolala, solfo le ,al fiche del no,nani, il . roiir » ria Afoni 21 Micbeloltl: seconda baltcrla“ 1) I m,ov Ivi 

rnnnin^rii nrMnrè al Potroii- t Atsa§- '' de.’terla. ariiia; ,{ renio dii Pi II, prr.^sioiie tiri .Sahara prliier.. ni Montpellier. Coppi ha Mlioccl. 3) Morii. settore riservato alla rannre 

^ " l’cnio strappa dalla terra maiu'iatt tjnando soffia tl » ghihli * l'i.iifiiii fi( un hrnlto ricordo. PcrclA. (toppi «| d Imliuliliinle nliloul girl 13: 1) Tad- (ovletlea. 

a < Tniir > rh» sfrnnivi fKiii crc c di pircoll .in.i.U. rtic fHi'- filli, d'Africa: il vento, il hiiincn al- comfierato una linr.sa di ijhlarcio, . Pv'w*?*** P*'*'** >0. - 

m it, (nniutie ^ ciiinrto in faccia secchi, con la trio- lucinanlr delle pietre, la /toimr. A'rni Iti l'MlinitlANO 11 n*"^<!i "rìneiii ^''7" Allrl allnll » afviirri 

o./eVoT^ rti riu^rche uromel. / rari. Sotto un sole fnrUi. Ilotuc.'pu.-oln Aini.l» f-AMQIt lANO U ^ .Al Clnelll punti 6. 6) In/nnte Altri 311611 « a2ZUrrl 

/e e iinn mantiene altieri, per la forra del vento, s, pie- uomo, sul Moni l'rntonr si halle (si, .. —«.«/.UJl J/,1 ylllAtlaMLo iiMCf/iiime 11 lo bracciale USI: I) in DArtCnZR Dfif Ifì Olili 

am .«I- wi „ slrrtll per stmjoire alle mote II « ITOffClOofi CC| uU6ttdftt6 » llmrl. 2) Gentili. POllt'llia pCI IV VllII 

E i cappi rorcnit del sole, di q«e- ,mtl„gha di m,,,,, cc , re.sco 


IT i ropgi rorcnCi drl sole, d< que- ^ ^ 
sio • Tour » feroce, sono un nliralo. 

Per gli uomini della corsa c’è la tv 
fatica c c'ò il rischio rii frocarc, per »? 
strada, l's uomo del martello » che f[i 
picchia In (caia, per pit uomini che 
seguono la corsa e che. della corsa. ^ 
raccontano la storia, c'è la /atira e ut 
c'è il risc/iio rii un lavoro Inutile. ^ 

Il telefono del • Tour » ha perduto P 
la foce: Milano, Roma, Gcnom, to- g 
rlno, non rispondono più. L'Aljie ^ 
d'Iluea c Ah cn Provcnce fanno il ^ 
sordo, faccioiio, per gli uomi/ti che 
rarcon/ano la storia della corsa, il 
« Tour a ha cambiato la strada, dal- & 
l’Alpe d'Hues si IVI a Orcnoblo, ria 
.4ix en PTOvenca si tvi a Marsiglia. 
Dove si andrd, stasera, da Avipnoner 
K‘ una caccia /uriosa. nervosa, iato- 
rica al telefono, che si conclude a 
iioife alla, a stomaco vuoto, con gli 
occhi che si chiudono per il sonno, 
con le gambe che ei plepano per la 
fatica, con la testa che bolle per U 
gran caldo. 

Tanfi: con la forza della volontà 
si tira otriinil. ranf'^: un telefono 
lontano si trova. Cosi, bene o male 
^...plù male che benej. si riesce a 
raccontare la triste storia del 
• Tour •; di una corsq, (doè. che è 
diventata monotona, che non inte¬ 
ressa pid. Da quando Coppi si è 
vestito di giallo, il • Tour s ha per¬ 
duto to slancio e — come nel sGiros. S 
quando Coppi indossò la « maglia £ 
rosa • — si trasferisce da una ditti 
all'altra, coi suoi bagagli s/nrehi. 
cxin la sua stanchezza, con la sua || 
rauegnatione: p 

Coppi è 1); domina doli'alfo. Se ^ 
scappa Nolten. lascia fare; se seap- B 
pano Xemg, Dotto, ^uentin e Vi- m 
irier, lascia fare: se scappa Robtc. p 
lascia fare. Sono tutti uomini che ^ 
non gli possano dar fastidio; uomi- ^ 
ni che Coppi, quando verrà un'altra ^ 
volta la grossa montagna s 11 Hc-fac S 
delPorotogio darà la febbre alla cor- 








ìcomfictcìln uni, linr.sa di ijhfaccio. . 7 ,*'*,,'“.“*** ***‘,i^i R*w 7 *** P'mtl 10 . - 

•' .11 Hnr.ino punti 7, 4) MIsantone pini- s 11 1 11 n 1 

A'rni.K» GAMOItlANO tl il. .11 Clnelll punti 6. 0) Infante Altfl atlefl « 32211111 » 

Il « ircrrolefì del diteltsnle » " In parleiii a per le Ollmplaill 

ÈmmU Iitiìvldualo pipante rtllotinnil 30 MILANO, 9. — In Klonata è nvve- 

al mofovelodromo Appio kUI: n Iscblboni pumi 20 . 3 ) Monm nmo a ^nia^o il concemrnmciu^^^ 

■ plinti 22. 1) Mlcocm punti 10, 4) Gl- nitri azzurri che parteciperanno atte 

Fato 1 rifcultntt dclln rltinUiiic « li berli punti B, 5) nusso punti 2, 6 ) OllmplBdl di Helsinki. Sono presenti 

mcnulcdl elei (lllettnnte ». avoltusl Ml'-ticlotll punti 3. 7> Corrldl pini- 134 ■clezloiintl ilol Rogiicntl sport; 29 

Ieri scrii al moto velodromo Appto. « * dcirnlletlrn leggera ninscbllo, 8 ilel- 

l'criocifri (illicin; l> Ihifcl. 21 Cniot- ■' rnlletlca leggera reininilllle. 20 del- 


al motovelodromo Appio 


t' 


- * 











. ; Ieri scrii al moto velodromo Appb». ” * cicll'nlletlrn leggera mnscblle, 8 del- 

. ; Vrlucllil itllicvi: Il lincei. 2t Cniot- ■' rnlletlca leggera reininilllle. 20 del- 

tt- .71 fermiceli. /"Mi '•nn *1* falletica pe.snnte, 32 ilei c.aiinttnggiu, 

^ Ueinritii (Ilicil/inll: li Glhcrtl. 2» WllrO UHI puerili lo della gliinn.itlcii mn.seblle, 23 del 

; Coririfll. 31 MnrzI. ^ nuoto c pnll.iniiolo, 4 del peiilatlilon 

^ /ii.icpitliiieiilfi Uracclalc - Lcirzoretti ,|l f|| ■ iii moderno c 14 dclln vela. 

(girl ini: l) llruncttl in 8'17”1 alln I Questi mieti piirllrnnno domani 

j. J medio Km. 43.000; 2) Mortni. " * maltinn olle 0.25 dnlln stazione cen- 

l'cidclin cfimplfniiilo promntrinlo ni- tIEI.SlNKI. 9. — Alle OllmpIndI di Irnle rii Milano. Al radono sono pure 
, lievi fSI: 1) Cfoite. 2) Atirleiniiin. pugilato .sono glA stnti Iserlltl oltre piesenti 17 c.ilcln»i>i 1 die tirila glor- 
•t 3» Camilla. trrernto pin;lll In rnppre.Rentsiiza di nntn di doinnnl raggltinger:inn<> in 

• liisctiutinciitn II .uiitiulrc girl 10. pu- <|iinr.'mla nii/lont. Si trotta di un re- treno /.ungo per piosegolrc uiillldt 
ri o metri .'llUIll; 1> C.V. Appio; (Uro- eord iirsi'IoU* i>er le Ollmplodl. In aereo nll.i volto di Helsinki. 
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“ COLP ACCIOGIALLOR OSSO 

S^andolfini alla Stoma 
con Qrosso e Steno slo 

Il tui’/Aonulo costerh cimi (>5 ìììilinni ~ Ancnni incerto .Armano alla 
Lazio - Le Irai tal ine in corso fra la .soricià hiancoazzurra c il Bari 

Ui Roma lin cflcttuato U pio dc.sKl sono stotl roli/irutl per oc- sera di oltre rii.e.stionl Sono mole 
grosso € colpo» dello mngiotie (do- rinmnzione e con 11 più vivo culo- creato dello opcclivll commtvilont 
po quello del Napoli con Joppnoii) sIiimiio dol CD. Parllcolonnento lo che avolgeranno Un lavoro tecnico, 
acquietando la mezzala della Fio- acquisto dt PandoKlnl verrà accol- (Ingaggi e rcealnnl) e che prende- 
ronttno o della « nuzionalo » Fglsto to con noddlsfuzlone dogli nporllvl ranno drclslonl (Consiglio e.seci.tl- 
Pnndol/lnl tu partenza per lo Ollin- giallo-rossi. SI tratto Infatti di una vo). Inoltro sono stotl trovati t da- 
plndl di Helsinki. Lncconlo è atu- dello inlgllort (molti non esitano a bari per In niinpngna neqiitstl: In 
to roiicliso Ieri pomeriggio a Ft- dire «In migliore») mezze oli Ita- parte roii ima rnmiutgiiu di nuovi 
retizc. con In pnrtcctpnztono del llnne Chiomato numerose volle n soci (limitata perù n jiochi po.stl di 
Presidente ilrlln Fiorentina Dcfanl. vestire In muglia azzurra. Pnndol- tribuna centrale) e In porto con 
dt un consigliere «violo» e «11 un lini è stato lerenleinentc uno dol una oottoscrlzlone unitaria a titolo 
c.siionento dotta Roma Secondo In- maggiori protagonisti del lirlllante di prestito fra t consiglieri. 


tiooe: secondo sll’arrlvo, balzo in ovanti In classine» generale. C’è ««lalJzlo toscano, la Roma corri- terra Oro. come è noto. «7?" * [«« "“ovo alla la/lo. Ds 

nrker. Ha .iinerare nrima Hi rnnaulstare II meritata «rrnn.la fUla FloronUtia la aomm» to aelezionato per la imzlonale-stu- Milano al è amentlto reclasmenta 

Wrlfmo che 1 pSnel «er^^nn «Ha .rana ‘l' ” ^ ctò dovrà aggluii- denti cho difenderà 1 Colori Italiani 11 passaggio di Armano al bianco- 

«^he l Pirenei «errano allo «copo dingagg'o per 11 olla Olimpiadi, e nessuno dubita m'r.urrl per II semplice fatto che ta 

seco- nuestn > Vunim InierrnMtU hanno fortuna. NcII'm inferno no. E l inee Uri. lime Roblc. piccolo Klocntore cho nnebo in questa occasione 11 Six-letà romana noi\ ha ancora in- 

«I/raur . «n^u/n ^ del caldo u aggi, cè anche il fastidio uomo e grande cuore. Subito doi.o la conclusione dello neo-romanista saprà impoire la sia tavolato nes.suna trattativa con 11 

41 tHacutc niò la classe la votene da venia, che trattiene la corsa. La Infatti, sul t tragnaraa rosso», a acconto con I dirigenti «viola» It classo e la sua tenacia sod-illzln nero-azzurro 

.41 aiscure ptu la Ciasse. la potenza. rifornimento di Ca- quota 1912. il più hraro. il jnù forte, rnpiircscntantc della Roma è parti- U sensazionale acquisto di Pan- Per I ncqulsto di PinnrdI. cho rt- 

ixilllon fKm 78 a 25 250 allora) an- è RobicT Ma CopjH ha dato tuttoT to per Milano, dove Pandollint si dolfint non sarà probabilmente lui- mane 11 candidato numero uno »l 

coro ruolo o ruolo e con 55’ di ri- Comunque, ecco l'ordine dei passag- trova In ntte.sa «Il partire per Hel- timo. St ha roglone di vertere che rafforzamento della iw|Uadra laziale. 

(ardo ai sul Mont Ventnui- l) Rnhic (iO' stnkl. per definire con llnteressn- ora la Roma punterà decisamente è opinione generale che una dccl- 

Ma ecco la strada bianca che tx» di abbuono); 2) Partali a 2 W (20’ to In cifra da rcrrlspondcrch dlret- verso la conquista dt i no delle ,ione definitiva verrà pre.sa pel cer¬ 
ai Monf Venfour: Bouirin «coppo e dt abbuono); 3) Gelabert; 4) Ockers; tnmente. e che semi-ra dovnX aggi- due mezz nll laziali (Lnrsen o Lof- bo della riunione della Giunta B>e- 

Pezst lo tnsfgue a IO ". Il gruppo re- 5) Dotto; «) Coppi; 7) C.eminiani; nirsl Intorno ogll R-IO mlltont di grein cosi cuHva che si terrà rtomnnt 

sta indietro a 50 ". Godricf oSi lo 8) Wagtmans. la pattuaUa di Coppi .. 1 ”* 


VARIETÀ' 

Alhambra: Ricordi perduti e rlv. 
Anihra-Invinelll; Ultimatum sita ter¬ 
ra c rivista 

Prinripe; Stanotte «nrgerà II «ole e 
rivista 

Volturno; La rivale detl'lmperatrtc-e 
e rivista 

ARENE 

Appio: Hollywood cnvnicadc 
Ars: 1.0 avventure «Il Marco Polo 

zìi s «•*«. • (Ì4 js«m *4I«4|« Jlfi 

Aurora: Storia <11 una capinera 
Castello; L’autista pazzo 
Clanipino: GInnnI o PInntIo e l'nssas- 
«luto inlRtertoso 

Del Fiori: Se min mogito lo sapes.se 
Delle Terrazze: Il cofano nero 
i;sci|ra: .Sun altezza «I sposa 
Frllx: Il padrone del vapore 
Ionio; rimilo <lt nerRerac 
Lucciola: Giustizia ò fatta 
Delle Mimose: Fra lui al... si... 

Lux: Atto di violenza 
Nuovo: Diritto rii uccidere 
Monte verde: Gliildic rosse 
I.aurenllna: I,n nave «enzji nome 
.S. Ippolito: Tramonto d'amore 
Taranto: Im voee niaRlca 
%'enus: Alinn 

CINEMA 

A.n.C.: I-a taverna del quattro venti 
Ariiiiarlo; GII nmaiitl del sogno 
Adrlarlne: Le avventuro di Marco 
Polo 

Alba: I.,'E. 4 prrsso di Pechino 
jVIryone: Carne inniiletn 
Anili.isclatorl: I.’ultimn del bucanieri 
Anime: Il cerclilo di fuoco. 

Apollo: Buffalo Itili 
Appio: Hollywood cnvntcada 
Aquila: Una lettera dall'Afrlc.a 
Arrnula; Amore senza domani 
Astorta: Carne inquieta 
Astra: L'nvvcntiiricro di Macao 
Atlante: Nnney va a Rio 
Altiialllà: Sun nitezzn (Il «posa 
AiiRiistus: I diavoli alati 
Aurora: Storia di una capinera 
Ausonia: L’avventuriero di Marno 
itarberlnl: .speitncnio teatrale 
neriilnl: Il segno di Zorro 
lioloRna: Hollywood cnvaleade 
Itranmerlo: Carne Inquieta 
L'npilol: Strada senza ritorno 
Cnprantehetla; I 4 : mille c una notte 
Castello: L’autista pazzo e dociim. 
Centorette: t.n riità del terrore 
fine-star: L'nvvenliirlcro di Macao 
<'li>tlli>: I (li.'iv>'|| ninti 
• ‘oi.T HI iMenzo* Hi>iivu-nnd c.avalcsde 
« 101000 . 4 ; TotA le Mokft 
Colof-seo: Capitano nero 
Corso: Bozambo 

Cristatto: Sterminio sul grande ten¬ 
nero 

Dette Maschere; L’nllegra fattoria 
Delle Terrazte: Il corsaro nero 
Delle Vittorie; Hollywood ravaleade 
Del Vascello; Uniti nella vendetta 
Diana: Terra nera 
Dnria: Sogni proibiti 
Eden: La gang 
Espcro: Uniti nella vendetta 
Europa: Le mille e una notte 
Exrrlslor: L’autista pazzo 
Farnese: L’uomo di ferro 
Faro: Arrivederci papà 
Fiamma: GII «rocciatori 
PlamnietU: Cairo 
Flaminio: Nancy va a Rio 
Fogliano: Lady Hamilton 
Fontana: Fifa c arena 
Giulio Ce-sare; L’avventurlero di Ma¬ 
cao 

Golden: La gang 

Imperlale: ’Tarzan sul sentiero di 
guerra 

Impero; I ribelli del 7 mari 

Inriiino; Nata Ieri 

Ionio: Il ponte di Wnterloo 

Iris; I Agli della gloria 

Italia: Marito e moglie 

La Fenice; La fossa del serpenti 

Lux: Atto di violenza 


Maislmu: L’allegra fattoria 
Mazzini: L’nutlsta pazzo 
«Cr tropo II Un: Facciaiiiu il Ilio Inslemo 
Moderilo:-Sua nltozza di apOM 
Moderno EaletUi Tarzan sul sentla- 
ro dt (tiarra 

Mudcfnlsslmni Sala A: H ladro di 
Ilagdad; Sala H: I clienti di mia 
moglie 

Nuovo; Diritto di uccidere 
Odeon: Nmi et sarà domani 
iidcscalchl: Pasaloiie selvaggia 
Olympia: Pelle di ramo 
Orfeo: GII Invasori 
OUavUiiu: Ritmi di Droadway 
Pal. 47 zo; Totù lo MokA 
Palettrlna: Carne Inquieta 
l'arloll: Marito e -moglie 
Planriarlo; Il corsaro nero 
PUza: Damasco 23 
Prliiiavallc: La torre bianca 
Prenrste: Quattro In una Jeep 
Oiiatlro Fontane; La bete humalna 
quirliiale: I>a gang 
•Mit-tiietta; PiissUuil 
Reale: Carne Inquieta 
lt"x: Hollywood ravaleade 
illalln: Figaro qua. Figuro là 
'••viill; Pii««lnnl 
Itniiia; Assalto ni cielo 
illubiuo; Giuramento di sangue 
I Salarlo: Atollo K 

Sala Umberto; II prigioniero di Fort 
llo.ss 

Knloiie Marzherlla: Salerno ora X 
SanfIppolKii; Tramonto d'amore 
••.4Vol,4: I.a gang 

Silver fine: Il bandlln della C'nsbah 
Siiieralil»: Anna 

Splendore : Iji taverna dei 7 peccali 
Stadliim: Dirli lo di uccidere 
Siipercliiema: Giorni perduti 
Trevi: Hellezze ni Imgiio 
Triaiinii: I ribetll del 7 mari 
Trieste: .Sninn Mexico 
Tiisenlo: Il padre delta «posa 
Velilun Aprile; La pista di fuoco 
Verliano: VovUnom dimagrire 
Vittoria: Pelle di rame 
Vittoria Clnmpliio; Griiiute amore 


nem DI DOMA 

(Marea dep. t.iipa) antica efiica- 
cissima specialità per ridonare si 
csnelll bianchi tn poohi gtomt h 
primitivo colore. DI facilissima 
• ppttcazinne vlma lusta da <Hrt« 
un secolo con oleno «iiecesso F’S- 
cnnl di Grammi MO r»epo«lro ge¬ 
nerate Ditta Nazzareno poirttl. 
Via dalla Maddalena «a . Roma. 

In vendita presso to migliori 
profumeria e farmaeia. 

auiiiuuiiiuiiiiiiuiuiuiuiiuiuuiiiiuiuiuiiiuiuuti 

PinCOLA PUBBLiniTa* 

I) «’HMMF.RflAI.I • •" 

A AFfROFlTTATtl GrudloM steeàlu Mobili 
tgt'.a «UIa. (ItntA • pimlQilaiut lorsls. Pmil 
«hilorirtiri. Uij«lm« lirllllttlnnl niataiitih. 
Sias.fìmnsrlo Mlie» Napoli flllats 2.18 

ELIMINATE OLI OCCBIALI non cen Inni 4; (»a 
Ulto, ma ciid Imtl ei>nir«lt hiTlslblll • nl- 
rrnltlcs ». Tla Poilamsajlore. Ot (777 4.1.'l. 
R'rlil«4rU apwrela (ratolto. 4791 

T0BIG9MMA {«rdiMjgIo. Tabloomma gsr; p-.a- 
n». Irti^ttiKie. triTtM. Treni likhrie* INttlNT 
Pilrrmn 2 ") R/im« 4*''X5 

TRAVI ferrft Sii<soI« lermns.I'Vil tlemlre (x-r. 
lAnrml r«nr»lll rln^h:rr« fnid<in<l. lpp«* 
nnort. 411. 40(7 

7) fifCABIDNI L. 12 

A. OAUERIA MOBILI TONA. OnIomU «««artl- 
mmln. oltre 200 •mbimll, tatti stili, mmlel- 
li llers 10.13. rtgtmralo l!e« a SO aesl «m- 
t« intere««l. Sembra itrtorlkiirts scettleel ve. 
tinti, llitrlmoniil», «itaprwiia saloUlsA. «n- 
lirimeri, turle». blerto emnpieto L, 2 OT 0 O 0 
VOVV. Vìa OirerM» Si. 

iitiiiuiuiiiiMiuiuiuiuuiuinmniiiiiiniimitiiiutiii 

ANNUNZI SftNITàRI 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 
Dr. DE BERNARDIS 
Orarlo: 9-13; 19-19: Festivo 19-12 
Piazza Indipendenza • (BUzIone) 

Don. PENEFF - Specialista 

Dormosifllopatia - Qhlandola 
saerazlon» Intarn» - ENDOCRINE 
Palestra 3S. Int 3 - Ora 8-11 IV19 


r/ran miuu «uitic, e-cw. i.,,, f mirti mnnr.7n>,n nn.-r,rn lOri sem iici CIUM» uciut iiuiiioiivi wtnc .... .. Vcj in iiuiicnta nei unii pvt 

non soffre il gran caldo, al sToursf a pedoin dove'la *^raajlonfonl**c**p(rf«R*(^r^ p^'sebe nuovo Consiglio direttivo dellajsaztonole acquisto di Pandolllnl. il | j sryjncr.ti glocatort: Foligno. Lan- 


sostiene urto dura lotta. Oggi. 41 


gna brulla. Il « miafrof ». qui. non [come cascare nel l•uofo.• .4hhhhh.... 


«Tour» si arrampica sul ètijnt Ven- ^ testardo, non C'è chi ha coraggio C c'è chi hit 

M'i perdona, non dà tregua. jtiura delle discese: Roblc bo co'oq- 

cMo, fa fapologia. Già all appello ^ strada si impunta, derisa, e I. pio e cosi, anche in discesa, tiene 
gli wmini Mnno sete. gruppo fa la fila, poi .«i spezza; è lontana la pattuglia di Coppi. A Car¬ 
ene cose eè di nuovo nel • Tour wf yoiten che tira il rollo alla corso peni ras. al ritorno (Km. 154 a 27.125 

Cè Bints che dà forfait, perchè si gutnio j* forma una pattuglia con allora), faccio il punto, che è que- 

è rotto «n polso; e poi una notizia: jujjj yjj uomini di riguordo. che al- sto: Fobìe In testa; Coppi. Rartoli, 
la corsa di domani partirà da Art- /ungono il passo quando Coppi spac- Ocminiant. Dotto. Ockers. wagtmans 
gnone con 40 minuti di onffcipo: 4/ gomma. V Carrta che, ur> e Gelabert. a 2 45": dose a J'IS": 

caldo non molla, « il passo dello p^. indietro, dà la ruota a Coppe. Il Magni r Wcilenmann a 3'40'’. Le 

corsa sarà Stanco, domani. quale deve. cosi, farsi largo fra le Guillg. nella discesa, è caduto e «i 

Intanto, ecco ta corsa di oggi, che ruote mediocri, per acchiappare le è spiiurdcato. 

svelta si svolge sul nastro della etra, ruote buone, che si sono ridotte a Robic, piccolo uomo e grande cuo- 

da. Pronflf via. Bauvin scappa. Die- yoltcn. Serra. De llcrtog. Matsip re. ha dunque iintn la sua bat- 
iro a Bauvin si lanciano coppi • \cagtmans. Fartali. taglia. Dalla quale Coppi viene fuori 

Xosseel. dose e KebaiU, Jtolland e intanto che Coppi <'amb:ai'a la senza una spellatura, .ivignonc dà 

Dotto, Wagtmans e Martini. Gemi- ruota S'appava Robi.- e scappavano a Robic i fiori del trionfo, t'36" pz» 
mani e Jtobic, corrieri e Serra. Gemimam, Dotto, ockers, celabert ma che armi la pattuglia di Copjn. 

Ockers • Laurnfi m Bosstnelli, e si i,» , maglia gialla > archtappara Ge- 1 cui uomini si piazzano così: Rar- 

fa sotto Bresci. Il gruppo resta in- mintonl. Dotto. Ockers e Gelabert a tali. Geminiani. Ockers. Wagtmans. 
dietro: 45” a tignane. Ma, alVim- metà delta montagna, mentre Ro- Gelabert, coppi r Dotto. Fot, orrirn 

protTiso. con Io corsa si alza un oic. a metà della montagna, su Coppi Magni con vredenn-ann. 3 18” dopo 

renfo caldo. Il smistral» che ferma aveva I'30" di vantaggio. Così. Rpu- Fobie, r ('losr? .4rm\i anche lux 
lo slancio della fuga e frena il passo j-fn era già .strato preso c passato da poco dopo 

del gruppo, che ora riunisce tutte Robic. preso e passato anche dalla E la stona calda, che bolle, contr 
le ruote. pattuglia di Coppi, alia quale si era- nua Tulli i clomi. il sTour» fa 

A ventaglio, per far ponte a qu^ no agganciati anche Wagtmans e un lago di sudore, entro tl quale si 

sto fluoro nemico: il vento. Gli uo- Bartali, il quale aveva perduto un tuffa per un Ixigao rii fatica. Tutti 

mini punfono 1 pi^f *“* pedali; ma po' di tempo per il cattivo funziona- 1 giorni ... 

IL TOUR IN CIFRE I 


L'ordine di arrivo La classifica ;rcncrale 

1) RaWe «Iw aop r » I 11S km. 1) F. CORPI in or* 91.19'22’’ a a 1 

jrti» tsipfi. Ahi «• Rro awi u * AaL 3 ) oek*r* • 25 ' 27 " La classitica a sqiiaore 

gnon* in «sw «.MW nlln w a i* 3 ) RARTALI a Wl*" 1) Francia In or* 27A1(r21" 

•rari* di km. W,«li t) BARTAU 4 ) OI«m a 2022- 2) ITALIA • 8 W 

» PaO*! *) 0*m l iiInnI _n A) S) Dotto • 27’3T- 3 ) B*lcio • «t)1- 

• l**»** ») WtNgmnn* ■ A) MAQNt • 27’4«- 4 ) Sp««n» a ZOO'43''; 5) Olanda 

IwT's A) O alalim ^n 1W ; T) O OP- T) RiRa » 3A22" __ 

*■ ■> • awt- in base aUart. 45 del regoJamen- 

to del a Tour», la classif-caa squa- 

* ' 10) IMollnarla a AM^ dre per la Challenge Internazionale 

Fyn ydm • ,lj ^ mrtaq m 410B-; 12) WaV è determinata addizionando i tempi 

14) Doeaux; 1») Fmnx; m) fraiv „ 42’14r; 13) Qat*A*t« » «*«* tre primi corridori di ogni squo- 

CHI; 17) Ruli. tutti *00 II tmiipo 14) Oomlnianl • ATOO-; classificati In ogni lappo. 

(fl Fmnandaa; 1A) CARREA ■ eiA-; iS) Vsm End* a l-OAM; 1A) !■•«*- fi g~« D - .J 11 AE 4 

Awuono: at) Laumdi a A>1A-; re di m UOTO»’; IT) Qctdach midt n » V» OCUa Montagna 

3A) M-nnqun ■ 1«1- un eruppo 1.1SM3-J 1A) Wwtmsm* • l.traT-; l) OOFFI, p. SA; 2) OeUban. p. 

di aneilJml frn nui: Baroni, Cnr- 1* Van Em n 12W1-; 20) Noitmi 41; 3) OmnInlanI • Dakar*, p. 33; 

rinrL Mbtlnl o OnldanlHnldl- 43) * 132MA"- 5) ReW^ p. 30; A) Sortali, ^ 3A; 

L . / As«*ene: 2t) Fr»n«hl a IsrfT-; T) Dotto, p. 2B; A) L* Quilly, p. 

Pwa* m MW; w mno a «rST’; *^«1 » 2.ieW; SA) Ftort 20; 3) Ruta. p. 13; IO) AMin«ri*, 

03) Branel • «MI*; Ai) Bomp a , 233 ^,- ST) Milano a ZSTW; p. 14; 11) Nolton. p» 13; 12) do**. 

IITI"; Ai) Grippa m 2191". || 3 ) Oorrlarl a 2JfTi44”; K) Br*«e)a p. A; 13) Lazaridè* • Carro», p. 7t 


1) F. CORPI In or* 9|.19’22" 

2) Ock*r* • 25'27" 

3) BARTALI a 2A’1A- 

4) Ola** » 2A22- 

A) Dotto • 2737- 

A) AUQNt • 2744- 

7) RuD* » 2222" 


■ 24306"; 69) Grippa » 257S5"; 
71) Martini » 300-27". 

La classìfica a squadre 

1) Francia In or* 2701021" 

2) ITALIA • R03" 

3) Salcio a 45G1" 

A) Spagna a 200'43"; 5) Olanda 

In base aUart. 45 del rrgo/amen-l 
to del «Tour», lo classifMi a squd-l 
dre per la Challenge /nfernortona/el 


PER U N’OltWPtàDE D t PACE 

UN MESSAGGIO 
DELLA F.M.G.D. 

Giovani tportivi! Organizzazioni sportive! 

Giovani amici dello scori! ■ 

Giovani e ragazze del mondo intero! 

In luglio sì apriranno ad Helsinki i XV Giochi Olimpici, gr.inde 
avvenimento sponivo internazionale. 

Nella loro origine i Giochi Olimpici sono stati ispirati d.il senti¬ 
mento della pace e della fraternità, con la nobile tradizione, nella 
antichità, della cc.ssazione di tutte le guerre in corso per far posto 
al pacifico confronto degli atleti. 

I XV Giochi Olimpici 3 terranno in un momento di grave ten¬ 
sione internazionale, in un momento in cui sanguinosi conlliiti infu¬ 
riano in diversi punti del globo. Con dei preparativi di guerra estesi 
senza tregua, i credili destinati allo sport e alle installazioni sportive 
sono ridotti. 

Ma i popoli c i giovani non vogliono la guerra. I giovani vogliono 
una vira pacifica, essi vogliono anche più stadi e piscine, più crediti 
per la vita e Io sport. ÌEssi lottano uniti contro la guerra, il più 
mostruoso nemico dello sport. 

F' soltanto nella pace c neiramicizia fra i popoli che può svilup¬ 
parsi lo sport. E’ soltanto nella pace c l’amicizia fra ì popoli che 
sono possibili degli incontri sportivi internazionali come i Giochi 
Olimpici. 

Alla vigìlia «lei XV Giochi Olimpici vi invitiamo a sostenere la 
iniziativa <)cgli sponivi di Finlandia, di Francia c d’Italia, di Svezia e 
di altri paesi perchè i XV Giochi Olimpici siano una manifestazione 
della gioventù sotto il segno della pace e deiramicizia fra i popoli. 

■ La Federazione Mondiale della Gioventù Democratica salma ca!o- 
losamcntc questa iniziativa. 

Sportivi, parrccipanii ai XV Giochi Olimpici, noi vi chiamiamo 
a porre i provsimi Giochi sotto il segno del raiTorzamento della pzee 
c della amicizia fra i popoli 

Giovani sportivi che prenderete pane ai Giochi Olimpici e agli 
incontri sportivi intemazionali, chiedete alle vostre .'\ssociazioni e 
Club sponivi che i XV Giochi Olìmpici servano la causa dello 
sviluppo e del rafforzamento dei legami culturali e sponivì fra ì 
popoli! 

Giovani e ragazze. Io sport è una necessiti vitale della gioventù. 
Per soddisfare questo bisogno è necessaria la pace- Chiedete alle 
vostre delegazioni nazionali di fare in modo che ì XV Giochi Olim¬ 
pici servano la causa della pace c deiramicizia fra t popoli! 

Rafforzate^ la vostra uni^ lottate per la pace e remulazions 
fraterna fra ì popoli sulla vìa di un mondo ra«iioso! 

LA ARGwrrnuA 

DELLA rSDKRAZIONB MONDIALB 
DELLA CIOVENTC DEMOCKATICA 


PIstIracchl. Modici. Falestlnt e altri 
elementi a discrezioni della Lezio 
I Da Roma. rerò. è partita uri coti- 
j trofferta costituita da questi gioca¬ 
tori: Di Carlo. Landuccl o Franca- 
lancla. Palomblnl. Pistacchi. Orsini. 
Passerini. Collun. Molletta e Medici. 
Come et vedo parecchi sono 1 pun¬ 
ti d'accordo, ed è prob.sblle quindi 
che le file laziali st alleggeriranno 
con II passaggio dt una dtecina di 
elementi alla società bianco-rossa. 

la caccia bianco-azzurra al gio¬ 
vani promettenti continua Ieri F 
sfata la volta di Vitiello, un ele¬ 
mento già del Barriera o delfltal- 
calcio. che tmpres.slonA anche Bj- 
slnl 11 quale ebbe occasione di ve¬ 
derlo gtocaxe 

fnìziaìo il campionato 
sovietico di calcio 

MOSCA, 9. — Il campionato sovie¬ 
tico di calcio si à Inirtato ieri, allo 
SUdio Dinamo dt Mosca, con un In¬ 
contro tra la Dinamo di Leningrado 
e quella di Minsk. I,a partita è ter¬ 
minata con il punteggio di 4 a 2 a 
favore deU’undlcl di Leningrado. 

E’ questo il XIV CampiotMto sovie¬ 
tico di calcio serie « A ». Ad esso par¬ 
tecipano le 15 più forti squadre, tra 
cut 6 di Mosca — La Cosa centrale 
dell’Esercito sovietico (ZDKA). la Di¬ 
namo, Io Spartak. la squadra delI’Ae- 
ronautlca, la Torpedo e la Locomo¬ 
tiva — due di Leningrado ed una cia¬ 
scuna per Tbillssi, Kiev, àllnak. Riga. 
Staiino. Kuibiscev e Kalintn. 

Va rilevato che 1 precedenti tredici 
campionati sono stati vinti unicamen¬ 
te dalle squadre di Mosca; la ZDKA 
e la Dinamo per cinque volte ciascu¬ 
na, lo Spartak per tre volte. L'anno 
scorso li titolo è stato vinto dalla Ca¬ 
sa centrale delPEsercito Rosso. 

n campionato del 1952 si svolgerà 
in un solo girone. Le partite saranno 
giocate a Moeca nel corso di 4 mesi. 

COPP A «D .4V1S * 

Il sorteggio di Halia-DaiiiiRarca 

MILANO. 9. — Nel pomeriggio ♦ 
stato proceduto al sorteggio delle fa¬ 
re dell'liKontro dt tennis Italla-Da- 
nlmarca valevole come stmlfinale per 
la zona europea della Coppa Davts. 
n sorteggio è il seguente: 

Venerdì ore 15; Ulrich contro Rolan¬ 
do Del Bello; segue Nielaen con¬ 
tro Gandini. 

Saboto ore 16: Cuceni-Marccllo Del 
Bello contro Nlelaen-UIrlch. 
Domenica ore 15: Ulrich ctmtro Gan- 
dtnl: segne Mlclsen contro Rolando 
Del Bello. 


I FIERA della VALIGI4 


ORGANIZZATA da 


FUNARO a S. Silvestro 

ACCORDI PRESI CON IL CONSORZIO CON¬ 
CIATORI CD AFFINI CI PERMETTE LA 
REALIZZAZIONE DI QUESTA VENDITA 

VERAMENTE A PREZZI MAI PRATICATI A ROMA 

DI VALIGIE PER OGNI USO, BORSCT- 
TE ED OGNI GENERE DI PELLETTERIA 

A coloro che vorranno violarci 
ricordiamo che FUNARO vuol dir danaro 


IVI A1. A F* R OIM T E 

Mobili ed orredomemti di clssic 

FACILITAZIONI 

BOMà - VlàlE BEGINà MàRCHERITà li 91 - BOMà 

Operai - Impiegati! 

PER LI VOSTRI CALZATURE RECATEVI A 

TU UmgiEGL IR - 111 - 113 • 115 

ACQUISTCRCTC LE CALZATURE PIU* ELEGANTI C 
DELLE MIGLIORI MARCHE Al SEGUENTI PREZZI t 

Uomo.L 1500 - 2S00 - 3511 

Donna ...... 900 - 1200 • 1500 

Rafano .... » 600 < 800 - 1000 

VISITATECI! 


Improrogabilmente 
venerdì 11 a ROMA 


MeM M AJhr jRUerUee 


Il problema dell’amore nell'U.R.SS 
in una meravigliosa gamma di colori 
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u i.isa^,o.B M,NisrB»o ose ^ ^ é reSlaCi,. RiSOlOZÌODe dOlla CRII 

Lombardi e Barbion illustrano alla ùmora g^idg Londra a Ridgway spll’a ccordo inlertonte Jerale 

1 Vuilluyyi CCOilOllllCI Qv{|ll SC9niDl con I IfriOntO MNifestizioni di prolesu dall’aeroporlo a firosvenor Square lornln noconlo «tlpulxlo con la ConllttiluiitriR o uullo prOBpottlve itfll 


Maaifestazioni di protesta dalfaeroporto a Srosvenor Square 
Mezze milione di donne accusa in una lettera li « generale peste » 


1.0N1>UA, 0. — 1 |ijit tiiiiiiiil iU‘l- 


I wuiliugyi VVVIIUIIIIVI i9n;UUIIII VWII l vi IClllV MulleilKlom di prolesla dall'aeriiporlo a BrosVenor Spuare 

' ——————————_—■■ ' — ■ 01 tu Ji j t I ai 11 I ««lono niniUrKlo per II futuro. I.ta rlNoluxlotio roxl «lire: 

A^t __ j II 3 .1 . , . a.a b a - bì ^ inezze miiionc oi iionnc accusa iH uoa leiicra II (1 generale pesie n l « H fniuUtiln «llrcltlvo cnuRlderA r»or«inln rnticluiio «omo iati Itn* 

rcspons8Diliifl dei j[ovcrno nell8 crisi delle induslrìc tessili e vetrflrie dells Toscfliifl -. poruuto «ucc'oiixo uitonuto con !• luttn «ini invomiori iinji«ni; nttm* 

- .. . — . — __ . ...... ..... .1 vrrio l'iiuracnto «tcKll •i»i««'«n1 fiimltUrl, In rogoIaiiteoiMlone «teill 

T’nnMnmnntn Hri l.v^rl #« .iiii II iiitncc DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE iiiiu'i Ifoiio iilllii<-iitc liiiiK'» 1*' vl«' ,,.nm (|| anxliinKA. « In tniovn bwe «Il conipulo pi’r rimlentllA «Il U- 

ri'.?*!«m. , 0 . 1 ... I mi I r V 1 URSS I» v«>((l|.«. lo Muto couvliito, lin uf- pof fiontoujilaro II porlcoU» di un«» 1 .on 1>UA 0 — i uniltriiiul il«l- • , in. criiiUmPiilo, RciiRlhlll brncllrl vfiiRoiio nrrri’.ill ngll npernl c«! Itnpic- 

C.iinrra sta dii u.Miuiulo oipil «lur- r/on.t.iic ha qm irli llhistt.ilo lo foitn.ito tuinlo I.nmlmrill ctIrI. , » — I poiiiKnml il« i- „«.ippiamo lo .M-opo disila vostra „| 

«1 •nit' -t.o I.a Malfa. .Succetwivnmonlo «ono siati svoi- u*dKwaV ''a .V."'*'' ” ‘Vr..u “ «•«•nllnto «iWcttlvo l.n Rotlollnrnlo la iipccrrIIA «Il una r»pl.U rc- 

Ltolo aovi .1 VOM..Ì l n i ‘’o ';' “ ««uxUvido qiiiMl Kl,idl/.l. !.«■ tl «li ordini del giorno, ira cui uno J3' ‘ / X ‘^‘Vn a‘*^' "1'.“ ' * m gi.laincntarlonr ,lr| pumi «„ror» InMtlull rii! c.... 8 lMnuiiriH«» «Ielle re. 

ór Ir, odo. ó ló 1 MO 7''" P'’'* '«• volont.l di Inl/lt.ic doi compagno I.A ROCCA iullo ó ,, trihii/lniil IroUlrno, RpereipiaRlnnl «ielle rfitrlbuxlonl fra lo varie pro- 

prr volare c dove «i si Hjll cnt lehl.eio p-igato .it no n i i- U- Im- Iratlatlv*-. l.o ,<peil tcolo da lei of- nrandalo iappri'icntnto dalle Iruf- X", " Donne, la t/iaiule orKanlzrar.lom' avsl«-|iiamralo .lelln nnirlin «Ielle ilonna a ouelle ileKll uomini 

qualche ora per rciivcre IcUcrc porla/loni vorrebbero ofTctlualo frrto (n ««vnslono «lolla Confoionzn U- ooninlulo di. alcuni armatori t ‘« 'luclle elio «là l bau- f,.„nnlnll«i fori»* «Il ino/./o inlllotu» . ! . i.. ' '«e ln pngbn Urlio «ninno a gueim leali uomini 

m un'atmosfera icd.Kc.ata dal- «.otto b.indlo.a .l.l.ai.. Po. quanl.. -Il Moóca ó”aX v an «ma 1 Irl«ritrn«Sno . «0^ m. Pollato n,Ile all.e «apitall del- ,,i a.l.Monll, .Voi vimll.t qui - f/XX' !•« »«rllr,.larmome InRUlllo Riill.n ijoreRRltA «Il n.l. Iven re rapi- 

farla condizionala. ilKua.da l piiv/. . o„ vaio c.t.i.o. noso ‘ f ó ó i l Ku.o,.« Alluntua .. Al ,...,umua b, loUo.a - por Imporre «“ »•» «ororilo sul rompili «Irlle ro.nmURlonl l,iDrnf. per 

Da due giorni si di.sc-utc 11 bl- remo ha fatto I.a Malfa .orrnlc I.A MAI.FA- Non eia un« ronfr- m ‘? n m ^ l „.Xla nnomneiao ,‘ n /' l' • «> »<-'“•> «ovoino «1 n«>.ilro pò- f;?/.®! f ?» !.. m.órl d''*. * 

lancio del Commeiclo estero e Ieri mento, quotll relativi ad una ««In- lonra soi la. ma una li nvala prò- , , In bandiera ptinamenao. coMollata di «loirlli sono -•a-esl «lai- ,, 1 ,', ^,,,,^1 .Hacrlllol, olio poasonn l. , i , « i 

II dibattito è ontiato nella las' «o'a mneo poicbà Pobli-ltlvo «li paKanrlistic.. lungnaoduta 6 etnia conclusa l«ioioo i.riolli dal Maicsci.dlo ,m •altra guerrn, H C.omllato «llrrttlvo Im prcRO atto con RoiblUfuRlonc «lei numcriraj 

conclusiva. Ebbene nonnebe un ogni accoido comnu-u'l.ilo «levo os- I.OMnAltDI l.ol non ba II «H- “Oc 23 dopo II dis-orio del rclntnro «lolla RAI- S!o;:.i>i, .si sono avvia- j^uiMia obe «Il lngIo.nl non vo- *®‘tordl rralIxRnlI In xeile «li cairgnrin, ruii I «|«mll romo Riall onnReguiti 
oratore della magglorun/a ba pie- scio proprio In i r«'rc:i «Il una ritto di f.iic «piosle vnlutarlonl COCCI Id.c.l. Il mlnlRtio I.A vci.m» tu .• (>uuidia d onnio-, gi'- ^Uouo. Vonllo qui come ro.a|)onRn- •|up«Hlanll hrnrflrl eronijmlcl a vantaggio «Irl lavoratori. c«t Invita te 
so la parola su «lucstu matcri.» c gamma 'tl mcici al)b.i(.taM/a ampia «luando del cittadini H.ilinnl. Inilu- MALFA pnrIcrA oggi. ' -Itulgway, valtcnu a ca»a... i.d,. ,il metodi (\| guorrn Inumani In l’'e«Icra»lonl o I SIniInriill naxionall, che non alibi,«no ancora ronrluHO 

Il dibattilo ha peiduto completa- da consonliie un nic//o medio con- striali ^ sluiliofil. li tendono p.irlo- - ‘"girsi non fiiianno l tuoi su c„ira r. pnrllrolnnnonle, por noi, •' rinnovo «Irt contrailo Ut lavoro, ait Inlmnlrlrare l'nxinnn nereRaarla 

mente 11 cnruttcìe di un dialogo vonl«?nt«' iter ambedm. | pa.'sl con- ripate a titi convegno che li into- ». i|«||__i ',!’*.• P**tttl«‘ «ialla folla, al <11 ci.inc colui che ft respon.sabllo «Il U^i^eliò ai pervenga raplilamenin ad una favorevole ronrlURtone, 

c di una dÌ!>cu.vsioi)r. trat'nti Altil vani l'fg! sono rnp- iosh.i. llnqUu 000181 IlOliaftl I.A del lUfl cordoni .str.sl lialla poi - ,n„,.,|n(„ i„ «-ambio del prl- romltato direttivo ha appnvato le rivenillraxlonl poste dalla He- 

II Silenzio del democristiani non pio-onlati poi dalla pcssslbillt.l di I.A MALFA- Io sono Rliito In a«.s»fiall maI RoImIa ««-'ttUnaia gionlori di guona o quindi 11 ri- greterla «Iella CfJIl. perchè venga esteso agli altri settori (agricoltura, 

può o.s.sor d’alito patio «uisttllca- Impo.slaio un pi.no di .scambi a RiiK.sia » eo botto quali contiolll bl- dniiuyail llwl D6lyl0 "■ «nanifrsllni. ohe il vento ha .•ipin- i„nio a oa.'ia del nostri iioinitil che coniiiierclo, eredito e nasiriiraxlonl ero.) Il mlgllorainentn ottenuto 

lo dalla -situazione dei nostri scum* lungo tonnine c.ut.ico «Il provenire sogna supoiaie poi vai caie la o-otiic un iitignlo di colninbc, j,,,,,,, pi iglonlorl. la? «Iiaino Inglesi negli assognl familiari o «irgli «Uri istituti conlrt.lliinli per i lavoratori 

bi coinmorcinll ,sc il socinitlomo- orisi c squilibri oconomiol icgolan- frontiera sovietica. MEMIIACII (Itelglo). 0 — Cinque co'Rf" H Kmci.ib- •.oiio stan«*bo. Vngllnmo cito la ilell’lndustrla 

oiallco PRETI, che ieri ha puriuto «Io con ioil«'Z/a l.'t prcMluzioof, «lei- f.OMIlARDI fndcin/oj; Anih’Io lavoratori Italiani Ieri sono morti per P«sv«n<lo ottiavoiso I comIuiiI, gnorta In Corca (Ittlncd, che I no- R Comitati» «llrcltlvo, ineiitrr nffrriim ebo il prolilriim di un mi- 
por primo, tia sentito il bisogno di 1«* Influfdilo cspoi t.urici. Cbl sior- sono «dtdo In IJR.S.S «• le assicuro lomegaineiilo tiulcmo ad nn operali» «.«'«'ine di glovunl illinostianti .sono jjp| mariti «xl t nisstrt Dgll el vc:i- glloramrnto «lei tenore «Il vita «lei l.ivor.tlorl rimane alia base «lei 
nffcnnurc che l ruppoiti commer- re il n.i^n di fionti- a'I,. pKx.pol- «he I tossi manginno I liainbinii nV.a* V**"^’* '’V';*'" “l'y"’"'*'* gatto ri'.stitultl, o non ri fermeremo programnm «lolla Ctlll., anche oonio alriiiiirido per rlsamire U altu»- 

rnill tra l'Ilulia c faroa «lei dol- Uve di tutflìoi con l'Oi‘«Mito non l.’oiatoic Ita quindi conrluso '"'i,tovrA Rbarrnre II corao «lei fttiine V.**! *^'*'*" llbcilh c lanciando sinobò non l’avioino otteiiUtn... iloiie oroiiomlca nazionale, Invila tutte le organl/znxlonl «Il rategnrin 


Da due giorni si di.sculc II bl- come ha fatto La Malfa loccnlc- 


por primo, tia sentito il bi-sogno di li' Inducilo cspoi t.urici. Cbl slfir- sono «dtdo In UR.S.S «• le assicuro """rganieiilo tiislcmo ad un operalo 


l'IiniMI, VK*I Bill .. ». -,.. - I --.S «fs ... .. i|rRs»««iau vrsrbvirrs# ss. sst - 

aiuti ERP hanno f.itto numrntaio lo domocrazlo |><>i»o'.irl può esser ti'ltlve ninot Icane e la norO.ssil.ò «Il ||i(irtnto l'ncciun nel fiume, provocan- rc.slo 

tiri 10.11 il deficit doliti bilancia ri.soRo solo che II govi rno It.-dlanolronscrvarsi nna «aita di risei v.n ulonp in veloce dlsccNa «I plano. Utiigwiiy ba o-lrnlido im'lnd lfft>- 

«fei pagamenti a 271 miliardi «H ■ _ _ . -— ———— , . .- _ ,. — __ che lui tm-i-ato il iidlc.do 

)irr ed è evidente clic gli aiuti quando, soffor.da j,i ni.mifod.i/lo- 

mllltarl non mlgMorcraniio la si- IIVI i Bivi I r~‘*s r~~ ^ r—\ r~~ r~*R i tu* «lei In polizia, egli ha i Ivolto im 

tuazlonc. Nel primo sonicslto dol IN C-»CJLL^^C vJ 1 ^^» 1^ LJ tl. I ' tZ. I l«•l^• «Il olico.sianz.i al jrioriuiH-''I 

10.12 II dcnclt el ò accrc.sclutn iti- - ooiioludcii<lo n.ii un i liigi-.izlaiiuMilo 

lorlormonto c. se ««I andrà avanti m mm a ” *^***** * l'‘‘i' L« coidlalc uccoglicii- 

s'Ss-ic—sLe cntiGhealia legge sulla stampa&:• 

formanHo che il problema è Kr*i' ncrnlc pento»» rial patti^ìinit 

ria un nPlinnil flì ftlPAttflPÌ .. 

incrementare le esportazioni so si Ul UH I l'Atnbaccioln degli Stali 

vuole evitare che la lira .sia ulte- ^ " c che per tra qjtnrll ò orcUimU «l'i 

riormcntc deprezzata 6 ul mercato ^ ^ . tifflrl e comnnih. ntni'ricnnl, u-in 

A quc.sto e.samc limitato ««nch«- 1® FodcFrizioii® itoli® 8 t®tnp® tflsotit® 11 TtigiifiI jx*IiÌ«no n”'«x«.s." «^*ri-’.t*nci.?**ò*.Xbi 

so interc.ssante di uii settore dd - api>e,.sa al iMilroiio «lolla blhllnlcca 

oommcrcio estero ha fallo .segui- ' «leiflISlS «la «lu», giovani parllgla- 

to un approfondito c documenlnto Non .s| può dite che flnlervi.sta iifeii.sci* rufficoMi zlii.-ttt -- sono A qcslo ptopo.silo pnitlcolare ri- pi d.-Ha pace «• vi ò rimasla il- 

intcrvento del compagno BARBIE- « canicolare., dol Presidente del state espi,-te al picsidentc del Con- Uovo merita una dichiarazione chinmando fatlenz.ione r«l || n,ti¬ 
ni. L'oratore comuni.sta ho costa- Consiglio sullo ..stalo forte., c sul- sigilo le ragioni delle importanti iloll’on. Pcrrone Capano, Il quale gist.so del panmnU, sinehf. Il perHo- 

statato innanzitutto che l’arca di le leggi occizionatl abbia suscitato nlnozioiu e.spn-.sse «la q*-i giornali tmn ba Iacinto I «gravi.ssitnl pc- nate «lelI't/SIfl. avvertito «la niili- 

Kviliippo forzo.snmcntc assegnata I conscn.si e le adesioni che l'ono- mlciiio tid ali-iiiu a'Hietli d«-l dise- rii’oli.. die .. ella la inlnnrrlnt.n ri- u,ij ritnoriennì, non l’ha ritirata, 

dal governo ai nostri sennibl non rcvolc De Gn.spcri si attendeva gnu di legge ,-ailla .stampa. I di- forma elettorale... soffermandoti, Altri nianir«-stiiii vonlvano Inlim- 
piiò alimentare le nostre esporla- Mentre la .stampa romana ha dal-i lelloii dei .smldelti <;i<,inali, 1 qua- quindi, sulle prospettive «Il una to buietali «latrnltimo piano di .Sel- 

7 ionl e dar lavoro alle nor.lrc In- scarso rilievo nirintcrvlsta, li li .si e«jmo m pi«ciden/.a e.spres- «seconda dittatura soltanto orpcl- frUlges. d giamie magazzino m 0<- 

dii.slrie. I paesi occidentali hanno stampa del Nord non risparmia le ruiniti, si soiui q««indi in- Intn di domocrazin... che tale ri- f„r,| sti«*«-t. inondando ta folla ofi 

inf.ntti una economia concorrontf’ critiche. roiUiiilt con il sotto'icgrctaiio Tu- forma potrebbe arrecare. H iranico <!i «tueìlii Va re’dral's- 

e non complementare alla nostra La Gazicda del Popolo di To- pnu. In .semiti si è appreso. Infine, .i|ini,n 

Fzx'o perchè la liberalizzazione c rino, ad esempio, fa ancora rlfc- L'altro problema die affatica le «’I'o il congresso naziontde del i»ni tardi, di ruiovo in Grosvenor 
tutti gli altri provvedimenti atti «imenio alla legge sitila stampa ed meningi dol dirigenti clericali c M.S I. s| terrà nll'Aqda net glor- Stpiaro. un grupiM» di «loano bu rl- 

atl Incrementare I traffici con le afferma che «non è un sogno di del loro .vifelltti è quello della ni 20 e 27 luglio. coperto I iniiri dell'ATnbti.*srlala 

nazioni atlantiche si sono ritorti forza se il potere esecutivo si so- lègge dottorale. —aiinTioana c l'asfalt«> antiatanlc «li 


asinnfl 


F. C. |«lnilnrnle. 


lire ed è evidente clic gli aiuti 
militari non inlgMorcranno la «> 1 - 
luazlonc. Nel primo scm«‘filte del 
1912 II deficit fil ò nccre.scUitn ul- 
lorlormento c. se «I andrà avanti 
di quez>to passo, nll.i fine dell'an¬ 
no ai rivcremo ad un passivo «H 
120 miliardi. Pi eli ha concluso af¬ 
fermando che II problema è gra¬ 
ve: è ncresoai 1«> «ttiindl lidmie Io 
importazioni degli Stati Uniti e 
incrementare le esportazioni se si 
vuole evitare che la lira .sia ulte¬ 
riormente deprezzata sul mercato 
Internazionale. 

A quc.sto e.samc limitato anche 
so interc.ssante di un settore del 
commercio estero ha fallo segui- 


PER L’ftMMISSIO HE DELL’ITALIA E DI ftlTRI T REDICI PAESI 

Molile sollecito all'ONU 
contatti fra i 5 grandi 

Fallita la manovra americana per ottenere una « assoluzione » sulla guerra batte¬ 
rica - Schiaccianti elementi di accusa emersi dalla conclusione dei dibattito 

NEW YORK, 1) — 11 (1 «legatz> sf/-|Dare le ntinl lialtorlologlchc, con-irllo alle nuove ninmlsrionl è alatQ 
vicllco, Malik, si è oppo.'Ho oggi «Ianni colon» dn* hanno «Icnttnda. sollecitato dal Pakistan in una ap- 


l Con¬ 
io con 
c du* 
di Bg- 
la del 


RAIMUNDO 


contro le nostre tndu.slrlc le quali stituisce al potere giudiziario- In Nella serata «li b'rl 1 « sol otti - Hita |)ÌStÌllerÌ 8 (roliflffl ^lt>u»n « fu«»ri liidgway • sellili «ni |XiiXa *la rIc? ncrtilX irà'”H'l''c(Vn-! sì«ti%"''suVln "* «ctlonTbi* "VuohrrirmV riciltriìlo ft Rollili 

sono state colnite da una concor- materia di cr.ntrolto .sulla stampa d.-ttornli «•UTicali s, .sono rinnlt. H UIIIieria t rOliaifl ^ polizia, chiamala . ...n ói ..V l.àl -.IlwÓlurn 1 

r«nzR sleale. 11 compatfno Barbie- Il giornale rileva quindi che mot- a Piazza dd Gesù per discutere nENF.vr.NTO a _ ieri *i,ri, . i.p 'lagll nimThanl, non è intcrveiuHa *' >' • In.ii,!' t,r..ona«.. ói,!. óhtó! OSSLI VUtorL itnlinilO 

r! ha suffragalo queìtó gituPzio te cose ..raccomandate dalla Co- la nuova J.gge da imporre al Par- <1.: o” «àio,, "rgn .‘«ó. per arrestarle. !* «ló 11 C’. sÓÌi„‘ n ra corna , . . -^-i.* . 

con un e.samc particolareggiato stituzione non sono state fatte- e lamento. Oggi Gondla dovrebbe rat in «ll.stlllcri;* di IlnRnele Palina kil a .seta, nella '.lesa pi.iz/a, im ‘•'"' *** .S'curt z.z.i c I"i-jnjiresT,, nirONU in blocco e Fc^*r/tt"" n"'tmnlr^'’X rarorM^^nia 

della cri.sl che ha eolplto le pr’.i- conclude affermando che se si vuoi (iresentare alla direzione d c. un è erollnta Accorsi «l'urgenzn da Ile- corteo di dlmoslrantt ha inarcur.o 1''«Inziono delle |"l"' i’- djx rimlnaziònl di H alai! dell.s Arj!r>cl,»!donc Itallann^h/r?al1 

c.pall Industrie della Toscana. La fare una legge ,nilla stampa è nc- memoriale che contiene un esame nevento. 1 Vigili «lei Fu..co hanno „ lungo in su c giù «linn»zi «Il'A.n- .''X’t.Vór pÓm^o ó e óinè Albania lX?«K-raMcl ha 

chiusura del nostri tradizionali cessano che os.sa sin congegnala Inhnatiticn del vnnV.aggl e degli svan-P'l^'Jl'^o «‘otunltcnae occupatifb» Tal- J;''*'*'!!;, .onóriónnn^Y'stlIui larÓi*"li^ MongoM-’i. lSaria'^‘’ltom.?- ‘,V ”»”»ncral% InViSr. 

mercati di esportazione ha rit o*- modo d.a «non Intaccare la libertà- '.ag«i dei Mugoli •'■«temi-truffa da n i^óóiWrlr" tenzionc del pubblico e ronsenien- ' •■mcrlc.inn t sUtla r ^ F ni .ndla,’ lUdln, j” "«■••» Conm.lmlonc d «^rvalori. 

o la produzione delle Industrie Secondo Lo .stampa, le dichlaraz.io- p«.;ogilat.. Sistema rn.aggioritarlo? *ód,.neSórSl“muro%ró^^^^^^^^^ «in nd altri partigiani «Iella pare seno al I*'>rl"«"lIo. rn.'.nda. GÌord..nl.a: ttóraSc o «e*g.7r;"n 

1 es.sili di Prnt»»^. In que.slii zona ni del Prcsldcnio «’cl Cor sigliosono Cnl<e«ln uninominale? I-a bilancia fondamenta, non ha provoc.-rto vU- «ii ricf»prlre con Rcrllte «li vern ee ^ ^ p pXf^.. d’ BartclW a ^arfc? «5 

vengono pa^tf ben 420 miboni «1 ,p p.,,.., , e tcn- P-n«lr ancora fra le «Ine soluzioni tlrnc. «a carrozzeria ed 1 vetri delle aul'» gSlrm .n” P " l!;»”^naSm.mdT o T altrt""^^’tl.^ 

a.-,lari In meno al mese r.-ortto al rfono. prosegue il giornale, a - ras- -- -—.—. — din-u^S <1 I •.tllt«r che I"" r.elanti .,;.lcn.tl americani ha nntlfranchlstl. 

pasclo. Tx' np«'rc«ission, di que ta sicur.nrc la de.slra della decisione ^, corca c Invi ce di aggiornare a !.« Comm^lono ha Minio aaglalB- 

di mmSdjjrTT" “o",: sciopero generale a Civitavecchia - Màni. a.””™,": 

preXd zi anlisovXtV e d fa-V 1 , mn . . ’.ov.cllca di ratlllcarc 11 Protocol- Mallk lu. aggiunto che a Fuo za ,11 «.njxito gruppo di gluria.l «Il 

rrcpmn 1 a Proposito della l«gge sull.i slamp.i ■ • ■ • ■ * Ir, «li Ginovra che vieta le ormi parere il mfunento è piemimenlc v.srl p 3 «nil. osi tome li largì» movl~ 

H quattro o r "• r r’ ««r .n .i afferma che -ci mrà bisogno I I I I HA w I batteriologiche gli Stali Uniti non ««pporluno per cotuntltazionl tra i rrcnio di proir-ai.i dell’opinione pu^ 

Conferenza di Mocea. Una seni- . del prò- U ITI U II I CO II TI W I I IC ^ IT ZIU ITI 6 Tl 11 Su, noX intem.szIWe, ha influito n 

bile diminuzione si registra anche -n- i.h-ns «oio non m .sono jinpi.TtJi.iii o uriii. „ -a-i,,.- misura notevole a determlnaro la 

bel settore del vetro, colpito d.al- " *? ‘"^'^rirc alla libertà ___ questa rnlin«:a, ma hanno aperta- ve amimi .stoni, non esclu.sc quelle «cnlenza. con- 

Faiiinentn delle imnorlTzIoni* Tu’- stnmp.a colpi gravissimi- mente atlacctito il ProtrMrollo, de- di recente presentazione, come per i^^rla a tuit.a ks precetlent* tr»fll- 

i.mrepisodio è Jebiusura delto E’ stato annuncato, framnlo L'Ente SIIS battutO dal Contadini dOl CatanZareSB tlrte^oìo .superato.; “unTccor«"o tra 1 glandi In me rnZ.tu rfl^r « •*** 

vetrerie Tnddei di Emor»li Tn con- questi mattm.a .si riunir.i la ^ • .w —■ « v .uu ww* ««.s-as-ax .a-Fa-aaa-a. 2 , avendo co'n mostrato al mon- Un accordo tra 1 g.--«nat in me- Co.n«Ig,l di f.iierr., 

regiienz-T dell^ cr'sì df!!»' esoor*-»- f”*dcrazione nazionalee della Stani- ' " “ do la lorr» volrmtà «li non la.'Jclarsi 

Zlon' e deir.T«imenfo «lolle lmp'»r- sott»» la prcsiUenz,.! «1«-U om Oopo i vittoriosi accordi stipu-,.sull'aia, nelle mi.sure fl.ssate dalla 1 fienai «la Rvolgendo per In raiwn del- sicure 


5t quattro per parlccioare aliai 


ed afferma che -ci mrà bisogno 


m «* «« _ • «.Vi CSia^RItlfl VS-R ftlXR »»* 'SZ^* f ' 

Conferenza di Mosca. Un.T sen i- r.adieale rcvisi.u.c - del pro- 

bile diminuzione .m rcgis r.x anche ^ 

bel -'Ettore del vetro, co n.to «I.t - - 

I aumento drlle tmporf.izloni: Tir* . e»# 

timo episodio è la chiusura deU" E stato annunciato, fratt.inlo. 

vetrerie Taddei di Emor»li. Tn con- nuo^t.i mattm.-, .si rimira la 

regnenz-T ddl^ crisi drilo esoor-i- F«deraz.one naz.onal.je della S am- 
zlon' c deira.imenfo «lolle imp'»r- P"’ presidenza «L-U om 

fazioni di prodotti fln'ti in Tn- ‘’Xi 

srana soH-mlo 1 .-» massa salariato disegno di legge Fulla stampa 

si è ridotta neoli ulrimi mr.si di riunione parteciperà .1 solto- 


L'Ente Sila battuto dai contadini dei Catanzarese 


. per «sammarc mezzadri del Scne.se una legge. Da un primo calcolo risulta '• P*vc mondiale. Emo ò stato molto to Ip questo campo, gli .Stati Unl- 

;c sulla stampa significativa vittoria è venuta ad che a«l oltre 12.1 ammontano le ?'‘r* ti hanno tentato un divcraivo pro- 

ccipera^ il sotto- agg'ungcr.si ai suc«'cssi contadini.! colonie dove aoiìo stati 


si è ridotta neeli uU'mi mr.si ji .. agg ungcr.si ai successi contadini, colonie dove anno stati «tipulat, ,r r' ’V’T- 

m n,n^.nl .1 Bion,. mo SU. * «.Ho .scordi v.dt.ggiod per 1 „Lr.. S;,?. iJ'p.'.'loST.T'JipSl; dei 

n • • ra sul Oi»gno ai l gge m«xicsim . (t„i|,T fermezza dei lavfj- lori. Importanti successi sono stali sovietico saluta cordialmente Pietro rllà l mcnicsia au io c i aa a 

Prezzi convenienti Lo stato di allarme provocalo , ,, ottenuti anche dai mezzadri del NennV a 1^!»sra e Óm .-.ugura buon.» ^arnigcr.-ib, -Comitato di Glnc- 

11 compagno Parb'cri h- «,o;-,.-li d.alla gr.Tve iniziativa del g«,ver- ,,, .partizione del prò- Perugino salute e nuovi .uccrMl •r-'»*. '> .'"’V’ 

deniinriato la politica eor»df>tta dal ni'c.sto caso .si c Intli- fjotto avsemsso secondo i criteri Mentre, per quel che concerne l" risposta a «piM'c p,yf>’e Ner,:>l mon«1o 1 crimini del / W 

rovemo nei confronti della - G.»- direttamente contro la li- arbitrari «* vcs-salori imposti dallo la lotta nelle campagne, si ap- ba «letto che lut ed l si»ol amid era- ni, in Corea e m Ci 

rfi ’PirAìiT** lina indiictr^n ^*^*‘*^ Opinione e di informa/io- Ente medesimo. In quc*ia zona, la prende che ra;fÌtazionc mezzadrile P*^F*>ndftTr»rnT»* grail per i Ma ojsj non hanno ojrziio 

Seìlo^ rtonv"-ìt» 7 t^ di -">P« la np.r.,.,,.„c avvcrr.n n.ll, ™-ur, va v-vadv,.dd« „vl Brladl.lnp a T'I-n.'a'^n.rS P/Sj'iair,Vua p'aStmimc d,"'. 

rrimafo grazie alFonerorit^ dei H- P®’ tendo m mavimento anche ui un terzo del prodotto all Ope- nel Pescarle sempre piu dram- rr^tratj da; popolo so- !- batterbdó-uca la C« - 

voratori e alFinfellicenza dei ter- ‘ direttori di vari quotidiani. la ra Sila c <i| due terzi ai contadini, malico s, profila il qua.lro delle - . la-gr«-.tont bHilerif>iOp.iC 3 . la s-o 

rici diretti dal compagno Mp*co e ” Questo proposito, riferisce Tale notizia ha rafforz.alo la mo- battaglie che impegnano in questi Oarfro o finlin lirrici v 

«iggi nota in tutto il mondo ner la pomeriggio di ieri, i di- b litazionc dei cont.Tdini dcgìi al- giorni i lavoratori dell'industria “BwC 6 llQllO U((ISI di ..'«li par-sL »dlcci 1 ala d„ Mal^k, 

noHieolare bontà dei suoi nr«Ait •'ottori del Tempo della Calzetta tri centri del Catanzarese che tot- centro Fondata di smobilitszioni JaHg ICADnk) ifì 1111 DrOÌCtfìlB ^É**f*^T 

rr f^^fertale fot«>era^ rappresentanza an- Lino per analoghe rivendicazioni, scatenatasi lu diverse aziende. KOP PIO W UH prQieiIIRf Stati Uniti e dai l<»ro «teU tl. 

t! «matenaie r«»t«>er'>qcf> e oii co. . _ . _ ‘ ___ . f . „ . ... nv.vT,-..i _ti » i-..—«_: ___ ... _ .... « è niiinrli .T.stmut.-i dal 


tfabo scoppio di un proiettile 


stati Uniti e dai loro ntelliti. 


a_ i.v-»un «act *-/u Gi^roeri. 

zior.i ;i 1 e imnn-tazt«,n' d n-«»q,,«-= colloquio - sempre a 
conro—•,,-iti e »'• preT,'i-a a — - • — - — 

converPria di nitrivo pUt pror^ii. 

7.’n-'o belVca cc- r>h>ied’'''P a I 

Tcttive pmericaoe. Tl comnoroo I IIT| 9l1U 

TtAPntFRI hT roortu^r so«lo’ = - I IVI I UH UH W 

beando la neee«qà d-' caTT,bi,-ire la 

politica del commerci»» e'tero ne»' ■■■% i 

ndegiiarla pile esigenze «zi x-'fa e lin . 

H; sx*iI,inno della rfK»ra e'-o-’o-nia VVIIvl V UH I 

Ha preso noi «a narota 11 rompa- 
gno socialista TTircardo T OM- 

. importante succi 

L oratore ha .de t-rafo la or ma tr . * I * z 

parte del mo i^t^’llgente discorso OClOpcri (lei teSS 

Bf^un esame «fe”e caratteristiche — — . ..- 

degli scambi commerciali deF'Tta- _ _ 

Z , n * "Xrl: annunciato «Ialla FederazSoi 

ma dell impass*bi ità di €t;?bi!ir<* ikiifrfcf*rTO?Tm.Tnvi«rl ®derent 


Ipnetari il rispetto della legge 


I ferrotranvieri sciopereranno 
contro un accordo proditorio 


ulteriormente accentuala dal com- nevano entrambi uccisi sul co'r>o. 

portamento del padronato l«)ca|e. __ 

che non rispetta i contratti di la- ^ 


dopo es ercì asienul'» dal ccndan-l 


Importante successo degli autotrasporiatori 
Scioperi dei tessili e della Breda a Milano 


Uno RJTioj.ero «U 24 «»ra è etatol 


_ ■B« a voro e tenta di estromettere le 

MMAMIVAVlA ^«ttnmissioni interne. 

Il|1 III |1|1| I III III Frattantoa M«>dena. sospensioni 
UU |*B VUIIVI IV dal lavoro e varie altre manifesta- 

zioni di solidarietà, in numerose 
aziende della provincia, hanno a- 

li autotrasporiatori seguito alia chiusura 

jy , -ag-t delle Fonderie Riunite. 

la iSrecta a alitano Circa la situazione di Empoli, 

■ viene segnalata una varietà di ini- 

. . „ ziative pooolari intorno ai vetrai 

fil familiari «Ha Oonfédarationa della T^dci, che proseguono nel- 


a: rf,b?i;re «enunciato <la..a FeOerazSon* «legU dai Commareianti, l'aeciorde In pa- rocctipazione «JelTo stabilimento per 

Ol ila «li «ani 11 ^ aderente alla rola rapprasanta un pracadanta In- impedire la smobilitazione, mentre 

rarità tra t arra oei qqil Uo eclopero sarà effettuato taraaaanta nai qua«lro dall'axiana il prefetto di Firenze, »»llecitato. 


Atroce fine di tre bambine 
trasfo rmate in torce u mane 

Gli abiti incendiali da ima vampata delia cucina 
a gas — Anche la madre in gravi condizioni 


a.^« _ * - - a t* - -- - - - --f- - -— --- 141 Ut 11 & I Vf 1 MttXTUCtr 

una comolOTen^ità tra l arra del Lo eclopero ««rà effettuato taraaaanta naI qua,««> dall'axiana il prefetto di Rrenze, aollecltato. -.sto a vnoiJV O Tre barn- a Ko'lrarre alle fìamire le ouat- 

dollaro e la nostra economia Lo «-aia n*-lona.e. tfaile ore zero cha va aviluppandesi par «uadacna- ha promesso H suo Intervento. MIRANDOLA, 0. — Tre a Eo.lrarre alte Iiamme le qual 

Ftes-eo fenomeno, ha proseguito .ue 24 al irereole,!! 18 lugUo, e vi ra aneha ai lanrsirateri dal eommar- Contro la chiusura di un re- sono morte in Un Oramma- tr«» inioriunató^ 

Lombardi, si verifica per gli altri parteciperanno i lavoratori «lelia cip l'aumantp da«li aaaacnL parto, ieri, I chimici della Pirelli Incidente verifica.osi nelle Purtroppo i sanitari dovev^ 

pae.si deU’Eurooa cccidentale i ferrovie eeeonaarte e ae'.'.e flk>- Dal canto loro 1 tensili della In- di Milano hanno effettuato, con priine ore di questa mattina nel- constatare che le ^tlOnl rilW-- 

quali non iK».v«ono trovare un tiamvlarle urbane « extraurbana Cera provincia ai Milano effettue- elevatissima partecipazione, fan- l’abitazione della 42enne Fiorina tate dalle tre bimbe erano Wli 

equilibrio nè ncirautarchia nè nei L* «llrezlone aeli'iYM — come «mnno oggi uno eclopero «u due ore nunciato sciopero di due ore. Caselli in via Luosi a Mirandola, da non lasciare speranze. Nel 


paci di fornire materie nrime « di 


«m accordo co: «tnds^sto' m n-ori |p«r rsacira alle eonttnise raippraaa- 


Arrivo a Mosca 
di Pietro Nenni 


traffici con il merc-Tto americano. rKwaa il comunicato «ttranjaio «lai- si apprende, inoltra» eho uno La Caselli era intenta a giro di i>oche ore infatti le tre 

Da questa consta'azione discende ^ FBaera7.:one ceg.l aut-»fe.-r«»ia- sciopero «« wn^or» à stailo snnun- AftÌVO a Mosca nare su un fornello a gas liqui- piccole decedevano fra indicibili 

la neressità «l' rerrare mercati ra- — supu.ò 1’. 18 sprUe sooiso cisto por o«i silo Brada di BHllsno i. «a. x ikj • cucina, ove pure sì trovava sofferenze. 

{ Ai r/,—accordo co: eindA^sto' m n-ori pur rssciro silo eontinira rappreso- (Il PlCfrO iNeiini la figlioletta Laura di anni 10 La Caselli versa essa pure In 

** VI sn;»:’ X. tt sdercnte s:'.s «7ISL. ne: qus'.e (Ile sntMndsesIl dello dfrasieno. amichette, le sorelline condizioni gravissime, 

assorbire pr i fi t. ^esti inoei-t-» uns c'.susoU :« 1 va «lel Uo seiopore olio Brodo * stato de- MOSCA. • fTaxi). -- Pietro NennI. paola e Vanna Tioli riST>eUiva- . - 

mercati, secondo ;1 compagno Lom- nirittn Ts'o eccedi» ... sindoeotl pr«si<lente «Jel Consiglio iron- ,, «„ ¥ • • 

. .. juti, ^ j 1 , oinito di eciope.o ts.o sccno. eco ooncoroomonto osi oinoamn jj_. ij-iì- nace è giunto Ieri a mente di Cinque e nove anni. In- |qnP7infl(^ RmPFIPRTlR 

bardi, sono offerti dall’area della che t1o’.s gli articoli 39 e 40 dei:s dello tre OrganlxxszionL COIL iiScco. ^ giunto ieri a giochi. Ad un certo mo- fllMt.rn.aiia 

«nUall' rosplntt» Os^ Cl^ o OIL Queste emtr.ente personalità, vin- mento la donna avvedutasi che la alle frappe jngOSiave 

beratl dallo sfnittamento capitali- stragrande maggiorai^ Ce» :e»oea- Mentre hsnr,o avuto Inizio 1# citiice del Premio tntcìnazloao fiamma del fornello si era snenta -- 

etico e coloniale. Soffermandosi a tori, tra I quell numerosi sderenU trattatlTe per II rinnovo del con- stalln «per li proinovlmento «Je.la un fiammifo-rt r»»r BELGRADO, a. — Due personali- 

lungo su‘le prospettive offerte dai ella CISL tratto de’, petrolieri, «i ha noUzla|pace tra le nazkml», è stata accolla iiammiiero PVf Là americane — una del Diparti-1 

paesi orientali l'oratore socialista Prsttsnte «Il autofsrrotrsmvìsri infine, che la Segreterie dell DIL dal Presldenie^l Oomliato Lnierr^- neccenderlo La grande quantità ^^^10 goma e l’altra «leUo 

ha ricordato che oggi H mondo ca- dàsno snssneio di un slgnlfScatlro hs Invialo un’lnieressente ’Atrer. ^ « ri; 

plUtlHlcoH,n.,.dl,n,m..d«« .dd«l «Il .u. a>r,0»do,W. cw ^“d-ISSl^nd^ SS SS 235.*.vo*.“2?2^^ jSS 

•itoarione analoga a «piella delfal- sutotrespoRtl psr sente tersi han- tazione «la iare alla premesse «Sello ^a delegazione del Partili» poelaiteta ^ aetenniMnao una fomid^ile gl tratu del generale OUn- 

tro dopoguerra. Allora la crisi eco- "• ottenuto il tretteraente previste sccosdo Interconfeilerels del 14 glo- italiano, giunte ta iti'i riìTi—: e M«>- esplosione CQ u na enorme vam- rteeil, capo del Dipartimento «Il aa- 

nomlca costrmse 1 paesi capitali- tfelfsecerde IntereenPaderata, psr gno, I« DIL proteste per II fetto «ce, era pure presente all’aeroporu» pala che avvolgeva la tkinna e strtenza mlUtara di onove creazione 

Stic! ad abbandonare le loro pre- gwsnto rìmwdm cH essagni feml- che Is Oonflndostrts. omoendo C „ Pietro Nenni * stata satniato da le tre bambine che. con gli abl- e del gan. 03^ EdOehnM 

giudiziali antisoviet.che, ed è nolo Essends stato stipulste ras- renso deiisccordo. tenta di eritere tl in fiamme, si rotolavano per 

rhe gli SUti uniti cominciarono a oorOo con Is Oenfstra, sesecisziene che In «««le di rinnovo di contratto na^^lhera^i^ *bs terra urlando per il dolore. , precUarórate’ queUo huar&to del- 

registrarc vantaggi economici dal Padronale autonome ohe fa eepo !e categorie avanslno e ottengano II pop^o sovietico cozìoace Accorrevano frattanto alcuni i« operazioni • delTaddestnaicnto 

IMI In poi dalla riprcM dal tap-'pM- quante eeneerne la Osse e ee* mlgUarementl saleilall l’Importanta del proficuo lavorò che vicini che con coperte riuscivano delle truppe. 



~ Danqnc. riepilogando: per la conquista df Gastone, a l a me 
rimasta io Hzaa lo tre_ Susy ha 1 quattrinL Gaby il pailra 
•ecatora ad fo il SÌoniao Dorbao’s!... Poaso b ca ta r l m o ordioara 
subito rabfto «la sposai 

L’azione antlbattarlea dalla Staramtsa e razicce ablancasta 
deirOwerfaz fanno del daatlfrlcia Durbao’s a miglior artaflca 
per rigiena a la ballasza del denti. 
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Giovadl 10 Pigilo 19S2 


<£m. fMaitta. tLelLa dottMO- 


Tolgono ai nostri figli 
il pa nino della mer enda 

Dì chi d la colpa se il pane nncara ? 


E coil, da qualche );iorno orin.ii, crjiio semplici e aitiubili. Il l’o- 
it pine e la pjsia cosjano di più: strno, se li» ascKc solino, asrebhc 
(Ulle 7 alle io li re ni più al «.lido, | potuto evitare i) rincaro del pane. 
0 seconda delle iitt.\. Prima delle Ma il governo, ani ora una volta, 
eicn’oni as’cvano giurato che il pa- non ha .n;ito seeondo rIi intere'ji 
ne non sarebbe mai rituarato. .Ma della j^rande ma;;>;ioiau/a dei ntia* 
che cosa non <1 prini.i delle dini. Il j'oscriio 'i ben i;iiirdaio 

elerioni? Ora che le ele/toui sono dal « tagliare le unghie * agli .'pe* 
passate, ^ ecco la bella sorpresa. i pulitori (la I ederioiisor/i in primi 
cartellini intìlaii tra i mucchi di pa- fila), il goserno si c ben guardato 
ne dei forn.ai c nei sarchi pieni di ilallo spostare qualche niiliardo dal- 
pasta segnano prcrri pivi alti di le spese del ministero della tìuerra 






Asàr si 
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prima. alle spese per il erano 11 governo 

'. Appena l'aumento è stato dcsiso. «'rdme ai prefetti di aii- 

tm.a quantità di signori serissimi, mcniare il prezzo del pane, e so^i 
dalle colonne di giornali autorcvo- ^ rif.arto a -pese delle lamelu 




lùssimi, si sono messi a fare saUoli la'nrainci 

ponderosi c complicati. Il risultato ^ n’c abbastanza, si sembra, per 

di quei calcoli sarebbe questo: si, c contenuto c un prc- 

vero, il pane e la pasta sono au- -'H-» protesta che con- 

mentati. ma in fondo i roba da •* "''“PP'^'' 

• . t, , contro questo iiuoso, gr.iviss'ino col- 

niente. Il pane e la pasta con- ,, 

tronto alia frutta, itlraffettato, al LUCA PAVOLINI 


'-(A: 





1 .'W 



f ^, 




SCRIVE MARI NA IVANOVWA MOCUE PI UN OPERAIO 

Cotne vive in, tJKSS 
un a iionnn ili e ann, 

ii menù quoliclinno — l.e .spese di al lido, g«».s, Inec — l.e vaean/e esluc 
' .Non ei priviamo di niente: nè iiiitriimMito, nè vestili, nè divertiinenti> 

Lu sianola Uiith lìn tuaii. (iu»0<i- nii'iirtiiuifiilo i o.sin a7 riihh al hir- Non sona ilavirro nini ihiiuin i-i-- 
lifiiia rfsidvntc n Aicllxiiiriir. fio . loniprisu if riictiltliiiin-nta /^.i panU\ ah no', uni mi pnur tli i 
scruto una lettera „tlii iciliùinnc ch-ttricihi r il pna intorno ni ’O Jfin bene. .Sono stala malia . •»- 
della rivista illustrala . .Soriel A/’nidniaio anqiir n srn curo tenia (/iiando mio manta. <! 

Union .. eh, s, imhhhca a Mosca P'-r r.tcqii.slo d, lar, oyi; in. imo ii/fimo < om,.feni.no. mi e- 

hi russo cinese nuilese francese, •inaii diinriu,, nihh per il line- piato una rolp,- anirnuiw MIr 
UaicsciV' par’ • ' UWina'i Ctujnr pommiìninr VassiU tarmi 

tniP »m-ssn II, iiirsfi\ In siiiuorn '/"se puoluliniir Ini restii- diil lavoro »• </ mettiamo a tnioln 

Olir, tal isi, P/!i-si- i*or i'■•(lln^> amile un'altra fonie ih pini- ha detto ih lutoi'n In rmho’s Si 

r ZàiaJJr I I W. , rfói nò ' l'rrt», eh,, min manto n- biirfn di no- perche ho nmi ivr,, 

o, ,n,Z^nr I m e^ . P' t* '«• prò,mite d. pcrfczio- r,uno,ir r la radio Ma clic e'ù 

qin/mir/iu, di iMif, nnn.riili che fa alla dirctionc del- d, mule» Mi tciiuo al corrente del- 

me me. l otete J hibbr-ca L'anno scorso fin ri- la situazione politica e di (io ih,- 

La r,-dazione di .\ovi. t llnu n et viiUi qiinffr., premi, da 1200. T.IO, succrd,. nel casto mondo .\blmi- 
/ fin subito act outraf ila, iniant..- ^ rubli, una midui d- 240 tm, un mapuifien appnrccehio. una 

do it fotorcpo) II-, fe.meei di fan qiie-sie stimine dille mio/ior, marche Tra qmifeli,- 

iin ninno » servizio., sulla vita ni neiitraiio nel bilancio Piu so- iZiorrin n imo murilo spetterà aria 

ima donna di Lciunprado, ima inaspettate ^ pni e jmieenofr loninin ih danaro a titolo di aii- 

doniia scelta fra quelle che non j^|„.,„/rrfi- nf d, fuori del bilancio zianita Cosi potremo ncquistarc un 
hanno mnt visto In pioprin mima- j, quell,, che uno manto niqiarccchio televisivo, 

pine riprodotta dm ptornnii. che yuadtipna ei perwclte di vvcrc •' Dopo pranzo, l'niTif, s, riposa 
non sono ur stnkavoyisle. ni* nf- privarci di niente: ne nutrì- ìeppcndo. in leppo c ci/eio. Qnnri- 

trlri. nò brillanti profcssioniste. ni m,.„io, m- «r«ili. ,u- diuprlinienli do uooliamo niidnrr n trnfro. prr- 
rondnffr/ei di trafori, che non parlando di bilancio familiare, nolo i bipheth prr telefono. 


niente. * ■* po al tenore di 'ita del ptipolo. tVInrlua I\)«nii\iia fa In muiln elic i panti rispniidaiin ni gusti di tutta la faniiKlIa. I Ki-nerl aliiiinit.irl rondnfir/ei di trnPori, efie ,ion „ parlando di bilancio familiare, noto i biplieth per telefono. 

tronto alla frutta, alraffettato, al LUCA PAVOLINI | sono nioltn uri tanfo tief nritn/l qii.mio .il merc.ilo. Spella diitiqite a Irl di sirRlIrre II nirnu. hanno mai ricoperto n,.ssnnn fon- niiclìr tener conto ri- rio Tutte le letlnnan,. andiamo al 

formaggio (c non parliamo della ....•inumi, rmhlica, che mm suno nrininrno ricci tamn prntuilamente cmi'mn. La sera ti nimlame dt 

carne!) costano pochissimo. Anche te iscritte al Partilo liulscemco Cor- ^ V'nudi niiouo n fnrolo per cemirr K a 

rinrsrTno n* ^ ^ ^ ^ 9 À tiieee c .sftifo anche incaricato di ahbmuio fatto tiii lalcnlo e nltb'n quest'ora che facciamo i nostri 

rincarano un po quasi non ce ne ■ V _ _ ^ W V ^ chiedere alla donna pre.scdta un scoperto che il suo salano se progeth per Pntrveinrc. pi.sridia- 


' rn IVslali' hn M-atennio prniui nell.i Mor-a primnscra. e dubi- elu novi -iippovreiimit»; In» cono- •-lorm.ir-i pn reni bimbi grnrili detr di dare alla signora Rnlh Ber- 

° dei prOMMo una offeuMs., v io- mimo mollo « lie i suoi l.aiiibini. «nulo liaml.iui i.igtiaril.ini rlie m neiinio lerribile. some In poi- \ZrnmcniZ7oTZnp1sco ehe có"n 

,s ,Olirne. \ou s i .liutn seno quelli siri' /sersnuiio «iracsi da mm a'es.iuo mai vs-tlulo i| mare sere s he Miiiinizn dai giartliiii dZntcrcssnutc In rnm 

lon sp. difs’-a il «eutir pallaio di poter semine uri muselii delle da sisim». min giiKalo sulla I,s*l- puhldiei inarulili. conte la -lan- dmum d, 

uut'-e sfuria salda, di s teloni e (li immomitzie » «i.ino --tati nssolti lis-ima «piaggia ili«iuiite appetto ehe/za delle - «udnle > e il liilso ,-owr fmife offre. Forse sa- 


r^ncarano un po quasi non cs- ne V V V v 

accorgeremo. Spenderemo qualche ■ I I 

centinaio di lire in più al mese? Il I III 

E che volete che siano, qualche cen- M A ^nI 

tinaio di lire al mese? 

Cosi ragion.-ino quei seri signori B 

che scrivono su giornrli - hcnpeii- l^k 

santi .. E dimostrano. co<ì. di non I M. M Ili 

avere la più lontana idea di corno 

vivono le famiglie del lavoratori, le - 

famiglie pos-ere, di non as-crc in T" ..a. 

pratica la più lontana idea del l’ac- ■* l*Tf\f)PTlitìÌTt* iTOj 

se dove vivono, dei problemi dei OOVPriìO ciprìCO-lp 

loro concittadini. Per quei signori, _ 

forse, faiimcmo del pane è rob.i di 

poco. Per loro, qualche centinaio di H bolloitnio delle tomporatiire 
lire in più o ut meno nei conti *' <t»'‘n<alo mi bolli'ltino di gmi- 
roensili della spesa non fanno gran 

differenia. Ma per quante f.tmiglio •« ' 

- ... ^ ^ «•‘inigiu f. \(m ,.| .iiiitn ss-iiii 

Italiane purtroppo, le cose non so- „o|Ia difr-a Ìl «eutir p.ttlaie di 

no COSI semplici. iiia'«(' d'aria s.ilda. di s u-loui e di 

Per milioni di famiglie, per l.t iiiitioioloiii. < luiie mm ci confoiln 

maggioranza delle famiglie, pane e d fatto s ho altri ~ It" a lirnto. 

pasta costituiscono gli alimenti fon- l'triMt/o s-ss. — «nano meno 

damentali. ineliminàbili. iiiMiMituibb 1 »'?ciò dot lont.ini o dei liguri 

li. .Per decine di milioni d, lavoia- < Pnie - duv qualcun,. --- qm- 
a: 1 - 1 - 1 - 'le '■ proprio d momoulo di fila- 

wri. d. massaie d. secchi, d. r-t- „, sn-o , 

gazzi, di bambini, il pane è l.t inontì .'>,nlc in maschin.i c «.• 
VJse dei pasti quotidutni, e quindi uc sa 

niagri bilanci t.i- , Xiuota ima «ettim.iu.i - f.T 
miliari. Un colpo al rialzo del pa- un altn» — o poi è libcr.i In c.i- 
ne signitìca uno «consolgmu-nio di utri.i s he ho pienot.iio iii .Mio 
tutto il precario equilibrio economi- Adige • 

co. Mettere insieme il pranzo con la t'Oiits' che «iflolla i iieco/i per 
«ena diventa sempre più arduo. Ar- <umi>ere uecc'«nrie all.t silleg- 

nVare alla fine della quindicina o “'‘" 

..T ...» J.i i . razzo fiorito dell < ntitco > dt un 

•' d-ff- 1 qunrticro elegante d.dia s itt.t. o 

P'** * 5 ' tu que«to primo rs-frigeno pre- 

Alilioni di di-occupati. di pen*io* gi!«ta quello mag.giorc che l'.it- 
nati, di donne dì cava, privi di tende nei luoghi lontani 
qualsiasi forma di assistenza, unti- l’oi . poi »'t «oiui auchi- qiirlii. 
liati da sussidi e indennitt ridicoli, mollt. * lo- sisono c s oiitiiiiieran- 
sanno bene che per loro 7 o to lire sisen\ ini giorno dopo r.al- 

in più al chilo di pane non è . ro- 

ba da poco-, tutt'altro ''''tm''»" »«' 'u 'ettimnnn 

T r - 1 - I • • 1 . tetittira uè il iiio-r sonturo. «e 

Le famiglie lavoratrici, dinanzi „„„ «eilersi al buio Millo .«ca- 

•lia spinta al rialzo dei prezzi di lino ohe d.ì nel s ionio e che tra- 
quesri ultimi due anni, hanno do- vnd.i calore. 

vuto via via rinunciate a tante co- , Mi chiamo Mavtrolacca .Mu¬ 
se. I pasti sono diventati sempre Ha e «onn una nindre di otto 
più monotoni. Ora anche il pane e ftgli. maiala di cuore, .\bito in 
la pasta dovranno essere limitati, i piccobt eaiiiern dose stiamo 
racazzini non ne Dorranno niù n, ,n- o^'teiiie dicci persone... » ('n«ì 


Il caldo peggiora la vita 

dei bambini privati delle colonie 

TpmppratìiTp tropicali in iuttp Ip città - .^i le resSponsabihtà del 

gotfprno cIptìco-Ip cÌip dicp “wo,, all*Unioop Dannp ìtolianp p all J.N.G.A. 

Il bolleiliuo delle lemperatiire |-» ris cs a una douua di I ogem allmi'eiia e una ueiuu.i i o«i potrii-|d(l «ole diasolo. uuj «ole di co- 
è disentalo tilt bolleltmo di giiei- ( ongie««o del poptdo foggiano te d.i (omiiiire aiicbe a quello « 1 '. M.i proprio il sole può Iru- 


nrticolo. un aiticolo sidln propria n,, trova innpgioralo del 40 per mo dorè andare a passare la vil- 

uitu. Cento. Infatti, i nostri ragazzi sta- IrgaiaUirn In genere 10 lascio L‘e- 

fc“ stato grazie alla ciinositA del. (i(n„o praliidamente « lidia la fa- ningrado per tre mesi, con I ra¬ 

ta signora Bcrman che Manna Ji'a- 


novna Totmarcva, moglie del tor- 
nitore Vnssiti Vorsriiemc Tohnà- 
cev e madre di due bombi,i, fin 
scritto per la prima 1 otta sa un 
grande periodico, d’tjuso m tutto 
Il mondo La sua risposta è .sf»n- 
pltcc, chiara, precisa, roiue .rmi- 
phee r precisa dev'essere sempre 
stata la sua vita, onrhe nr, più 1 
terribili momenti della guerra, 
quando \l cannone tiinnnva a Lr- 
nmgrndo e non c'en, nr* pane, nò 
carbone 

Compagno redattore - srnrc 
Mar un Ivannvnn - eo, mi chic- 
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1 isapcratc che Leonarefo da Vtrt- 
,ct ha 5critro anche delle tavole? 
jVe ne roccortro due. con le mie 
jporole. 


! Il ragno trovò un cccelìente d.s«c 

I sizione per tendere le sue reti:! _ 

. j- • I E ?en 

un .crappolo ausa, che per .Jf , 


_. - t I ^ r.-t. .....I..... a; al:*... *-■ ma^aior parte dei nostri bambini pas5a le Riornate rn meno 

piu monotoni. Ora anche il pane c *>?••• malata dt cuore, .\hito in 

la pasta dovranno essere limitati i piccola camera dose stiamo » “na atracta. Ter questo l’Uni e l'INC.A ai battono per annientare II 

ragazzini non ne ^iranno più niàn- «''ó'«uc dicci persone... » ('n«ì numero delle rolniste 

giare a volontà, t piatti di pasta- -- - 

sciutia dovranno calare di volume. - 

Saremo costretti a lesinare ai bimbi 
il panino per La merenda? 

La protesta per tl nuovo rincaro 
del pane è stata immediata e larga, 

:n tutta Italia: e lo si capisce be¬ 
ne. Le donne sono state e sono alla 

«’ai.k!m>abio ■ 4«vol«- t 

ebè in fondo sono esse tra le più M C« ▼ ^ 

colpite. Una cosa chiedono queste ^ - __ 

donne: di chi è la colpa? Anche J J V C! 

questo bisogiw dire qualcosa. ^ W * Sapevate che Leonardo da Vm 

L origine è, al solito, nella poi.- j., fj„ scritto anihc delle tavole 

Tica di riarmo. Non c un ntorncllo . Disco rosso: Ve nc racconto due. con le mi 

demagogico, c una trurc realtà. U ^ 

poiioca di riarmo ha fatto crescere 

i prezai ddie materie prime in lut- /I Dirottissimo è pormoAoso, .. 

to il aiMdo «occidentale-. li no- a staro formo dioonta noroooo: •* fOQflO © » UVQ 

■■ , « "8"» * un cc«li.n.e po 

così saAs in Italia le materie pri- ** bordo on amtntstro O Rin t,ccollonxa. * sizione per tendere le sue reti 

me aotM cresciute di prezzo. Le Ma il Disco Rosoo, occhio sovoro, un grappolo d'usa, ihc per 

fabbri^ che producono cote utili taco O scruta lo spazio nero. dolcezza era v:«.tato dall 

per lagncoltura (concimi chimici, _ - ■ 3P- ** discrsc qualità d 

macebiae e attrezzi agricoli, ecc.) ** MsoÉonu il pOSOOf epsosto O uno sbiMgUO: mosche 

banno a loro volta rialzato i prez- ho u koodo un Pliwn ijig o un Rmmiraolio « 

ZI- 1 gzaadt monopoli (Aioatecatm; Ma tl Omco Roosm fuco o oeirafa. f , 

fu. rialzando t prezzi molto pio del 

Bcccssorio, ma il goscrno nulla ha Con SO un giomo sulla torva Ma venne 1 autunno, vcnnrn 

fono per impedirlo, anzi. Allora gii tforrà passaro il TronaXSuorra, ‘ vendenrinuaton: il grappolo U 

agricoltori banno chiesto un aumen- tutti insiomo si tridorà’ collo e spremuto per farne il vi- 

n» del prezzo del grano, perchè al- p. _ . . * no. E il rastno. che non avevi 

traenti ci rÉnenono. Qqcsto era " znseo namsoi mia tuf - tempo a scappare, fu pi 

giasto per : piccoli contadini, non C-LE^INO anche lui. 

per i grandi agrari che guadagnano ______ 

miiiardL Comunque il governo ha 

aorocntato ,I prezzo del gr^ano a " ~ ■ 

ratti, e ha fano tm regalo di noovi /A 

■iiiardi ai suoi amici agrari. A qae- ^ v ^ 

MO ponto è inters conta la CG.IX. n' ^ y y»— 

Ausnentarc il prezzo del grano va J» 

bene, ha detto: ir-» dovete eriure ^ iM T V/ 

«d ogni COSTO nn aomenio del prez- W/ \ Y\ * WQ kiBQ^ w 

s» del pone; 0 maggior prezzo del ^ y. ^ s » 

grano pagatelo con contribnto sta- ^ S^'\4 ^ m ^ 

tale, e poi to^icu di mezzo umi ^ ^ c!ìj^' . _ . * 

gb ìntenDcdiari e speculatori che ^ Va V /s. / /> 

■uagiono fella gestione degli am- CUÌMzaXtL dsUo fjtOMMdi, 

msm. U proposta dalla CG.IX. U TTir^lY^ m m ■ ■ ■ ■■ fc 


(imi. »illrc//.iniloli < .ui'niinil.|- grande. Valentino, ha 14 anni e «, 

liK-ilb-. nri:imi//.iuuosi iiiuU'i ih frequenta la mtfinm classe. La ^ 

sita (iilli'ttis.i all .ipiTli». risjioti- piccina, Valeria Ima noi la tfiia- ‘ 

(b'iill a iiorniv ilassi'ii, igit-iiis In* , 11 ,orno Lem) e .Ju.ma del prime r9toWu..\’'- <*1 ‘ 

t* at<'f««ibili .1 iiilli i biiiiibìiii. unno 

Prusuicsi ad iiiliiiiiginare iiii.ile ^ ha mia giornata conmici.s alle .Mumni.i. RU.inlit «,- r rìu.sIo il mio compilo! Chirilr I.rra oRni Rinrno. 
bcarfit il»_«rii/.i «l»i‘«,i <• con ^‘^he del mattino lo c mio marito imiir.iniln cosi atla m.ulre che questo è uno riri suoi tlosrrì 

«pc^a inos1c«la — nc serri hUi al- Mentre Vassili si mde ,0 prr- m caso d, bi.soqao, riceve gozzi, durante t mesi ..Uni Mio 

la salllfc dei piccoli, r quale con- paro la colazione: frittata* al pro- U'^dreme c le cure sanitarie manto ci raggiunge durante le sue 
forfo alle iiiailri. .sriutfo, o fommggio. „ arrosto Pt’alt.s. In caso di malattia, Vassilt vacanze. 

l. poi iicir.itlC ',1 « he consid— freddo con patrie nf forno, pane, ric ce dalle As.sicurazwni Socali - Qiie.sta e la min semplice 1 .la. 
^ naiiiu iii«ii'iiie 1 partisolari di barro, te n cade .Abitiamo vicino òfero ima indriinita eguale al Talvolta, prtnin di mctternu a 

rZ indi«pcii«.ibili mi/iafiso. «UW/ic,,,.,. ros/rr/.r mio ^'^rito saldar,o. per intla la dur^^^ 

.V cere tic nei non -ii.i«larM -1 ha brmgno di oifrcffors, frop- malattia. Le stm vacan.e .so- ttra e guardo la strada, d nostra 

, sin .III. nei non ..ii.i lar Oucirin e lunfo. ,s,-eolio , m- rohrrnmevle ingatc e :l sog- bea viale inondato di lue. Quando 

«.incue. di 11011 pen-nre alle p.i- ^ fnrentno colazione insieme. Porno in una casa di riposo qfi ,0110 renafa ad abitare qm, subito 

Moie biirosrativlie. »►. prgv'io an- ordine tanto tl .fO per cento del dopo tl mnt rimonto, tanti anni fa. 

. cora. ai seti dei prefetti e .-»l rapporta mento. „o, 1 ,sco per fare "''«''c reale, hot quattro /reqaea- „oa era co.si bello. Non c’erano 

[ • -' <no> perentorio. a«M»luto. già tpe.sa. Me la prendo calma, jier- *7,'*""'L,-*”". k c»»'**»»»»- circoli, negozi, campi spor- 

■“ «-lato proiiimciato dal goscrno. al- che non mi piace spendere a caso. V-esa della Cnltiira e afobili- fjpj Tutto questo e stato errato 

•' richie«ta di fondi per le colo- Preferisco perdere mezz’ora di più. “itmon ao.sfra volontà, durante i 

^ aie deirrni e deiriNVA, s' con- ma acquistare ciò che piace a Vas- fufU ? benefici che r?cemaà ^'""1 QUmquennalt staliniani. Qiie- 

.r„ ,1 pn.p-ll,..o cniprgpm |.,-r >''■ r r. „ "ril/a S«.oToriol'c. ”2 ‘""-.«‘"Iwr: 1 m": 

"','"'.•''‘''' 1 "'',. . -VT'.oj’:'.”»'™.! bilouco. diro " l'om.rioo,i., Volrnl.m. I O „„ror, olio mio ricoarimoiic. dopo 

Il saldo esce/ionnle di inie-»ti manto non è un ennnen- ” Pattinare tutti , giorni, in tit- jg guerra. Con le mie mani ho 

messo fttoriii rii* dcniincia aiis he piii stakaimvista. ma conosce a fon- Perno. Io vado a passeggio con Le- pfanfa/o fa,iti alberelli nel parco 

grassamente rinciii«tizia r il do d suo mestiere, lavora coserà- preparo if pranzo, ogni dHfa Vittoria, per costituire quelli 

ilare tl d.^nito zinsamentr e guariaipia bene; ir tanto faccio una capatina nella schiantati dalle bombe. La guerra... 

MAMMA GIULIA mrd’O dTirniilii rubli ni mr.se Lo .sartorio dorè ordine , miei vestiti. Il quartiere dove nbiflomo fu bom¬ 
bardato per novecento giorni di se~ 


MAMMA GIULIA 


PER I VOSIRI BAMBINI 
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pioto rìall'nriazionc e dall'artig,ie¬ 
na da /a*c,,sfr tedeschi Non lo 
I,mendicherò mai! Perciò aspiro 
con tutta t'anima mia ad un'esi¬ 
stenza serena e pac^sat -. 
«sitwnmii m tniiiiiiisiii mm ii Mn i mu umuiintum 


iJk 


Disco rosso 

Disco rotto: 
non ti p€uta. 

tl DiroUittimo è permalooo, 

a otaro formo diventa nervooo: 

tt Questa è una ocra importinenxa, 

ho a bordo tm Ministro e un*Eccellenza! * 

Ma il Disco Rotto, occhio tevero, 
tace e tcruta lo tpaxio nero. 

a Dotenù il gatoo, quetto è uno tbaglio: 
ha a hteda mn Principe e an Ammiraglia 
Ma il EKtea Ratta taea a tcruta, 
occhio tttsero, la notte muta. 

Coti te un giamo tulla terra 
vorrà pattare il Treno~Guerra, 
noi tutti intieme « griderà: 
e Diteo Rotto! Alto lai «. 


- Le favole di Leonardo ^ 

I (achirt fanno anche i 
soprattutto durante le v 


laclui’Oi 


I (achirt fanno anche i compili? Si, 
soprattutto durante le s-acanze. per 
teuerst m esercizio Ecco per esem¬ 
pio i! c-ompilo di qitsrsta settimana: 


L'asino dorinigtione Raccontate uno favola 

?>la IO non nc «o questo c il pun- 
,, . .10 hon conosco nessuna tas-ola Per- 

un asino andava a; mercato, che non mi aiutate soi? Potete far¬ 


li L I l .^1 I 1 ; I 

dpi 




MODA 

0, 


ne roti ODIO uiic. s-o-j ic Tate asino andava a; mercato, che non mi aiutate SOI? Potete far- Comunicato importanta: corase:- 

ole. yjj pesante carico «ul basto. I® *u modi- racrontando per tate le f^tur.re de; o Zoo che har.- 

r ix> «scntio ima delle fasole che sapete, no p:e<c viitortoan.ente r p<w.*.o 

Il |. E tammina. c ommin». te strada „ „„ „„ M , a. orara-., <l: qu.. 

Il ragno e lava «a lun*a. lasìno „ siane*. ‘L«‘'Sd,ww ■" > l»”'-» ' p-" om.:o ai 

«E «e facessi un pisolino'»» — a:»dare .:■ :cr.e>i 


A 


E senza pcn«arc! due volte sii 


, , . a j II terreno era coperto di 

sua dolcsv/a era v:«.iato dalle ,, ' . , 

. neve, ma 1 asino non c: bado 

ap; e da di\cr«c quanta a: jj- 0 ppQ .. Meglio così — diceva 
mescne addormentandosi — sforò più al 

Così quel grappolo fu oer i mi- fresco > 
seri golosoni una trappola mor- Poverette lu:! Aveva scelto un 

be' posto per :ì suo pisolino: 
Ma venne .autunno, vennero proprio t.r. I.icc celato, che cs- 
I vendemmiatori: il grappolo tu ccndo coperto d, neve poteva an- 
colto e spremuto per farne :i vi- che sembrare un prato! L asino, 
no. E il ragno, che non aveva con il calore del suo corpo, foce 
fatto in tempo a scappare, fu pi- sciogliere il ghiaccio... e si sve- 
giato anche lui. gliò sott'acqua. 


mescne 


C-LEPINO 







tn dneRno di Iaiìm Palletta 


de.le Mr.;:c'e d. Orlardirxt (i: qu*- 
> po'.cretto a\p..i pare diritto di 
andare :cr.e'i 

Potrete €-»«: .lar'ec.pare od ar. 
grande c.->rco-«-c che per ade.««o re 
*ta an «rcro --o, <orre ta:*.: 
• ni »-rer: -erra * >.orato ..e. :i o e 
per pC»:-u- 

K sdopfeo due .'aro# #u; rai-O-l: 
cor. ; \oe;r: disecni c. Mtebre già 
da r:e.-r.pire 'e «cudene d: tutti g , 
Ippodromi d Ita.ta La «ettlmar.a 
ventura n-abt>.'.cheren:o : cava'.'.! vin¬ 
citori de' r.o&’.-o gran premio di d‘.- 
eezro . at.ira'-n.er.’e 1' reca>reT. 
a, redif.-r: de.! L'n.rA enei durante 
e tacar/e potranno fare un po' d: 
,>f>orT 

Du;c:a In fundo. preTiaziorse de. 
corccT»a> numero 12 (quello d* ".a 
ecim.ntione ebe applaudiva) Oli ap¬ 
plausi de’.’o eclnsmtone e i relativi 
premi toccano a- 




S om# fn vendita ora delle bolla 
tele hn^rene, che non aeceeol- 


Mar-j tatto della stirotara dopo essere 


jconl 32 Porto San Giofqio (Ascoll P.) 




state lavate. Apponto con ano di 





nefGiovanni 

^ V*»® In l»tte le tinte e la bel- 


d»* 




vana Maum — Vi« Xficheie Mo- 

reni. 25 xaooli bsoime^ fontaate, è rcalttxato n 

T.ulto Cadeddu — Via Carducci. 38 litnpatico d ell*illnatrazio- 

Gvsptni (Sardegna) *•** frandioRlMo taaebe e ora- 

Auffvsta Buggeri — Via Setificia P** ocototnra ratonda, • chÌMO 


|33 Jest (.Ancona) 


da OD piccolo dot 


Olindo Berta — Via N costa I23| H davaatìao clM ai 


bianco. 

tonferò 


CtuìMoXti, dskit, ; 


tìWMjL.ì.tOJtsiaiaief'i jet A/E^aa. 


^CAAqUumjI' ItAUsiO du 


Pachino (Siracusa) 

Giuba Jfonf-n — via V:co HI Mon- 
tepont n 13 Baeu At»s 
Giuliana Gcsi _ Via Glacom^ll 
33 pol/on-on (Grosaeto). 

.Arrivederci osais. in friulano; 
c mandi a 

•lAMMIOOeL* 


I con facltHà, pcraacUe al vestito 
j di tranotarti in na t ano d a abito 
prendi-so l e per le gite doawnieoll 


Pianto INGRAO • Dtmtnrs 
Piero Oomonti — Vteodtrettoro nMto 







